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Sacra Reale Maestà 



Man pota, o Sire, pubblicarsi la vita de! Bealo Alberto 
Magno , senza che ne scaturisse nn manifesto riscontro col 
Vostro Aognsto Non , e colle Vostre luminose rirtfl. Lo 
slesso pensiero di accingermi a rinverdire la memoria di qnel 
grande Luminare del medio evo , veramente magno in Santità 
e Mirini) , Tu una scintilla spiccatasi dalla esemplare di- 
vozione di V. S. R. H. che in Itacconigi gli eresse magnifico 
tempio. Questo pio raggio mi animo a rovistare con ogni 
diligenza e critica tra i vieti , e pressoché incogniti monu- 
menti di quella età; a porre a cribro, c disamina le volumi- 
opere di Lui, per isceverare il vero dal falso, notando 



accuratamente ciò, eoe t storia , e genuino parlo di si pre- 
claro ingegno , e confutando le favolose invenzioni , e le 
temerarie rapsodie, eolle quali alcuni osarono annebbiarne 
la lucentezza dell' eroismo, e la solidità del sapere. 

Un'opera perdo nata sotto i Vostri auspici sarebbe rima- 
sta priva del sno migliore ornamento, se non veniva improntata 
dall' eccelso Vostro Piome, che ormai suona un amplissimo 
Mecenate delle Scienze , e delle irli . di cui i Sabaudi stali 
si ornano e fiorisi™. Perciò su i lidi della Dora, c del 
Ligustico , e Sardo mare echeggiano le Vostre laudi . nel 
mirare redivivi! geni de' Tolommei nelle Biblioleclie . di 



Fidia nelle Stnllure, dì Apelle nelld Pinacoteche, diAlberl* 
Durer nc'Bullinì; e cml le mnse tutte a Voi offrono pali 
e serti. Ha in mode spedale li Religione, che nel magnanimo 
peli» siede e risplende, avviva la pietà, edilica i popoli, e 
annoda sopra immollili basi il Trono all'Altare, l'uomo a Dio. 
e ci la conoscere in Voi, o Sire, avveralo quanto dieta S. 
Tommaso ( Magno discepolo del Magno Uberto) al Re di 
Cipro, di cui s'impossessò un de' gloriosi vostri Avi . Lodo- 
vico Secondo: essere il Re nel Regno, come l'anima nel 
corpo, e come Dio nel Mondo. 

Da questi pregi deriva quella nobiltà ne' Sovrani , che 



giusta lo insegnamento dello Spirilo Santo produce la fc- 
licita ne' popoli „ Beala terra cujus Rex nobilis est „ 
( Eccl, f 0 ). Hoi possiamo mn dolce, e giusto vantamento 
nazionale gloriarci di tanto pregio, perchè valicando molti 
secoli Ano al Mille Ire, troviamo il valoroso Sassone Beroldo, 
che uscito dai Re di \rles con anspicalissimi principi fondo 
la illustre Regale Vostra stirpe chiarissima per Eroi ramosi 
in santità, e prodezza; come gli Imberli, i BomTaci, gli 
Amedei: le Margherite, le LodoTiche, le Clolildi , e tanti altri 
incliti vostri Menali che in ogni lempo Furono ornamento, 
e sostegno degli siali , e or gloria degli Altari, e dirò anche 



del nostra Domenicano Inslilnlo, al pale alcuno de' sud- 
detti Santi appartiene, e cui lutti favorirono, e protessero, 
e di tale ereditaria bontà proviamo anche oggi gli effetti, 
come ne e argomento la tanto da Voi beneficala nostra Pro- 
vincia di Piemonte , e di Sardegna. Ben io vorrei tessere 
encomi a'Tommasi, agli Mimonl, agli Emmanneli, a'Filiberli 
già lodali dai Concili Ecumenici, e dai Sommi Pontefici, co- 
me ottimi e fortissimi Principi distruttori di seismi, e do- 
matori di eresie; ma basta ravvisarli tulli espressi lumi- 
nosamente nella V. S. R. Maestà. 

Aggiungo soltanto , che nello intitolarvi questo mio 



qualunque siasi lavoro sfoga in parte quel fedelissimo ar- 
reno, che gli Oneglicsi pelli iillanraa inverso di Voi . o Sire, 
cui Oneglia appartiene per frodale diritto, e per reale do- 
minio, e per segnalali bendili, di coi Vi piacque arricchirla. 
Inchinale per alto di clemenza benigno il ciglio, e gralo Vi 
giunga questo tenne tribolo di deiota, e fedel sudditanza, 
eolla quale ho l'onore di dirai ossequiosamente 
B. V. S. 11. Maestà 

Milena, Roma 1. Giugno 1847. 

Di OniU, PreftllP <M» BEH. Cuna 
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VITA DIL BEATO ALBERTO MACHO 



ISIBBOBBMOMIS 



A. dare un rapido cenno sulle origini storiche e geo- 
grafiche della nazione, ila cui derivò il Bealo Alberto, 
ne toccheremo leggermente i primordi ricordatici dai 
più rinomati scrittori. Dal Reno fino all'Albi nei con- 
fini de'Geti conteneasi secondo Strabone (1) l'antica, 
e polente nazione degli Svevi, che abitavano dentro, 
e Inori la famigerata selva Ercinia, intorno a cui erra- 
vano i Zumi, i fiutoni, i Mufloni, i Sibilìi, e i Seminili, 
de'quali Dmso, eGermanieo(cliemorì guerreggiando 
Ira il fiume Sala, e ti Itero») non recarono, clic scarse 
notizie ai piischi romani. Ignorate così le montagne 
ereinie . nacquero i poetici e favolosi infingimenti dei 
moliti Rifei, e Iperborei, che a quelle nelle epopee, 
e ne' romanzi allegoricamente alludono. Vero è che 
anticamente la Germania era una vastissima foresta 

«)Gega-.L.7.pi(.I. un. S. fona irei. 
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iiileiT0l1.ii da prati, da fiumi, e da slagni in parie po- 
si \a aitili) i. ni'l ci li cielo aliavano i Talchi, e le upupe , 
e ne' boschi insieme abitavano coli' alemanno l'orso 
e Talee, testimoni distrutti de'tcmpi eroici di quella 
nazione raminga, c instabile abitatrice di pastorali 
capanne. Ma abboniti alfine que'nomadi, e ridotti a in- 
civilimento, e coltura formarono una delle più formi- 
dabili potenze, die esercitarono attiva influenza sullo 
stalo pob'tico di Europa. Alti, robusti, biondi lo chio- 
me, azurri gli occhi, minaccioso lo sguardo, che ap- 
palesa a un tempo la pertinacia, e hi lcm[ieranza, si 
dimostrarono sciupio i (.ìlthumiÌcì di spirito marziale, 
audace, in fa lina Ili le, intrepido nell'attacco, calmo nel 
[htìcoIo , e si segnalarono massima meni e nelle incur- 
doì Teutoni, degli Ariovisli , dei Marbuti, di 
(1). 

Abbraccialo che ebbero il Cristianesimo pugna- 
rono, per sostenerlo, e furono come muro, contro di 
cui s'infranse il cieco furore degli Unni, degli Cngari, 
dei Tartari Mogolli , dei Turchi. Assunto il nome 
d' Impero di Occidente per opera di Carlo Magno, la 
Confederazione germanica si soslilui all'antica lloma, 
ne addollò lo stemma imperiale, e i suoi Reggitori 
s' intitolarono Cesari, e Re dc'Romam. ISò solamente, 
ne' certami militali fu di eroi ferace , ma nelle arti, 
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ciando dal quarto secolo 
S. Bibbia in lingua golìc 
arili™ monumento letler 
Quindi A gin ardo segre lai 
gno, Olfried traduttore di 
idioma franco, WalalKd. 
poeti celebri ; Habano M; 
Iso abate di S. Callo scrit 




suro nel decimo. IS'oll' undecime borirono Wilidiìmlo 
monaco a Corvey, ebe compose la storia dei Sussuiii. 
\nlker abbate di S. Callo traduttore dc'salmi, ed Uc- 
cidano Monaco di S. Callo autore degli annali di Ger- 
mania. Nel Xli lioriroiu>Woni«r fondatore della scuola 
de 'peti Svevi delti Miiim-sinijcr, a cui ajipi'tmgono 
WeMet, c Owe. Noi XIII OlVerdingcn, CnrradoWirz- 
Imui'g, celebre autore del canto diWìebclungen, Ulri- 
co Boiler predicatol e a Iterila, Eitio von llcpeboive au- 
tore dello speerbio di Sassonia, c di una raccolta di 
leggi sassoni. A questi succedette il lì. Allicrto Ma- 
io, del quale ora intraprendiamo a descrìvere le 
virtù, e il sapere, per cui fu della sua nasone l' or- 
namento maggioi'c. 
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>'alo sul principio del secolo decimoterzo vi 
lino all'anno 1280. iNel (piai lempo la Germania diede 
all'ordine domenicano il B. Giordano, Giovanni teu- 
lonico, il It. Umberto Generali dell'ordine; Ulrico, 
Teodorico Hcrmano, ed allri celebri scrittori. Ma Al- 
berto superò lulti i vetusti, e recenti permanici eroi, 
al cui riscontro impiccioliscono, e si annebbiano gli 
llaller, i Gul/er, i Mosci', gli Hclder, Kant, Schiller, 
Kiclilo. Sloliierg, ltichter, Hermes, e quanti mai nella 
moderna Germania acquistarono l'ama europea. Egli 
si può considerare come il Platone del medio Evo, 
alla cui scuola formossi l' impareggiabile Aristotile 
del cristianesimo San Tommaso di Aquino, che per 

nove unni ne fu di (igeili issi e fedelissimoilisrepolo. 

per cui, se nuil'altro si sa|iesse di Lui, basterebbe l'ar- 
gomentare dal discepolo il maestro, come dice San- 
t'Àmlu'i^io ili. Onerilo è il merito singolare d'Alberto, 
di aver dato alle scienze , alle lettere, e alla Chiesa, 
Santi, e Dottori insigni. Infatti di cosi santo, e dotto 
maestro si (covarono al tempo medesimo discepoli 
S. Tommaso di Aquino, il B. Cartlipralano, il lì. Am- 
brosio Sansedonio, il lì. Giacomo da Beva glia , il 
li. Agostino di Pannonia, o Ungheria, tutti domeni- 
cani con tanti altri illustri ìn santità e sapere. Nobi- 
lissimo di sangue Iranfuso dai conti Bolsi assensi, Ite- 
ra. 1. de S. K^k fluii, i-.dm.ri Jirolii MjUrr pur», 




goli della Svevia ebbe due luminose epoche, una 
quella della ignoranza noli' ingresso neli' ordine , 
quando ottenne la scienza; l'altra quella della dimen- 
iic;iri/ii vicino alla morte, quando perdette la scienza. 
Mirabile in entrami»! gli eventi mostro quanto possa 
la grazia anche senza il corredo del grande sapere; e 
quanto sia vano il sapere senza la grazia. Nec minore 
prodigio atnisit mentias quam accepil (1). Or di sì 
grande uomo comecché molli abbiano parlalo, che ci- 
teremo a suo luogo, raccogliendo le scarse noli/io. 
elio dagli antichi se ne deducono, pure non ne esiste 
b italiano una completa biografia. Noi grande fatica 
abbiamo durato a rintracciarle presso quelli che in 
Ialino ne dettarono le gesta, e sopratutlo abbiamo 
svolto le sue opere, da cui moltissimi ignorati cenni 
di lui abbiamo ricavato. Sara dunque impresa utilis- 
sima produrne dai più sinceri Tonti le notizie biogra- 
fie, e risvegliarne la non perituro memoria, elio 
iuntislasi luminosamente coi più rimarchevoli avveni- 
menti del decimoterzo secolo. 

Seguiremo cosi il movimento della moderna 
scienza alemanna, intesa a illustrare gli uomini del 
inedie evo, come ha fatto Hurler nella storia d'Inno- 
cenzo HI, Hack in quella di Gerberto, o Silvestro li, 
Voigt nel pontificato di Gregorio VII. Anche in Francia 



ora manifestala questa intellettuale tendenza, co- 
me Monialcmbert nella vila ili S. Elisabetta, Lacor- 
dairc in quella «lì S. Domenico, Carlos in quella di 
S Tommaso ili Aquino, e molli altri valorosi scrit- 
tori, da opporsi nuìi irreligiosi r r.n/ioiwlisli storici 
Daunou, Sismondi, Tierry, (luizot, Michelet, Cape- 
lline, chi; i veri eroi disconoscono e calunniano, men- 
tre noi II veneriamo con vantaggio quali esemplari di 
santità, e sapere. 




CAPO [. 



Il B. Alberili Magno, chiamato anche Alberto Teutonico, di Colonia, 
di llalisbona. AUktIo Grol (1). illustre rampollo della reale famiglia 
dei Conti di BoUstucdt o Bobbcslat nacque in Lawingen nella Sve- 
via lungo la riva dei Danàio, una lega sopra DUinga, avente all'oc- 
caso Ulmn, o all' Oriente Verta o Daniverta . nel dominio del Duca 
Neuburgese, ciltb uilicameDte libera, e imperiale (2). Non conven- 
gono gl' istorici, nel!' a*-egaar l' e|mra di-I nascimento. Trileruio 
Malvenda, llcislero l'ini ro ili l'nbsia. (.lui-iil, Kcliard, ed altri lo 
fanno nascere nel 1 193 più per induzione, che per po-itiv.i mili- 
zia. Imperciocché, consentendo essi che egli sia morto nel 1280 
come ne fa indubitata fede P epitaffio inciso nel suo sepolcro |3), in 
età di anni 87 ne inferiMomi. i'.-mt e S li nalt> nel 1193, e molo di 
più Pietro di Prussia, ilmui i;li altri aitin-i™, die sia vissuto nel- 
l' ordine set lanl' anni (i). fa ben mera vi glia, come cosi illustri, e 



(I) II»f™E. Lt.Lv. ,™. 1. f, s . 156, Ventai IBI. 

(1) Priitipìi tVfcr Palatini flwtr.lt Laiinga. ìkaóiBni GiflgT. pog. 370. Pi- 
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crii iti storici abbiano adottalo scnzaaltro esame un cosi manifesto ana- 
cronismo. U Marchesi (1 i quo. e "C ni incorso errore dell' amanuen- 

-i\ il tri :ii;f!|;rali). ('Li' iltlbiil posi» M/:f,™;;i(fn invivi; rjj .s?.rn.;i ri- 
to (2). Il che al più può essera accaduto aprimi scrittori della vila di 
Lui, ma Doo putì supporsi de'poslcriori elm soslwiLirao quella data 
Falsa, per cui viene nelle hrevi loro leggende [urlata la cronologia , e 
la naturalezza falli Se è inorili ne! I iHO, coinè avrebbe pollilo 
vivere 70 anni nell'ordine, che fu coofermalo nel 1216? In quella 

Uomcaicani, ne avrebbe indossalo l'abiloTeTltlO^ioe 6 anni pri- 
ma che T ordine cornine:;'"'.' ;ul i.'sì>[ito i.lnpo La canonica conferma 
del medesimo. Di piii . l'inr *i diinu-in'ià, E^li riceventi le sucre 
lane dalli; mani del B. Giordano (!lj che fu il secoodo generale suc- 
cessore ilei S. Patriarca Domenico, che morì l'anno 1221 dopo il 
secondo capitolo Generale di Bologna, e cinque anni dopo la ronfer- 
ma dell'Ordine, il B. Giordano fu detto noi 1 222 (1). Dunque non 
prima dol 1222 cnlrù nell'ordine. Pei la qua! cosa a determinare 
l'annodclb nascita dei' uruoiuc-niurpi rii-i: l'anno di sua morte per 
universale consenlinieni». -[iroum <> indf-u imi suo sepolcro, 6 1280: 
ebbe la famosa visione nell'almo 10 della sua eia (coma vedremo) 
anno pure di sua vestizione, che coincide nel 1222; dunque egli [lac- 
inie circail 1 205 o 1 20G (5). Fissale questo epoche, cheandremo sem- 
pre più corroboraodo nella narrazione di sua vila, Lulle le biografiche 
notizie dì Lui acquislano un iialumJe sviliippamenlo, e ordine ero- 





Dimoslra il B. Alberto, che le anime diversificano ci™ i doni na- 
luralì, rispondendo in rif> fanunirabile provvidenza r. sapienza ili 
Dio (1 1. Perdo le grandi virtù adombrale nei piccoli pelli dall'indole 
nalurale, ricevendo In perfezione da' loro nobili escrcizj. iij.iiiifr-!au:> 
i disegni d'una grazia particolare, che chiama l'uomo art alle ìiiit 
prese. Anche naluralmenle parlando ne' leneri anni fu presagita ila 
Druso la inflessibile gravila di Calone, la politica di Scipione, la pru- 
denza di Mario. Di Catone, che infante parlava da console, si disse, 
che di selle anni non era fanciullo, e di settanta non era vecchio. 
(jo h applicabile ai! Alberto, che ndaacrolbnle«?endo ricevuto una 
prazia straordinaria proporzionata alla sua vocazione, ne appalesò non 
equivoci indizj fin da primi anni. Di cho avvedutisi i pii. ed illustri 
Genitori,! di cui nomi non ci ha tramandato la storia , furono solle- 
citi a cristianamente. •• i-iviWuic t'ducarlu. F. gli docile, e pieghevole 
a paterni insegnameli li . ed esempi non si mostrò mai degenere dalla 
gloria degli avi. Fu osservalo negli slessi puerili trattenimenti rima- 
nersi come assorto in profonda attenzione , e meditazione, talvolta 
mescere interni colloqui niede-imu. ili cui non penetrando i 

sensi, stavano in forse i parenti, aqucl partilo fossero per appiglior- 
■ i. ,i -i> lunederò applicarlo alla rarri.H'ii Jdle arsii:, oppure sì- alle 
edema, e ai civili offici meglio si attagliasse il naturai genio di Al- 
berto. Risolvettero dopo gli swdj elementari di grammatica falli in 
patria d' inviarlo in compagnia di un suo zio alla università: ili Pa- 
dova , che era appunto nel suo ccminciamento nell' unno 1 2Ì2 per- 
chè, come narra il Tiraboschi ti) per le turbolenze eccitatesi in 
quella ili Bologna si partirono in gran numero professori , e scolari . 




Digilized by Google 



— al- 
che diedero cosi principio alle padovana uni versi li , dui fo onorala 
quanto allre mai. annumerando Irh i sixm primieri alunni il li Aliai In 
Mngno.fi quantunque ili a<> it.in l'ai ciane menzioni! il l'apatlopoli , e 
il Fareiolali. die sirissro di (ale uni versili!, pure evi rlfinlemeiile de- 
ducasi dallo opere del B. Alberto nifiueimo, dalle quali molla parie 

Infoili Egli nomina in pili Impili il [animano aleneo (I). Sei 

quanlo segue. . lo vidi nella rillà ili l'ailova. nulla Lonilsirdia. es- 

leililo onlrarfi uno a purgarlo mori pel vapore di quella caverna , e 

Iarda-seni a venire, iiieliimiln-i -ni rimase limlo ileliililatn . 

i'Iic ci viillei.i line einmi per l'urlo l iluriini.'iiise slr.-i. M,i es.imiln 
■«alalo il vapore, (l'aria: diii'une. Inuma, e respirabile. -Sei filali 
[il. li ili-ll- meli 'evi. me vihl.Ti.li. li-iianienle -piegare enine si l'inaiami 
le immagini nelle pietre, descrive i ii'i. clu- mle(;l)_ llicn dunque che. 
itlMlllr.1 in ir il in Venezia, emenda nrinn'.i poiane. .. inridi'muo liei- 
uuc.dle -.-he per innai r Se pireli ilei li rupio. Accadde, die in un mar- 
nili ili inciso applicandosi vicende voliiicnlc ipielli.' lavale incise. 

appariva un liell issimi] eri]in ili lerouror i. e lunga barba, nil aveva 

ijlru 1 L i 1i ■ 1 1 ' i quella |nl Imiti, umidii- era I leppo alla ili l'ionio, die 
ascendeva verso la sommili del rapii. Tulli uni. die eravamo prc- 
sonli. abbiamo conosciulo. che ciò In dipinte dulia rialnui rirlln |iii'- 
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Ira. Essendo io sialo interrogalo intorno alla causa di quella Ironie 
(li-iTiliiiiirii. In ili"] i hf i|u<'lla pietra erasi caogolata per opera del 
vapore, e in meno per un calore più forte il vapore era uisordiua- 
lamenle, e ollremodo asceso. La pillura era del medesimo colore 
della [m ira. .Negli slessi libri delle meteore fo cenno di un ramoso 
lerremolo accaduto in Lombardia (1 ). Accadde un lerremolo in Lom- 
luiiliii mentre- era il mie nel segno del Capricorno, e si faceva sen- 
tire in più città di quella regione, e più frequentemente verso la 
mena none. Parimenti accenna al terremoloui Piemonlc 8): „ Sic- 
come ultimamente avvenne il terremoto nella lena sabauda, ove il 
vapore sollevando gb nomini, gb gellò dietro, e avanti il monle, 
filile villi!, e campò solo colui, che dalla fona del vento fu rrsnintu 
sopra il declivio del monte (3|„ Ora secoodo la storia di SabeUico rac- 
conlasi un memorando lerremolo nel 1231 regnando Gregorio IX. 
Le Alpi no furono si fattamente scosse, che sotio i sassi rimasero 
morii ?. sepolti circa cinquemila uomini , rovinarono molti luoghi, il 
Papa lasciando Roma, riparossi in Mieli, radile parte del C<iIih«:« ; 
cluni un mese continuo, producendo infiniti disastri. Se questo e il 
terremoto descritto dal B. Alberto ( che alno non ne ricordano le 
storio di quell'eli) l'epoca, in cui scrisse i libri delle meteorecoin- 
cidonel 1231 o 123-2 perchè lo dice di recente data sicui impera- 

anni di religione, ed era giù letlore in Colonia, ove li compose, co- 
me pin'i inferir.-.! delle sue stesse parole t-i). 

Dagli allegali leali delle sue opere, che non poca luce dilTon- 
liiiiiu MilLii liiiy;iiilij ili [lì m conclude cliepoiiilrltii ritrova vasi rifili 
sludj di Padova, ed essendo mollo inclinalo alle scienie nalundi, lutto 
oriotameata notava, ed esaminava quanto area rapporto alla fisica. 




Ma il nostro Echaril (I) dielro le traccio dell' Hcislcro congelili™, 
che sin stalo prima stu.l lite m'Ha iilllii'rsila di l'arici assai nnemaU 
in quei tempi, perché. Jite i mi allnra costuma, non solamente 
presso i francesi, ma presso gli stranieri uarticolannci ite ii-Ji-ilii bi'a- 
mosissimi d'inslruirsi.di «.film' ,i! pai i^i n,. jite'iimi. Apmungenprova 
di ciò gli esempi de'due Enrii'i di Colonia [li AUxtIo figlio del Conle 
Fallieburgcsc , e del B. Giordano lulti alunni ili qui'ila unii rrsiiii . e 
poi illuslri sapienti domenicani Noi ln:n volentieri nmmclte- 
[■eiumo culai ciinsetlura . hi altiiliilii russe a più n..i.éi\i documenti . 
perchJs la sola induzione dagli esempi non può inferire certezza sto- 
rica. Altronde secondo la ipolesi di intesti scriltori francesi, il B. 
Alberto enirò nell" online di circa 29 anni di eia; e facile perciò il 
(osare qualche Uni impiegati nello studio parigino, prima che mo- 
vesse per l'adora. Ma, come dimostreremo fra poco, l'epoca di sua 
vestizione religiosa essendo stala circa l'anno 17 di sua vita, non la- 
scia fondamento di sufficiente probatiilith. per sostenere quell' asser- 
itone. Egli medesimo nulle sue opere ne uvrehlie lascialo qualche 
cenno, come hn falle de' suoi sludj in Padova. Il che non ritrovan- 
dosi, quella opinione, rinvine lulla arbitraria, e gratuita. 

C.tPO ni. 



Llegli Httidj falli in Padova il Beato Alberto fu un vero modello i 
proporsi a giovani scolari. Siceume le conrtiiitlii' delle indiche ni 
remine di schiudono il guscio la mattina mlamenle per ricevere 
nini liniere rugiadose . ili cui fermano le preziose gemine . resi 



(I) Strip. Ord. Praft. U 
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1 Bealo apriva le facoltà mentati per ammettere nell'intelletto la sana 
dottrina al solo fine di arriccliri-i ili celcsii timi. Penetralo della 
■.aula Miaiiuna. essere il timore di Dio principio della vera sapienza, 
min disgiungeva dapli e-erri/j scela-liri le viihn.se pratiche di ili- 
sliaun pietà, l'ndirii. umile, modestn ci m.-cr tessi [■urne giglio Ira le 
.-pini; della colmila gicimrlù. Imitane, dai discoli, e sia.. temali rnrli- 
pagiii. che sono la lilzania. i'il t eleni) antlic :lc niinbjri licei. Dopo 
la scuola prendea diletto visitar le chiese, ève nl'innc.-eiiti prieioii 
i: ìo.asli alleni lo limici ano a foiiide ora;ii>ni. l'ani ci ilarmente divolo 
ili Maria Santi ss ima la ini arai n riunì' Mia Madri:. <- come sede della 
sapienza, chiedendole curi [Iran fervore il -inalare favore, di con- 
servale illibato il fiore lireinale. l'errie. in lidie li: un; oraiioni ne 
implorava la ctliea.c iuicrressiimo . ili mi lilla sii fu generosa, e 
cortese. Frequentala a pveicrcn;a dè^i altri II (empio de' padri do- 
| menicani, in cui tracollava cc.n niella avidiur la dima (iurela. cri 
! eragli grandemente a penili venire a spirilnnli. ed t'indili inllmnij 

con ifius" santi, e riniti figli di S. Tirimeli ieri. Se fai eli-p irli nulo i | li 

disserri, che la Ulta Minerva impietriva quelli clii' la miiaiami. riè 
In [n i siriil.olna nilo.ime'al sapienlr.chr a rapi. r i- allriililo il -mj 
uditore. Tanti! .-evadevi ad Alimi 0. clic sempre piò allenalo . e ra- 
p.tn a dinoti ite' [ladri l'i lib atori, pia mal [lutea celare il nascente 
ftioco,onde era stimolato ad aggregarsi a crisi preclare insidimi. Di 

defraudale , facendosi religioso. Qieslo è il cieco pregiudiiio , clic 
suole ingannare le più illustri famiglie, quantunque rrisliane. e pie: 
cioè di credere (lordalo quel clic si dona a Dio ne' monastici chio- 
stri, l'orcio dopo di averlo aspramente rimproveralo, lo costrinse mi- 
nacciosamente con riprovevole indiscretezza a giurare , che per al- 
cun tempo (Il avrebbe troncato queste amiche voli relazioni co' padri 
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e non più frequentala la lor chiesa. Ora se 
stalo in eia di venlott" anni conia vogliono Queiif. ed IVI nini, di- 
rebbe egli verosimile , che gli venisse [alto colai precetto di così ir- 
ragionevole giuramento? E se Alberto era ili rosi svioliniti in^< ^ri.> 
filini' e-.i suppongono (2), e. di più se era di gii slato stillante in 
varie rnrrareilà, e neH'eti di circa sei lustri, come poi riputarlo cosi 
semplice, e puerile da prestare quel giuramento iliaci lo! Ami iliilla- 
' obbedirlo, e 
»,ed ingiusto, ù 
in eia di ventott' anni , in cui l' uo- 
mo, Ù fuori di minorila . e ili nuda. i> picnaim'rltf! libero nella elu- 
lione dello ìtalo. Per conseguenza si conlcrina quanto abbiamo detto, 
e diremo, che Egli fosse ne] sedicesimo anno di sua etb siudcnic in 
Padova. 

Dee- porsi ipji la visione miracolosa, di cui fu consolato in patria 

avanti d'inlrapr Ini' il iia;:;u> p.T Padova. Fin ria primi limili 

anni col latte succiò la pietà . i* l'annue verso la Madre di Dio, alla 
quale offeriva ogni giorno certo numero di peci, che il Marchesi (ili 
con molta probabilità interpreta del S. Uosario in allora propagalo 
assai nella Germania con grande strepilo dì prodigi Giunto ali età 
di IG anni un sioi-rin nini In' nm magL-iorc fervore implicava la Re- 
gina del Cielo ad essergli demente proleggi Ilice nel pcrimluMi cain- 
niino di quella vila, e guidarlo sicuro alla elei™ salute, fu rapilo 
in visione reb'sle i i). Circondala da immrasa luce, e di angeliche 
schiere gli apparve Moria, die con si invi. .■unii hit rosi di favellò: 
Sia di buon animo, Alberto, riponi in me la tua fiducia; però fuggì 
queslo mondo, e ascriviti all' ordine de' padri Predicalori ili rid ille 
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silaoa repubblica. n«l quale li [iroiuctlo . che diverrai colla sapicn- 
la, die li aark infusa, un insigne luminare di (ulta b Chiesa il).. 
Quesla visione, come dice il Flaminio, avvenne nel di lui scuircsi- 
illci anno •■cìVjììn (il ri in uni o.-rufi'i minimi umili . ni:! ([naif essendo 
slalu erudito in patria negli studj gramrnalicab ai porto in l'adoia .ìj. 
Ilusl min rimane Inolio, riè ii.-iii[iu per ili su[i|idsli studj di Parigi, 
e questo anno sedicesimo della vita di Alberto coincide col 1 222 
o 122:1 in cui era già eletto in Generale dell' ordine il li. fiùmlarm. 
il quale appurilo predicava in Padova, quando Alberto erari in qualità 
di studente. 

Spirato il tempo promesso che fa breve , da quanto apparisce . 
oppure conosciuta la nullità di quel giurarne rito, iiiìeiuiiauc (Lille .in 
reso più mite, e ragionevole, la licenia, ritorno od asfollart! el: ovan- 
eadiei discorsi ili-I 1! (laudano [imlt'iilo-n orai un-, ■•■ -1111 cunnai'.io- 
uale, risoluto di abbracciare l'ordine guimano. per eseguili' i sìì^ì 
consigli di Maria Vergine. Mn nuovi nemici, e nuove guerre si pre- 
paravano, per attraversarne , e impedirne i ganti dirisamenli. Ora 
additatagli il comune nemico gli agi, e gli onori della sua real fami- 
din. 'li rai [intra lenitameli! e godere . 1: Ti villi niii.ral.i. e enmo- 

brillante , e ingannevole di questo secolo , le cavalleresche illusioni , 
gli spettacoli, i piaceri, lina volta lo .spaventò con questo sogno, 
l'an'aidi (li aver sili abbandonati' il lnumli . e iti aver ifstiin l'abiln 
domenicano. Ma poco dopo pentitosi di tale risoluzione per le au- 
sterità incontrale, ritornava alla primiera vita secolaresca pieno di 
vorro^na. ;■ rossore Si-osso dal somm. che quasi emina profetico 
o!idi'-;ia\a Ira il timore, e la speranza; niuJadimeno rinfrancatosi 
colli! orazioni volle intervenire la mattina medesima alla predica che 
il B. Giordano tenne sugl'inganni, e sulle fallacie del Demonio. E tornò 

(1) 4JM Ma ( Br F5rr>) «tt'uM mUOi — «U HM nrfk m mm fc>~. 
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cLè .q.Tiil.-nìii ,l' [lariii-nla-i lìnMiwli. [irii!''i1 ipicl santo concionatore 
furi'-:.' [iirnli- . r In ■ etilieni r.i ._■ I ■ i[i-[nralu. .. Tra gli illusi avyonc nl- 
cudo , il quale va peritaado di (arsi religioso, perchè dormendo L'oste 
antico moslrogli che ne avrebbe pentiniciiiu . e ubimi do iior.dd*! i-tiu 
mollo disdoro la monastica vita credula hisopporlalulc. Ora sappia 
costui, the (|unsiii è nollunio stratagemma infernale ordinalo, a farlo 
deviare dal santo calumino della evangelica perfe rione. -Fecero tale 
impressione questi dilli nel Ih'h disposili mini" di Alberto, che li 
riguardo come rivelati all' uopo: e secondando docilmente l'impulso 
cli ll.i grazia ~:a:. ullro iinLri^iu uii:lt>.-rue fluitato da quell'apostolico 
sermonatoce: chiese, ed ottenne l'abito religioso di S. liomflnico. 

1)N IV. 



la storia è, gin-la il detto di Tullio, testimonio de' tem- 
pi, maestra della vita, luce della memoria, e spirilo delle azioni , 
quando ha il sussidio di accurata cronologia . che h siccome l'occhio 
dulia storia medesima. In tal senso t'Iolarco propose la storia a Ti- 
molcontea guisa di min S[in i liin. in cui si allacciasse, e componesse 
sua vita olla altrui virtù conforme 1 1 . Perciò volendo meglio discor- 
rere la gesta del B. Alberto, dobbiamo precisarne per quanto È pos- 
sibile le epoche di sua vita. E liciichr -i possa, dal tìii qui detto de- 
terminare l'anno di sua vesli/.ioilf religiosa, puri; IHHI IHicu gioverà 
addome anelie |iiiì luminose, e solide ragioni. 

Essendo egli stadi ci,-. -v ni n .ili" unlnn- dal 1!. Giordano già Ge- 
nerale (2), densi notare, che questo illustre successore di S. Dome- 
nico vesti l'abito il giorno oc'.le ceneri .li lì anno 12^11: fu presente 
al primo capitolo generale di Bologna nell'anno seguente 1221 : non 
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irdetvenne al seconde cipitoln minerali' a>:ivm;ilii parimente ila Siili 
Domenico, ma vi fii elctln Provindalc [Iella Lombardia, benché dimo- 
rasse In Parigi , donile parti per l'Italia, ove il chiamava il novello 
impiego. Nel 1222 fu dello Generale, nel quale anno, onera nel se- 
guente 1223 quando rim-l ni Capili il» fieiierale di Bologna predico 
nella Lombardia^ nella citlà di Padova, ove accertò il B. Alberto che 
era ancor giovanetto di anni circa 17 siccome ci allesla l'antico libro 
delle vile de" frati (I) che si cominciò areninomi per ordinamento 
del B. Umberto Quinto Generale dell' ordine. In esso diecsi che Al- 
ivi-!" In armili '.-ii ail'iir.e.iie i!.il lì. (ìiuLilsim ancor giovinetto cumad- 
kii-jxi «n iilns Padmie studerei fi). 

Si conferma dalla lellura delle sue opere, particolarmente da 
quanlo abbiamo di sopra osservalo (II), aver egli composlo i trattali 
sulle meteore circa l'anno 1231, in cui era di già Lellore in Colonia. 

Anche pili chiaramente si spiega in una orazione, che il nostro 
Beato scrisse nella sposizione del Vangelo della Setluagcsima , la 
quale per esser piena di quello spirito di unzione, che movea la 
sua penna, Iraduciamo intieramente a edificazione di chi legge (i). 
.Signor Gesù Cristo sommo Padre di famiglia, che. nel primo mat- 
tino mi hai chiamato alla tua vigna, mentre dalla mia gioventù mi 
hai coodolto a lavorare nella religiooe per lo denaro della vita eterna; 
quando si farà notte oel giudizio, e renderai la mercede agb operai, 
die darai a me , il quale non solamente nel secolo , ma nella istessa 
vigni] della lìcligiene, lutili il giorno della mia vita fui ozioso f Si- 
gnore , che non pesi le noslre opere col pubblico peso , ma col peso 
del Sanuinrio , fammi almeno nella undecima ora rinsavire, e perchè 
tu sei buono, fnchcil mio occhio non sia ritrovato tallivo. . 





e non già quella de 28, a 29 anni in cui siamo pressoché alla meta 
del cammino della vila. Lo stesso Bealo spiedi il primo mane per 
la puerizia. Mane qitippe àteBaha noilri puerilia tst {]). lliMs •nLiin- 
qiie stabilita lo sua vesliiione circa Tanno 17 della sua eia. 



Secondo S. Agostino È una certa felicità l'esser nato fornito ili 
ingegno, ingamnoa 'mei [elicitalis cai (2>, Laddove dico Seneca, 
la mancania di sì nubil tinnii ("■ mu ciitiIìihu .[lina che trafigge V uo- 
inu .li:. Il lliulru 11,'nto pili clu'.illri mai i>|-.itiiiu.tiIi. culai v.'rili ucl 
suo liruciiiiii rell-in-u. Vestilo lidi.' laiiiliilc limi' ri'sisletle. 0 supera 
llu ilim'iili' I.' am-ui'ì!' li-jilaziiiiii della cani.:, e del sangue, per cui 
: li ■!■] in ri' a-pi'll.'i I" apriii'a/idiif di'" sudi jjrriilnri intimili al sii" in- 
grosso nella religione, e parve superiore idlr umane Ji'lmL'/./f. T,n:o 
egli era raccolto, umile, docile, e obbediente finu dai primi m'orni 
del suo noviiiato. che sembrava un angelo in umane semhianze, e 
■.Una il idi; j uni inicili ili sua Silura salili Li. Mainili piwii'i 1" alliet- 
iamo valoroso, e Furti: nel i ns|ii:i^ t,: il ii niaiore , quando lo assali 
dalla più debole parli- cicli' ingoi; mi. Te ni ai. ima: clic sedusse Rva . e 
AJiinin nel ili'siderio di avere la divina scienza (i). 

Sia ipii gravissima contro versi il uilriiprmcliiinin il drliiiuv in- 
lorivi all' iicenno ilei 1!. Alberto. Imperciocché contro la universale 
<■ veni ni li ni imi' Ouriil'. i/il l-tlianl seguili da qualche altro gallico 

portenl oso nella vila del unsi™ linaio. MT-riuami che l'ingegno d' Al- 
ili In E..n B . Stri. Us. XII. 19. 
(3) a. input, Da cìt. L '. 




IhtIh [ii. -il naumle: Aptinimum di _ 
«iris ingtniuai (1) j repuUuiu perdò favoloso <pi 
(Iella li-iime ili Maria, (lei Jurni iiil'.isiiLili (li [innli-iosa -liini.i. << in 
■nulli al; rt sumli si muti oppo;ii alla veri-.i della noria del nostro 
Bealo, ai alcuno si mosso ancora a confinarne gli opinamenti. 
Iucca. |ie-ció:i imi di-acbliiaie per quinto è pc«-diile lì liiivjralia 
di Alberto, chiarirne la unità, « difenderla «ve i> impugnata. 

Adunque relativamente al suo naturale ingegno, fu di scarso ta- 
lento, e lardo nel! apprendere ttiui>-har ingrata meiìs grtssum prò- 
fmirt dico lammy (2): pare avea lenaco la memoria nel rilcnorc la 
Ita falica appresi: .;:].:. Lo ste-o raixonta Flaminio , for- 
littgtttìoessrl i . lioii-iiiiraiiiln perlantu, efielra 
_li -ciliari -uni t lII.-leIiì , coetanei , i quali pili di lui avevano iiv 
ei ijini n ■ m 1 i . ! 1 1 . . i -I a:- Ahi. saiclbe tenulii il vili', e nell'i iilimu posti. 

arni. Arrogo, che osservando il finn principale 
dell'ordini! domenicano, rjualc e di predicare sui perdami, ed inse- 
gnare nelle cattedre, vedrasi meii alto a così (bilicilc. e sublime vo- 
cazione, e dubitava, non fosse stala illusione la subila sua risoluzione 
in . li I-ile .un \ -ì.iilL' .ahi In. Mire leiila'ieiii i. min an a . -i lai il- 
iinTil" le -.ciua.ii .sene ben i;i;Iì.mio nella virtù. Ma questa dalla 
parie del sapere troppo (nettisi gagliarda, ed il nimico dull'uman go- 
della vittoria, come lo avea di già alterrilo nel- 
l'c-po-lu -0-iKi. >:.m <U;1iì:-::ìiih> j j ^ ri. l u sì indirlo di liravi! colpa, giac- 
ile' j! il.^idei i:. del siviere iì naturale, e pnft ordinatamente rivolgersi 
-inni line , qua!" e T onore di Dio , e la saluti: de' prossimi , a coi 
seiih I.i-i alln il -i ;i ain< elio inni/ia l i-i ilvlle. di abbui. binare 
libilo , quantunque un lacilo rimorso lo aspreggiasse nel!" animo 
cosi imprudente proponi melilo. La notlo però cho ravvolgeva 
li tristi, ed affannosi peilsameilli, si converti in suo lume, e gau- 
e poti» dire con Davide: Hóx ìli. 
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(li superni splendori radiarne, ili.-'-jli. cho si rimanesse quitto, c 
sicuro ili ciò; ehi'. <-Yi sarclihe per illuminare la Chiesacolla luco di 
sua dottrina, e che m'Ha iiid^^i ilTi della i. -=1.> -i:ir,-bln> n-iiln ili ijin-sla 
mortai viLa. Ili tulio .■■iù anelili.; OTto indico, ulliirclie. in pubblica 
disputa improvvisamente patirebbe diletto di memoria (1). 

Altri narrarono diversamente tal visioni- asserendo, the Maria 
quasi [ut rinipmnTo. ii fii-ii*) ci" dicesse, cioè perche- Alberto non 
avea rhicsto piu[(i:s|ii l;i sriru/a Li-idillica, malo filosofica, o che in 
■h eli ■:iri.'':i , :i.'.]|T..:liilin|i]-l ililcll.) di IllITllurij \ ±. 
-Li'iiersi per più ra»iu ni. Primamente perdio Alberto 
iaveiligriivepor.rato.ni> di n lai i /.i a i iella >iia richiesi a, 
™plioe e ignaro delle scienze , come trovavasi nei 
■ ■I- i miri uin. domandi quel sapere, di cui avea 
, ed era allora studente di filosofia. Secondo perchè 
i-pli fi: lerjme.riie Ma.™ anch'? in Ih:i1imi:l. cituc si vedrà, perdi 
ottenne non solo dello filosofiche, ma (li tulle le .'atre scieme altis- 
sima, e portentosa cognizione. È chiaro, che la aia domanda tendeva 
alla scion/a g i -i i cri ran lente presa, ri.»" 1 11 ipiel'a. rhe nmvieno al do- 

ineiiiranii istillilo. Ti:;/ in pilli supplirsi, rlir in Ki'ghia pielosis- 

sinia degli Aliarli nvcsie voluto castigarlo mentre lo favoriva, e sic- 
come fi ■:. mostrata sollecita di mantenerlo costante nella vocazione, 



intorno al sapere: ai mai uso di esaudire stolte, e maliiiose petizioni. 
Oliano ilupii il lasso della memoria, ritenne ancora sufficiente sapore. 

co vi ni rei no. t.liiinlo i:li niilirlii -.-nitori ricolmili*™ quel difetto 

di [urinili in [imi e i a.-tic.:>, uri conio segno prodigioso. Lo stesso 

Bealo, quando narrò la visinne nulla disse, ili rio et)-, ma dimostrò 
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csseru sialo quello il *%in> jiroitiw-D, e pen-iù il Laboc dice miraco- 
losa quella .«ubila suieiiuicalr/za: /j-v cunli/us. f( rijnarus ni/rncu/um 

U Cronaca de' Maestri Generali dell'ordine per Iroppa brevità 
L'Olili uni': li - lini- -,i-,ii.ni in mi.i. .1 dir ha da'! i Illudo ;iI'iViiiiìiiii-.i nai 
Della, pagina seguente mirili ceri la seconda ii.<it>:ir. r.i'SIa granir '.a 
Madre di l>io gli apparve per consolarlo. „ Frequentemente Efllì pre- 
dai a la -(,'..;■. li. Vu-ìili'. .illìiirliè nuli pennellesse, che incannalo 
ìlalìo ratinili ilei lilu-nli disiasse dalla Irrilà drlla fede. Maria di 
apparve. :■ l'iiasrdamliilii dis-C: sii fedele, e [iri>rv nani e n.-Hii -Indili, 
parchi! Iddio li ameehirà di lai ila sapir.n/a. elie pri' li -nini di ti» 
dottrina sarà illuminala tolta la Chiesa. Nullodimeno prima della tua 
morto li sarà tolU luttA Parte aulogusUcB, affinchè non abbi a vacil- 
lar m-lia frisi-, r ii-.'1-M'ii-ri iii-ÌLi ■iinrlila ilrlla ini 'desinili iJi.., tli'eo 
iniiaui il rarronto; ma quanlo abbiamo dello e. la vera sposinone 
della apparizione iiiiiartiln-a. di 1:111 liuiii'i'a di-a-urso. quando si adem- 
pirà il suo profetico senso, osi vedrà che fu segno miracoloso, e non 

CAPO VI. 



iTagEiamenle disse Pitagora, che due cose convengono al sag- 
uio, cioè scacciare la ignorania dall'animo, 0 la intemperonja da 
qualunque operazione; perche, soggiunge Isidoro, nessuna imniode- 
razione apporla salme, ina peiieolo (3). Vi f perlanlo anche l'ec- 
cesso nella critica quantunque sia in se utile, e necessaria: c tale neo 




(piatilo di sopra abbiamo narralo inlorno alla visione ai ma 
da \lh-aio. e . U'IL;] -ini .-ncii7.il mirai i>iaiii''ii[i! riiiscirnila ildla 
11: ' V crimine. Allenii rum. essere Edi sialo da natura dolalo dì grande 
in^i'jiui . il elic Li ili' lini •Ki IMnl'nlatO; or.l ^UiHuirrnriii a ro':i;li;.io 
tlitil" i|lie-('aha Ioli] sen>n/:i. 

Dicono [ìit[;ijl< ij ., Ila r[ni. s" inventò ila min si sa citi quella fa- 
vola, che Alberto inni lii-so m'Ha -in ìiiIiiIi-ì cii/..i di Iroppo acrein- 
p'jiiin, ma in un ivlcslc -ninno. 0 visinne. la Madre ili Ilio di j.ro- 
nii-ivchodivem-lilie in segnilo iin egregio iilosofo. Dulia i piale visione, 



ijilvln mirivi, opinionr: e perdi.'- (£!■-; n d: ani ii- ili min 
ni Irma mi'iunl-iu .li tuli' visione. (.Inetto argomento e I|-.)|i[ii. iletiole 
I." perciò il rniplirn. Inscenano i lodici . rtic min si possi .mi ili li- 
vare i-iiiirliisiiiiii positive da neiialivi prilii-ipj . e in luaLnio storiche 
ilcUiiin-i allegare i filili, il li' uni urità. 2." l'enlu' inni il ver", (-lift 

nessuni] Irà gl li l'Ili -.-li I tori al.liin ri limiate inaila iiiiiin.a ii-ion«. 

che fonila lullo il mirabile, della vita dpi 11. Alberto. Soleremo ni se- 
pmlii per ipiale aiiinsi! ii imi nudili slnria. Si osservi da prima, 
eli.- di stessi [■illuni, n (Jue.liUodaiio grandemente Ferdinando Ca- 

slidiu. elle s:t;"'',i gli minali h 1 ■ -LI ~ t :-i" :1 L 1 1 1 ■ iluue'iiirii: al l-'K ' imi 

-iiiinna lede j'IllimiHF . tt eleijillttimmp . »n! ni vi.'w.w //iJ-' i.i"- (Va il 
Ila-lidio IIHIT.I la li-inm- t:il '[Hai'-. Imi V iil.lihniln .lcscriirii. o«ni- 
limi nella sin opera giovalo di più di eiiirpianla autori, e di molle cro- 
llili-;^ ni; imi seri Ile ili iilierardo l.ciiiuvieeu-r; il: (lui: al Ire -ini reni; 

alili i " r il. il: Viln.THi. e prlicoiamionle ild rie-triuo ilei 11. l'iiili, rio 

i-i ii ili ino ni ii le cosi! del suo lemmi .li . l'emù se a lor dello ha scritto 
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(inuma fide, dovrà ricorm-rersi qiml rar-rmiln veridico. 11 Flaminio 
che muri uri 15;tti dedusse pure dalle memorili del lt. Umberto quel 
fallo da noi raccontalo ( 1 ) o il Halvenda dico (2) : „ Ma poiché lolle 
fu?s iuliimii .iH'iiui-e-mi dui li. Allierlo noli' ordine, e cerio, 
che Flaminio le ha ricavalo dui li. rmlu'iio. il . q n. 1 1 visse eoi licito 
Alberto in amici? hi. e Eni ni^H;n:iii li uhm lotnpu. e perciò li a berillo 
quanto ha inlcsu dallo stesso 11.. riò proiliieo iunior fedo, e auten- 
licilà, a Ecro da quali aolorevoli Colili sia ricalala quella fiiinijioriila 
visione, rqiorlata quindi (la In! li gli -(tiri i l , Ini i ipnli pussouo vedersi 
il Halli l'I) B/.ovio . i l'in r.-, Marchesi (>ie tanliallri che ponghiamo 
io noia (1). Da cosi autorevoli scritlorì corredati eli ordì cenere di mo- 
numenti storici, vini,' ]i,>sla i:i uuia ■ ■ii'lea/a ■iiii lhi iisi.ee. e resta 
pienamente couiuinta la uiaiu.ia a— .t/ì.^k il-inii hanL che ò intiji 

sospiralo ialorno alla veracità di lalo storia imi versali nei il e aniiin^sa. 

accadde il predetto diFello di memoria alla prc-i-a^i di Ili su ilari. 

e uditori. linai- risiimi ut ih- se ipso narrarli lì. Albertus jtfaojiiii in 
ultima kclionr. ';ir<™ l-i'f. i« 'imi if-n risia mmpl'ia al, n ien)S- 

(7) Itomtnilai in .ilii Fr.lram PhbL pj B . I. « ]i. /..(i™.™.. MS- 
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CAPO VII. 



Con questi cosi ben auspicali principj il vanto Bealo si applicò alle 
religiose pratichi', al cullivanionlo delio virtù monastiche, b senten- 
dosi infiammali) verso il guzmano isliluto adopcravasi pei lu consc- 
^iiiriii'iiiii ili'll.i rv;no''ik\L [ici nvini]'!. i Hinva li doppiezza. La men- 
ziona, le tergiversazioni, volendo in tutto essere ingenuo; e dedito 
[malmenili all'orazione, in essa trovava le sue delizie, e fecesi con- 
suetudine, di penetrare più i-nila nvj/iiinc, clic con lo studio, nella 
altezza delle scienze: ni? per gli suoi stuilj si dispensò mai da nessuna 
regolarità,cd osscrvari/n 1 . Tnllmi" pni irL.ÌML],'i ii^li filari i-. .II'i -ìtu- 
pio, colla voce, e collo scritto, come leggesi nel principio della sua 
somma, ove dice: fièle sciane dirne siaequisla più colla orasiòne, 
e di'rosione, chi collo studiai insegnamento assai praticato da S. Tom- 
maso. Applicava a se, e ne avea ragione, quel detto di Salomone, 
qifaw, (/ dalus al mihì snis; is. pm-imirr". ri remi in me sfkilus jajnen- 
tiae (2). Colle quali parole manifestamente alludeva al dono ricevuto 
della sapienza, di clic gli fu cortese l' augusta Madre di Dio , alla 
quale sempre più fervoroso, e grato in ogni suo imprendimenlo do- 
vi.itiini:'Nte ricorreva. 

Compito il noviziato nel quale si porto in modo da essere agli 
altri proposto ad esemplare, venne ammesso alla solenne professione, 
die emise lagnando il sacro altare di calde lagrime, figlie del giubilo 
spirituale, che provava ii'O l.^iir-i col iri-dire nodo indissolubile al suo 
Dio. Allora più cho mai cangiò l'uomo vecchio, e vesti Gesù Cristo, 
godendo di vivere con esso lui nascosa vita in Dio. Sicché come ero 
stato l'esempio de'novizj in convento, fu quindi il perielio modello 
di un discepolo diligente, e studioso nella scuola, quando inviato in 



Colonia (I) diede opera a (ilosolici, e Ipologici : 
etili, 0 con ipii'l prillili. i. ilu: ujiiuim L,i..-|Lilh?ilL.- nisiiuciaarsi. 
In poco lumini lauto projn- li . eli.» giri da miti vaniva onoralo c ' 
nome di Filosofo i.2>. Faiilellri vanitasi, di eoiii|ìrmdete in di 
soltparolelullabiili'-iilia .wrtW, "I 't*iiri\li , snslHte,elabstìiie r $ 
volendo indicare culla [umili. i J ie lirlilniui sostenerli virilmente 
(èliche, le traversie. In dilli it.Lm [UT mi|iiir-liir In scienm; e folla s 
conda esser necessario aU onruo di studio l'aslrawsi dallo pa»iui 
dui piaceri, dalla mullejia. e ila Ini In cui. <:his distrae dalla sapieni 
In Alberto perì"eltaiii'mli> ieri libava usi etidiimlii. Ninsuiw meglio 
Lui poleva pri'-i'Ulare rat illlcllt'llii im-i (lisj,i,-|,i nll" annusili del pili 
sublime, umano, e duitin siipiTc, Di animi) i-aiiibilo. ed ilUIflto, di 
menlo raccolta, e serena, di volontà prontissima, d" inji-uu per la 
uilr-aulu grazia ritmi-Ltn.). siilnia:ui.':i'i' fair.isi pi lrun.; di-:k Min il ilo 
disciphne. Questo è colabile nella vita del nostro Bealo, clic il dono 
supernamente infusogli non lo dispensò dallo esercizio e sviluppo 
delle naturali famlla. (ut mi fu visto ili i orare .nini fati™ più prnnsa 
(ut proi/irrlini nello -lU'lin ■ I, La lira/la -n[i[ili al naturali' ililt'llu 
rendendo prodigiosamente aLta ad ogni saperi' la sin inlellelliva po- 
tenza, di cui come ilice Arinotele è la luna, e la vino di per- 
cepire quello cose, che non cadono sono i sensi, o secondo San 
Tommaso, di attuarsi con la inli'llijrnv.n li., die t vita de 



ri, che non lardarono a discoprire il miracolo accaduto , 
banchi dilla grande modestia di Lui nascosto. Echard però conget- 
tura, elio in Parigi nel convento di San Giacomo abbia lerminaLo i 
suoi sludj, o almeno parie di essi prima del Lettorato. Egli non si 
appoggia ad alcuno posili™ documenlo degli antichi storili .-liv mila 

ili nfi liii ii. niii rmv.i rnnrili.nv [irokiliiHlii il li, I,- ,1-1 ■mini.'. lIì- 

i'ltiiIii- .. .Li n.rii pmiiiii iii -Lili.v.iii-i ingiuri' in liuti |ili anni Ira dei 
migliori studenti olla scuola Sangiacobca; Perciò la Germania non 
avrà certamente ommesso di mandarvi Alberto dolalo di si carùncole 
ingegno (!]„. Se nelle cose di fello un simile argomento fosse siriu- 
P'iili'. ilo: ni'ii iiirri'iuiii-.i loiiLiailiilii. Ma chi non ne vede la delxilez- 
/a? Suiti un I.i.i'inriiru. srr itln yls amichi, e secondo il principio dial- 
l'1-y.'i.ivl ìiiciii'.imii.i L'Ii.iiiiilii '..il -ìli'ii/in nulla iiiiòilcikiri-i di rril.i. 

Allro argomento adduco per convalidare quella congeUnra dal 
Lo in i ni [il ut j ni 1 lainoio discepolo .lui !>. MbiTlo. di'.' mi acrili i ri 
;ioi i r-: ni j :ii i;ueilii ma. Ecco II' partili su cui si fondano. _ Il Mae- 
stro Alberto Teologo Frale dell'Ord. de" Predicatori mi narrò che in 
Parigi, un demonio sono le sembiante di un certo frale apparvcgli 
]:oi dii-iiiiiinlii dilli) .liulin. il in cullilo a 1 , .-i'i;iiihÌii[IìlCi i):-...-ì parli 
Mi non dir nidori in la! r.u conio, ir dò accadcsscgb da studente, o 
da Lei lori rimano in piedi la difficolta, tanto piò che h cerio, come 

ilallii rii:-.:> limili, dir nilla fi diti: iitiurnn ali avi.-rvi iiiil,.ffi!iin1(- 

l;ij..i;liiia lo il li!n iiidi aivciiinliTili. rli.i ci siaum ailii|irr,i1i 
quanto Ìli possibile, di ordinarli cromlogicanreote, in pochi anni di- 



— 42 — 

tenuto Lcttcn'.lrsic con nrju Imir m limila pmUiru (iiua (1). Primo 
jt<<[ niiiii.i.ii™ ildcnsemense . nella I-assunia. poi nel Friburgemie , 
in Halishona, in Argentina, e in Colonia, ove elshe Ira i suoi disce- 

jxili S. Turni iiii.ii ili V.pim l'ulj inviai mia ("■] n i Telili mi™ i|imrlii 

(ìcmim~j1h dell' ordini: nel 1 1 \i - ;dlinchè sullo un lanto maestro s in- 
.-.liliii.su un lanlo 'listinolo. sicrmiiB Arislulili; sullo l'inlonc. Me- 
ri (amen-tv curi qucsli illustri nomi ilella gTi-ca (iluiolia. n possono si- 
ìKìilkan; :\i:-:-ìi iluf inrririipnrabili luminari del medio evo. superiori 
di gran lunga agli ellenici soli, de' quali hanno eom-ltii sili t'irmi . i: 

reltilkalo l'idee, e b |iui propriamente dimosircrumo |«rlando 

dello opere, e della burina del li. Alinoli. Miipm. 



OAPO Vili. 



Il nomo venerando di Maestro non solamente significo Ikiilorc 
per relaziono alla scienio, ma voi dir» anche Maggiore per la eccel- 
liTiia e dormii, ordinato jiì iiuliluin i cui vini nvl iip.uiis.mih i u 1 . 
Richiede poro scienza, e bonlà particolare per istruire coffiiBegn»- 

Virgilio pone in bocca ad Enea nel consigliare il gioiiri -no lidio 
Ascaro (3). ^ ^ 

tìoe^agnificaDtiieine parole- ben potea appropriarsi il craiuii' iim-- 
-Iru AllicrUi . il i\\ah: urli' lllliirilljn: li' Illuni iiiullii più euniivi i 
cuori nella virlù, porche alla singolarissima l'iielleiua nelle iliiili-iiio 
viintinnjria usi ninnila inli-iiili di iiin: [n ■ivi» era come mio spoo- 
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di vii-ere ( I ). Ma chi meglio di ogni allro ci ha tra- 
male ritrailo delle virili di si grande precettore e il 
6. Cantimpratano. che molli anni m- In .li-ai|»ui fedele, od ammira- 
tore. Ne voltiamo in italiano la proli' ;i| : „ lo «idi. o certamente ho 
esperi umilia lo siccome .nuli Iure ili Lui per mollo tempo, che quel 
venerabile fritte dell' ordino de'PretHcatori maestro libèrto pei molti 
anni quasi ogni giorno, quantunque leggesse sulla cattedra teologia, 
tanto di porno, o di notte attendeva alla oiaiione. che reriiin-a il 

sili uni) llivi'l i! terminate li- dette orn. Il'iLuiii. e diclini', idliì 

ilÌMin'roiili.'iii|iliiii"iii- ii meditazioni con grande volontà ilodiravasi. 
Che meraviglia adunque, se tale mitilo oltre la sfera umana profittasse 
nella scienia? li certo adunque ialine già abhiaino (lutto. che culla 
orazione la potenti ilei ileai.iiiiii fi I iacea, e non solamculo si au- 
menta lo studio della sacra Scritturo, ma acche si accresce l:i utazia 
di opni virtù, e -i noiiii-an viniria per ;>erseverarvi,„ 

Con fil belle, ed amabili virtù Alberto possedeva il cuore dei 

dittili; itpero.ilà il mutabili, i: l' avanzanti a ilo ::lj. ciò clic iiiilieiliil- 
llieille I: all'i: zi oliava. < ':!;:. i.j': li reiivaiccrii 'li cullili limolaci" un e 
prerogative, sl- lederà h- '»])i:r.- vii Lui. nelle quali -pie^a i:i:r:ib:l- 

liti- il mio intimi, . il siili more, il vailo saperi', e In eliminili virtù. 

Nelli colile ria- i lilu-i pn,. ii cupone dirsi inu'llu elio i greci enco- 
miavano ini rumini iVrid>\ . iw'- che ite" .uni labliri risiedei» la Dea 
dell, liln-elia. Intuii h'gh il primo trh i Ialini fu illustratori' ili-Ila 
lilosofia Aristotelica: di cui nessuna sentenza benché minima gli fuggì, 
e la coi il me il lo in guisa, che dubbioso li lascia se Aristotele, o il sud 
iitlerprete li parli, acconciandosi a lui quello, che di tiloue diceano 
l'i'lli'uiclie scuole: n Piatitili' ò -oniuce ili Filiate, li Filone di Pla- 



ro sapere deriva, c quindi porre il lutto 




u 

lume. «Noi vogliamo, dìcea (11, secondo il costumo da 
nelle altro cose adottato addiate per quanto possiamo lutto quella, 
cho serre allo schiarinu'ininii-'.Li .li.Lirina . linciando le sofisticherie 
di alcuni, che hanno si-riitn (ji ìhl^i 'li uni :.3i r . La sua eloquenia tutta 
spontanea, e attempi tìli.i nlln tia[ia/.i<<ui'. che ha alle mani, facile 
scorre come liunie ciiìih^ii i-. ikiim . -iMipro viva , e dirotta, non 
mai per moltiplicità distratta. 06 per profondità pesante. Era acqua 
limpida, e pura, a cui avidamente i discoprii lo sitibonde libbra ap- 
pressando , bevevano col diletto la sana dottrina. Da ciò i intende 
come il nomo di Alberto suonasse indie accademie, e nelle scuole 
onorato, 0 grande, 0 porcile tanto uiiiuorosa fosse la sua scuola Ha 
delle opere, 0 della dottrina di Lui si dira più 
luogo. Ora seguitiamo la cronologia della vita. 




CAPO IX. 
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Parigi. Allora si osservò forno per legge od convento ili S. 
che i baccellieri, e i licenziati alternativamente ai dovessero chia- 
mare dalla provincia francese . elle denominaransi infoili , e dalle al- 
ito proviocio, che perciò chiamavansi Mlcrni. Cosi il P.Egidio Inglese 
entralo nell'ordine già laureato insegnò in quella scuola dell'an- 
no 1228 avendo sotto di se il P. Rolando ila Cremona , il primo 
desumo dalla provincia ili Lombardia. Solto Rolando già laurealo 
insegnò Ugone di Sanlo-Cnro drlla provincia Francese, e cosi suj> 
[■iv-iuinuTilc. l^dii'iiai! i'i Sanloaiioi-o ecc.ili'. tiinti' tnri.n- 

lenu' l'iri'.ri) s !i oriLui ni pulitami (.Ielle ^iijli parleremo ili seguilo] 
leggeavi il P. Brmas-homo Brìto di Francia, che facea la prima scuola, 
e sono di Lui il P. Elia Bruneto di Provenza. 

Ora questa alternativa si osservò con lai rigore, che per qualche 
impegno essendosi voluta alterare, nel Capitolo generale del 13IG 
con ordinare , che non avuto alcun riguardo a quella consuetudine , 
si premo vesserò i Gialli eri secondo l' ordine di aniianita, ne de- 
rivò ionio tumulto, che nei seguenti generali Comiij fu necessario 

lettori nel secolo XIII venivano promossi al magistero di Parigi ; 
giacché nei susseguenti secoli si h talmente cambiato il sistema, e 
T ordinamento dei gradi magisteriali, che appena a' intendono gli usi 
primitivi, che s' incontrano nella vita del D. Alberto Magno, al cui 
tempo, cioè nel secolo XIII gli statuti dell' università parigina ordi- 
iiannii'. chi' ii e.-- ei io potesse essere promosso alla cattedra . cioè es- 
ser maestro, se prima non avesse dato pubblici esperimenti di sua 
valentia colla spnsiiione di alcuni libri, e non avesse diligentemente, 
e con aupUniMi Ielle le sentenie nella scuola di qualche maestro al- 
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Inai me regnile ili. V'ari inoDii clii volta leggere i proprj 

teologici dovei fare in ogni libro solennemente un principili 
cune scuole, ossia salili. <> difesa, uhi' leneasi in pubblica 

ili delti, eli:' era e e i[i;ri>iliL<i,)iu'. |iri:luilìi) a quadro 

seuli'lize. Nell'ordine doineiiiiMun m'Iiieilensi un triennio, 
anno il baccellieri' nominai» ilal ('..ijiiiiiln generale, o (la 
.dell'ordine dove» lecere le semenze nella si'imla di qualche mae- 

slro. Su! finir della i il I'. l'riorc ili l'ansi rui maestri ultuabuenlc 

lEi?erH[jiri!*.'m;iv.iul.iijl Cunei li iti? asserendo imtlie ta m iiiirauiiMtii. 

l'Ile In erede vanii iWim. di [seguire- la fai-ollà d'in-eguinc venie 

I3[ai".l[ii. Oniudi -il. 'il : i l'ili ililii i i~| il ri? li. .[.L'iupi^e k' nni-lu-le 

formalità, egli dai a -hI.'iini' jìrìirriji ■Il'iialii n-sinide. a cui in- 
tervenivano tulli i inae-tri. in pre-nua ile' i|iial] riceveva la laurea, 
e nel secondo anno siccome maestro della scuola prose uni va a les- 
serc. Noi leizo annn reggeva In sentila tenendo iinieral. diluite, i) 
ri scinde adu ai .pinlUi-rU . e! ama .olle di «■ un line celliere, che leg- 
geva le sellini;.' . ,i ijinli- n-ndeia ]>»sein leslhnouianv.a, e |ircsenla- 
valu nel mini» sii lik'll». Un qui deli i animi i I il. ili di jire- 
i.'a.'n/.n'j. I]i)4 terminala il eov-u ll'ienu.ik: del snii iiiag-I.T.i. lutai 
guÌ5afr.Rolandi)Cromoaeieaiinik.ei.i;ii:iii;ileilsn,iine.mioai.|l228 
sullo tr. Egidio, lo compi nel 1231, in cui fu mandato a Tolosa per 
regalile dejli <tii'lj. K S Tuai: ■.i.ii.i di \i|iiiii» uni iii uki ine k.-iiiu. 
lei'illiaù il Irii'iniiii scolastico, come rifnrisee Toloiliineii ili Lucia 

che dispule sostenuti cou applauso prima che venissero inviati a miei 
so magistrale di l'ansi. Tinto ]ii'.i che di raic'teuipi non 
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porlaran seco sedie callcdre alcun codice, o proprio manoscrit lo: 
ma dovevano prevralivameule comporli la maloria delle leiioiii , e 
a memoria il dillo loilri.iln.i nH' rompine l'in lardi si tollerò V uso 
di dollaro cioè nel 1458 (1), 

l ; LU1;iqul:^l:L.^^!vil■n--^!:iL:.4!i^iii■,I7r■-^,iinoLiliJ;■'lri':-^L|■il ([nullo 

or diremo di Alberto. Egli lii il [uà amilo a Parigi nel 12(5 a 

lecervi giusta la forma, e il grado (ad teyeyulum pra [orma, e! «mdu 
montile™') ossia per mi -ignite il nniji-liTo secondo il mutodu di 

sopra spiegalo nel (ri mi scotosliro. Ciò i> ricordalo anche dal 

Ciiiìiaipral/inn. mi' | ■allunilo ili Sari 'lilnlinasn Ai piinale scrive cosi: 
Egli venne in Colonia Agrippina, e ivi studili finche il preclaro lcl- 
lùlr. iln: ivi i:i...-]ijin. frali' \lh:TM In mnatii ili l'arici, e per la Mia 
incomparabile scienza imr-inic la t al [■■iLrn ili lentia 1\ \ C.kv. io:nn 

prima di andare in Parigi ebbe in Colonia Ira' suoi scolari S. Tom- 
maso che alcun tempo vi si uditi. Consta perii che il suddetto Ange- 
Kco giunse in Colonia sul linire dell'anno li iifl). Drulfjueil lìealo 
Alberto non prima del lìió poteva ossero in Parigi. Che poi lo slesso 
anno 12S5 fosse mandiiio a (|urli imiver-iiii cosi famosa dal Capi- 
lolo generale di Colonia celebrato a" i .li Giugno nell'anno I2i5 
sotio Giovanni Teuioniiai. lo possiamo mi simreiia rilevare dalla 
sentenza pronunciala il t"i alaggio 1 2i8 dal Card. Legalo Clone 
conlro i libri Talmudici, di cui parleremo (i), 

fa '\« r*™^C>j™»^jTró"™.i^ 

1 i. ■,-,„:: I. ,11. i i.,i „tiùu ili. De I 1. c. 21). S. 10. Elil. cii. Q«I n- 

-,; i:-l,nr,l .™. 1,'p.S- 1« 
W Cp. XIL 
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CAPO X. 



a S. Vimini. e a S. (ii'rnivi'ITil. .Vinili' prima ili i]nc-l" .'[li li [urinili 
li' sanili- li'ulo-ii'lii'. chi- sempre, l' impili parie lui i linrilii. nielli- 
la famigerata studia il: Ale^-a mirili ih- In li-tle . n i iiiinis.-l'.'ii ili S:m 
Manina si'cnn.ln Siilpuin Siiti, ili Librino, di S. Colombano, od 
altri particolarmente iteli' ordino benedettino. Quantunque Ciri» 
Magno (acesso rifiorire lo scuole monastiche, li vescovili , non por 
questo dee dirsi institutore della parigina università, la quale noi 

secolo Xll iiriipriaiiii'iili' (aintii™ a -pie^ir.' < rei, 'li imprimi!- ili 

ati'iicii uiiiin-dc nelle de M'unii- ili S. fliTuiflii'i. ili S. lo'tiuiHlii. e 
(li S. lliiiiiMn. l'Ili' StiT.uin ili l'olirmi srriicinlii ni l'apn . aiiiimiin 
• ai- Ir,' lijrhii spini. uli. Sul lìii.-.' ili'll'iinili'ciran secnia tj.itì'rali) ili 
BoulomlC Cannellii-re ili l'Viiiu-ia. i' Vc.c.iiiu di l'urici iu-tiliii li.' pri- 
iini.Ti' -inni" •"■.-.iliiii. ("ni-lii li ilo ili ("hampcaiii liii i piiiiii li pv.i[i— ii 
retlorica, e teologia. Quindi .Maliardo sali sulle cattedre di rello- 
ri.'ji. i' teiilugia, i' ilii tulli' parti nllirii alla iiionla-na ili S. Il.-im- 
volta gran numero di scolari. Si distinsero poi Gilbcrtu l'crMami . 
Roberto Pullo, od altri. Ne! principio del secolo Xill crcsi-nulu la 
ril utilizi urli' -fiiia-IK'U ili l'anni f i l'umili mi i'i.r[H) ili inai'stri . e di 
scolari . a cui si diede il ninni.' ili i.uneisi'/ii . rln' Fiii|i|ii) Vii^ii-lo 

ni'l 12HI1 il ii ili [irmli'p. i' In sli-sse fiino 1 Semini riinli'lii'i 

lunocenio HI. Onorio 111. Innncenio IV. od A lessili nini V.cliu nello 

loro li'lliTo l oitlinriiinilil cui; le panili' liM.Kt 'im"r-er..fVil.( l'i itili, ap- 
puri' i : nirrrnltii .Ifmp.'mfKm . ri H Ifilaiirtn . ijui'.-lil titilli! ili NM- 



1 primi slattiti di qui'-' attica i-;l illustr.' università datano l"an- 
121"). Nel 1221 l'uni versila iiii'-.l.'-iiiin illuni ai pailri lioinenicani 
rasa ili S. t;iaiaiilU]i l'alto della donai io no f- segualo solamente dai 
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dottori ip teologia, e l'univi™!;! non aveva ai: officiali . «<■ sigilli, 
clii- ipUi'hiii; ila 1 in mr rami IV. In quel «ili roniìnriaiiicnlii fra toin- 
po.la ili iirli-ti. i-In' iiiii'griiivaiio li' .irli, v ili (IH)I(IJÌ clii' roinmi'n- 
laiann i liliri delle senlemo ili l'idra 1.01)1 halli ti. i' spiesn .imi la 
=ìh ivi riti [ira. Nella suddetto donaiionc fatta ai il ti m tuie anni e'. 1 i-il 
trovasi il nome di facoltà: magia esistevano maestri di divi! in i itili' 
di medicina oc. Allora nacquero i nomi ili hiU.'ri. di >r'i„'i'ii;i<r.'j ; ili 
bacillari, o baccalauri derivalo dai noviij nella milizia (1). 

Malapiùriiiuinatiiepiira ili s'mdobrato università è notata dalla 
venuto del 11, Allierlo Magno, che seco si portò nel 12*5 il fido di- 
scepolo S. Tommaso di Aquino, il quale poi insieme con S. Bona- 
ventura resse quelle scuoio, che -sotto tali maestri (ciccarono l'apogeo 
il» i.a giuria, l'olili' solili l'I a'.oiie . k Aristotele la greca filosofia segnò 
la -ini t'iii dell'oro. Alberto medesimo fa memoria nclliliro deiniue- 
rali di quando fu aggregalo «'parigini dottori, le cui parole trascr - 
viamo voltati! in italiani i. [ira i-l^ ii dai uni indii j della sua vastissima 
m---\U-. clm applicata il dUErih aringo teologico, nulladimeiio prò- 
l'oii ila ni'.' n In si addentrava al tempo stesso nel regno delle naturali 
sciente, il tulio esaminando accuratamente. Egli dunque dopo di 
avere narrato quanto vide da giovinetto in Venezia (2), già da noi 
riportimi, siwjimyi' Topo di ciò passalo lungo trailo di tempo. 

es-iTiiln in in Parigi del inumili, i' gres.' de'di'lrori inleivi' ■ allo 

studio il figlio del Ile di Casliglia, i cui cuochi comprarono un pesce 
talmsim'-iitr' di llo /Wf volgarmente Neil, che era della massima 
grandezza in quel genero di pesce; mentre lo svisceravano si trovò 
nel ventre una concluglia di grandissima ostrica, cho il soprannomi- 
ni, lo -inaine per cagione di affollo mi favori. Quella conchiglia per- 

liind 1 mio coniavo piami, « levigale aveva una figura di tre ben 

funi MTjionri mila Inn'.ii libala lalnii'iile , che neppure mancava la 
figura degl'occhi, benché mollo piccoli. Eslenuulieiile poi aveva la 
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' ìl- figura tfmlincuif :!: dicci, e più -vtj:cnii, ina tulli fili estremi sem- 
bravano collega!* con ceno Dodo nel collo, separali però nei corpi. j 
Non vi (.tu ;jli-ui]:i mullah-li-, fin: min io'-..- iradiriila Con forellinn 
cominciaDlc ilnHii burta del serpi'nli' ni ridi' .io io: t'il era end piccolo 
quel lituo, che sembrala fall" cui Ilio. Or quesln riini-liigLia per molto 
tempo ebbi meco, e a molli la mostrai , dopo la regalai ad uoa per- ^ 

natura talvolta sopra li 1 pii-ire si prvdiK-oiiii ligure rilevale. Mi rac- 
contò un cerio I :l r poli'im- signore, che una volta gli fu da un 
suo conladino presentato un ovo dì minor quantità di quello di una 
gallina, ili cui si rinvenni.' lipiraln mi serpente (-risialo, e alalo il cui 
piiils! in simili- a quello 1 1 ■ -J siili», ini ri' queste rune imbeano. die i 
tali forme talvolla sono prodotte dalla nalura ; e questo io ritengo per 

Ora chi fosse quel principe innominato, che andò alla scuola di 
Alberto, e di quel dono gli fu cortese, dalla -storia coeva si deduce , [ 
cioè, essere stalo il figlio di Ferdinando HI dm regnò dall'anno 1217 
sino al lì'rl in CiMigli,! Ma mm t> iu.-l l'ariln di-li inumare l'anno 
della venula del medesimo, percbÈ allora anche piò precisa si fisse- 
rebbe 1" epoca della scuola di Alberto. Nulladimcno non sarà fuori di i 
|)ri)|jjj i:iKi n-servare quanto ci narra Gincomn di [Caslejnn j Fon- 
seca nella sua primaria Tuletana (I). Dice egli, che Giovanni IV 
Arcivescovo ili Toledo nel 121.1 si portò a Lione al Concilio gene- 
rale convocarvi da Innocenzo IV, e dopo mosse per Parigi a visilare | 
i due Invalili del He Ferdinando tiuè Filippo, e Sardo entrambi ca- , 
nonici della llhir-a Tulliani -Lu crili allora imila università pari- 
gina (il. Questa noi iiia sparge uoo poco limie per inferirne , che unn 
de' due nuniinati Infami fu il discepolo del noslro Beato, che gb fece 
olferta di quella rara concUguareinueinevienea indicarcene l'anno, 
cioè 1215 da noi di già stabilito, della scuola di Alberto in ([nella j 
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CAPO XI. 



Se tallio grido levo di sé Platone noli" isola dì Sicilia, donde il li- 

nobilmenle adorna, mentre bianche quadrighe splendenti di aurei 
attigUameotì lo attendevano mi lido, quindi nel suo real coccliin im- 
postoselo si reco ad onore di far le parti di cocchiere (1 ), mentre ri- 
Buonarrano gli applausi unÌTefiah di quo' popoli lieti c festosi dì acco- 
gliere si grondo maestro; non fu minoro la fama cbcacqui.-lii il grande 
Alberto nel suo i.ir-u h.Jik.ko in Parigi. Appena si conobbe la sua 
liu-uliirp ^i[!,i. Miniiili. e hi sia portentosa sdenra. clic ;iffiilliniiii-i 
ila tutte «arti scolari , e odilori in modo dir , non putendone conte- 
nere il -mpre crescente numero la consueta aula, quantunque ampia, 
fu costretto a innalzar cattedra in pubblica piazza che prese poscia da 
Lui il nome. Scrivo Flaminio: „Granducrailnome di Alberto in Pa- 
rigi , particolarmente quando interpretato con somma ammirazione 
di tulli i libri dello sentenze. Ditino era il di lui l'acume dello inge- 
gno. Piii dolce del miele dalla sua bocca fluiva la orazione. <• qnintu 
dicea insinuatasi efficaeemenie negli animi ili-V.ini iiililni i. i i|hìi',ì in 
liiiiln tminifn aoi-orri'iiirni. eli" nn:i jnjLi-nd^li curiKiTierc il Consuelo 
uditorio, fu necessario farne un'altro pubblico in ima piazza, che dopo 

per -iii'.ipe diiv.ui. Ui rhrr J/auicrf. 

Questo si onorifico avvenimento contestalo da tante storie, e 
comprovato da puhhliei monumenti non incontri l'approvazione di 
lìi-Wl. (.Wiif, e di ([miche altro. Questi min si sii di ijuaU' -piritn 
di Con tradizioni 1 unissi, si -111111 ar|!iiiiieiiluli di logliere dalla vita di 
Alberto lulto il grandioso, e l' ammirabile, e distruggerne, se era pos- 




severa JisaiiLiiu le lum raduni . |ht ini^lio aiur.'nuaii- quaulo al>- 
biaui.i dello, fliamo e«i 'I h a tulli i parigini r. miln, rln: i|uella 
pialla fu della )hrtt»-i-< ila mi alligni [nuli, in cui esisteva. Aggiun- 
tomi in M'aniiln In >:;ii. i ln'l. 1 -l'unii' (li S. Giacomo erano abbastanza 
vaste, e magnili, .mimlr a.,lmllr dal Ile Lodovico IX. e clic in 
line fu ima invenzione favolosa di l'iclni ili l'nissia. che scrisse 
nel 1 i« (il. Hispoudiamo primieramente, essere tulla graluiM li 
loro asserzione, che miei nome Mttubtrt accennasse a un fendo. Essi 

min apportano iliH'uui.'iil.i alo rlir pure è no. essai- in in materia 

ili storica gravila. E |mi falso. dm a tulli i parigini fosse ciò noto, 
perdi-'' più -ni In ail.lui (l'in. i Ir li'-liiiKiniii'if ■ irn'li-iir:,!,!!! ,1" jrM-iii 
scrittori parigini. In scannili Imi^i a)in:riliaimj, che vi fossero splen- 
didi.', al ampie sale nj'l nostro convento di S. Giacomo, ma qucslo 
non erano capaci di ammettere tanti uditori. In terzo bogo la ingiu- 
riosa nota largheggiata allo sinriai l'in nuli l'r.i--in d'irr.-niVir favo- 
losi! è iiii-iiu oiuii.'iumiln n grilli srriltiiri. F.^li .-rrii'eva nel I Ì87 
lid essi nel UHI dunque più vii'iun al fallii .li anni nel .jual 
(empi) nessuno ilieile (ale mentita, anzi gravissimi scrillmi anllici 
confermarono queir avvenimento. 

Infalti ciò accadde o'iempi del B. fliiilieri" 1 1 . > • lìil^'ciiiniicuie 
lo consegno ne' suoi scrini colle altre memorie di quella sua eli . di 
cui si giovo il Castighi), il Flaminio, Razzi, Piò ed altri, ti Morrai 

[iai[.i fuii.-.-i. la-riii -ii'illn {.li. .,[1 It. Alberto perla troppa affluenza 
di scolari fu obbligato a fare I.- ..ne Ic/inui in mezzo aquella piazza, 
che ne ha rilcniLlii il ninni' ih )l/oil,-rr . cioè del mattini Al- 
berto.. 




Molli altri potremmo addurre celebralissimi storici francesi in 
conferma di ciò: ina kiitiTii ii^^iiin^ri i' h (i'-iìiilo:lìilil'ìl 'ii'l Ihhm*! 
Houbry scrittore del secolo X VÌI. ntioriìn professore ili eloquemta, 
antico rettore, scriba della università ili Parigi, dello quale con ercu- 
lea fatica ha composto la storia, ricavandola non solo da'grav> autori 
patrii, nia da' monumenti mi'di'-imi. rlioariroi^siconservavano asmi 
giorni. Egli pertanto parlando di Alberto cosi scrive (ly. „ Alberto il 
Grande insegnava con somma celebrila nella piana che. oggi ancora 
ritiene il nomo del grande maestro Alberto „ Niente di più solido, e 
dimostratilo può recarsi, per distruggerò l'assertiva opposta insus- 
sistente, e per rinvigorire sempre più Li storia di quell' onorevolis- 
simo fallo della scuola di Alberto Magno in Parigi. 

CAPO XII. 



IV 

j-lon <uno .-r-iriprc 'li^ni" '."idilli ■!'. h'' ìiiOiili : !'ini-ognamenlo scolastico 
adoperali dai Cabalisti, daiPiluigorici, e dal Platonici (21, coi quali e 
per esercitare gl'ingegni, e per delincare simbolicamente io misteriose 
verilà, adoperavano numeri, ligure, sillabe, e parole. Cosi Pitlagora 
colla lettera. ( V| Ipsilon indicava la gioventù: col 9 Theta la morte: 
Fluoro per lesti moni ama di S. Giustino martire col X. sigaiflcava 
il Divin Figlio. Forse [Lilla lettura di Ezechiele presso cui si segna 
Thau sulla fronte de' gemami, o dolenti ì:1ì. l'or siuiil modo il Val- 
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Pielro di Prussia hanno derivalo l'elogio etimologico di 

Albertus dividendolo in Ire i 1 1 :* In - : A! •■Vi: vliihMlN' (i.'.'n l:rr che uso! 
airi! fa!,:. Iran i:hi> sipiilic a iVr\un : I ). Questo .iiuiiraiamuliru enro- 
mio quantunque poco grato all' Ecbard 12), raccoglie in poco 'quanto 
operò il nostro Bealo sulla cattedra di Parigi, su di cui apparve si 
granili'. si profumili, i' spurse ni-ì Ianni odimi ili Gesù Cristo colla 
salitila delia vita, che gli fu dato con universale lon-eusu dui dotti . 
delle >!■!]■. ili-, delle accademie, e delle università il reverendo titolo 
di Sfagno. 

In questo tempo probabilmente gli accadde quanto già accen- 
nammo, cioò l'apparizione del demonio sotto forma, e abito di mo- 
naco, per distorto dallo studio, e come fosso fugato da lui col segno 
della Croce (3). Egli io lauto splendore, o io tanto occupazioni sco- 
[ailicbe . min mai intralasciava la consuetudine di pregare, e di con- 
templare; perche era penetralo della gran massima dei santi, che il 
line df'uli studj esser dee Iddio (i). 

Neil' ultimo anno del suo triennio ebbe luogo la condanna dei 
libri talmudici pronunciata dal cardinal Odone, o Ende di Castel 
Rosso, legato apostolico della crociata. Siccome il nostro Alberto fti 
uno de' censori teologi adoperali per la legalo proscrizione di qne'li- 
l>ri, conviene dare un sunto dell"accaduio.Un dotta elireo della Roc- 
cella venuto alla fede (5) denuncio gran quantità dì errori, e di be- 
stemmie contenuti inun libro appellalo Talmud, che i> la raccolta delle 
Inni traiii/i.ini. le ijitili ii'condu pi elirei i.'rarin la dui trina insognala 
da Dio a Mosè conservala, e tramandata a memoria lino n che i loro 




Digitized &/ Google 




tini 'i dc-p» la mi in,i ii: (ìoriisaliumic. ii clic iiiicr.j uri principio cli-1 



sesto secoli). Essa. 6 colma ii prove chiarissime d'ignorania, di bii- 
zarri sogni, e ili empie l'iuuli-. Or t[Mi-s[h- acum- ti ira .io avverale dai 
Jutiuri. ni (piali tu nimiin'.-n I'cmiih: ili quel libro. Il lì. Alberto fu 
uno di quesli, che diligentemente svolse quell'opera riprovevole, 
:uii.ni:lii[iuii gli i.miiifii'.i. ino^iraiulinii'criri severa teologica censura 
In i ! iii|iii'-ii. e il pericolo dello scandalo che avrebbe prodollo, se non 
si proscriveva solennemente. Gli stessi Rabbi non ebbero clic op- 
porre di ragionevole, e confessarono quelli errori. Dielro il volo di 
Alberto , e di molli altri teologi , « maestri il legalo pronunciò la 
condanna formale che scriviamo distesamente, essendo un rispelta- 
bile monumento del secolo XIII. 

, Odone (1) per divina misericordia vescovo Tuaculano, legalo 
della sede apostolica a lutti quclb che leggeranno il presente decreto 
salute nel Signore. 

„ Conosca la toslra universiti, che noi in Parigi nell'almo del 
Signore I2S8 ai 15 di Maggio abbiamo prodeiita la definitiva KB- 
leuiainlomo ad alcuni libri dc'giudei, che si chiamano Tialmul es- 
sendovi presenti, e a ciò chiamali gli slessi giudei nel modo se- 
guente. Nel nome del Padre, e del figliuolo, e dello Spirito Santo 

.Essendo stali preseutati a noi muniti di apostolica autorità, dai 
maestri dei giudei alcuni libri, che si appellano Thalmai. per meizo 
di ognuni discreti, ed esperimenlali in tali affari, ed aventi zelo deHi 
fede cristiana li abbiamo posli a squilinio, e disamina: perchè li ab- 
biamo riconosciuti contenere iunumorevoli errori, allusi, bestemmie, 
cose nefande, che fanno orrore al pudore di chi li ascolta, Islmentechè 
secondo Dio senza ingiuria della fedo cristiana non si possono lolle- 
rare Dielro il consiglio do buoni, cho a lai fine abbiamo stimato ben 
fatlo di chiamare, pronunciamo, che lab libri non sono da tollerarsi, 
e che non si debbano più restituire ai maestri de' giudei, e senlen- 
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miniente li condanniamo. Degli alni poi, che e ne 
maestri Ab giuda, quanlii[ii|ue su di ciò da ne. 
volle richiesti , e anche ili quelli, die ancora ni 
melile conosciuti, a suo tempo, 
ciò che dovrà farsi 

Seguitano (mi In-alannallrti S'iiu™ i/imii: ■ I ■ ■ I lesomi di IV 
rigi Guglielmo, di due aliteli, di un detono, di dieci inaeslri di lo 



imini |totu'l'/n"). l'r.i i maestri ili tenlusia si i 1 sol lustrili" il "( 



o dotli 



questi furono apposti insieme col noslro nel presente decreto in te- 
stimonian'ia del fai tu. Dato nell'anno .lei Signori- 1218 nel mese di 

Apparisce: che in quell'anno la nostra sentila di l'arisi era redo 
ila ir. Gioì anni l'iiiiiii.'a-^eiri . ilnl nostro Ilwitu A Ilario, e dafr. Sle- 
faiui \Uissioilurra-i'. Conila pi iiiù i:lie il maestro intranet} era 
Ir. Siriani Alli--iiii]iiLi'iisi' ili V;irnr.-i.i. |n'riliè Irai a uso nel SUO so- 
coildo anno; il maestro poi estraneo era il B. Alberto nel terzo anno. 
1 1 i i rt-ilii'iaoaannn 'li Siriano, [ieri Ili' ialini Siam un -olii vi'niv.ili- 
ccniialo(i). Dutinue .Uberto. irli a. mu I • !."> tomo liarellierecmninció 
lepore k' scnknzr. esser laurealo inatslro U'.'i stputnlr I - li' 
e jluI l"ii7 proseguiva a leggere nel terranno nella restaurazione 



impilo nel I2S8. giacche gh anni scolastici non coinc 
ino civile ne abbracciavano in parie due immediatamente 
li. Pertanto questa condanna che avvenne ncll" ultimo ai 



Idendo 




rl, c f,, „,.,,., dina» dell, aia, di Crifi. Fr. E 
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Inondo di Alteriti levò molili rumore in luna europii : furono rac- 
colli io gran quantità i libri Talmudici in Franila, e Renali alle riam- 
ine. Il Pa]>a Innocenzo IV. ne scrisse ai Re d'Inghilterra, di Casti- 
ghi di Aragona, di Navarca, di l'mlogallo, cannandoli, a far diligenti 
ricerche di rjm;' liliri pru-iTilli. e «jos Lenirli al fuoco (l). 

Ciro xm. 



Gravissima tt la scntcnia di S. Bernardo nel sermone decimotui™ 
sulla Cantica, in cui alludendo a maestri, dire: _So tu sai. devi mo- 
strarti conca, e non canali- ; | j ■ ■ -r l- L i ^ ■ i|iii.'-ro mi tempo stcssu chi' ri- 
covo versa l' acqua senza nulla i ir- - 1 a ■ .■ nulla ;il conbaio atlendo 
prìnui a riempirsi, e poi versa quello die sopral)l>onda .ìpiii suo 
danim. Multi Cimali aliliia; niella Ciiieiii. ma norlussiiiie con- 
che. Adunque proaira tu prima di riempirti, e poi diffondere 
Ciò mise fedelmente iu pratici il nasini Beato , il quale in Parigi 
profusi' fiumi ili siipifii/a m 'ii/n .il ri li i mio 'l.unm. anzi con multo sito 
vantaggio, e d'alimi. Gmi|iil.> imi qiii'll" applauso che gii si e. dello 
il triennio del suo scolasi ieo uuiii-teru. htm la fine dell'anno !2i8 
fu rinvialo in Colonia, a pri -ii di re su quella cattedra, sulla quale 
prima gii di quel triennio aveva sparsa tarila luce, che fu denominato 
il tpuiuh flosnfn ■::!). S. Tommaso, clic inni sapea dividersi da tanto 





data scolastica cartiera, e nei nove anni che studio solto il B. Al- 
berto più ili ogni altro ni' i ri dili) il iluplii i' spirilo ili santità e ili 
dottrina (1). Non e possibile a dirsi quanto a' colonie» riuscisse sra- 
giona volitano il Mastio ili nuove palino, n ili nuovi splendori ornato 
« distinin, sicché parai rlm più nitro ciwer non ne potesse la fa- 

molliplicame Hrionu, e a dilatarne la venerazione. Imperciocché 
molli, e grandi miracoli avendo operato, era riguardalo come un es- 
sere maraviglioso, •: straordinario. Che avesse il dono di far niirncoli, 
die molti ni' npi'iii'M-. è L i-i -l -ir ìi ^ l ni : i 1 1 ■ li^lii;iuiiiunza di lutti gli slo- 

lli'll" Invi l.^lirrnli'. ■ lllillllil i Infilili : l'i ir i unii' 'Il ni'ii i.>- 

tuune, e frequente iu rjm'l secolo rhe vide lauti tannature}! i, o per- 
che non csscinlouMiimtaMc virtù, poco si curarono ili consegnarne 

Intraprese adunque a moderare lo studio colontese con grande 
Ielo,e fervore, per lumiere alla Chiesa dei dottori, e degli apostoli, 
o per dare allo slato dei saggi magistrali, e degli ottimi cittadini. 
Perù più cresceva nei imi'i'l: l.i ''-.'mni'ioiir 4i T.td , egli più si umi- 
li, l'IS. 11 1! illesi l'I '.irli >]'Ì71l!i;ilÌ i'SiTLL7j ili l'Tr^ii u:r . l'i'llli'lllplil- 

7ii;i:i: . ili piflìi. piT iu-liiuiri' i lliiiii>.Tiu:iiir nei piovani quella salulc- 
Tok sua massima, che il solo sapore niente, o poco contribuisce alla 
virtù; molto perù giova il mini , l' rupi rare i i). Egli parli colarnienle 
Iacea materia di sua contemplaiione . e divozione il mistero augu- 
sto dell'Altare, come ritentai dai trattali che scrisse sopra il Sacri- 
fizio della Messa i.,'p.i . e dell' lineari il icu Sacramento. 



(Il A™e m „ s i'.l.,.'. Jr.J.V. W.ÌI. ai infintali» 
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Sun trenladuo sermoni che hanno tulli per lesto quelle pa- 
rtili; I : renile roweiiilc jimi™ meniti ce. Alcuni jli hanno allribuili 
il S. Tommaso! ma si ililuiisaruiiu dal verni pneliù uni misi™ r-;m- 
vento ili Culouia si' ni; imiservava il endice mauoscrilto e autografo 
in gran parte dulia stesso Bealo Alberto. È vero che nel ramtMcriUO 
si <«ir«i! I ,i I v. .1 ( i ni L vct.-^ r,iral < i rrr- . dm succede all'originale, ma nel 
lino, come nel principio alcuni sermoni sono per intiero di sua pro- 
pria mano scrini come ave» per costume, quando dovea pubblicare 
(|uìiI n;nTa. lb.ii: rilruvuiisi in -.ani luodu dei limi (olalmmi;: 

ila Lui me. lesi nini II] pei inali. Tuli s.mu i cu Imi tarj siili" Evangeli!) 

di San Malli!" iimservali in Cubala iii'lilni 'Ir miimtiIHii: Oininln 
ni sr.iiveia ili |iuipii(> pupilli, nini allinderà ;i lergaie ttML.uiiie.iili>- 
mi'iiin li: liiiienj: min u...nnrv;iv,i le loap ili ortografia, nun le debile 
iiiiiiali. non gli spaij. Queste, ed altre molle inavvertenze ren- 
dono quei rari Dodici poco ornati, ma mollo pregevoli. Perche la 
penna medesima disadorna sembra aulenti can- inni sub I" aulici ufo 
sincera, ma ne appalesa lu -|iirili> rune in.indaln ila limili ili ideili; 
saperi;. •• pur V allliinii/a ili'lleiili'emovevasiconqualclie agitamento 
la mano. Intatti chi legge quelle sue opere scorge un "elotpicnza spon- 
tanea, e robusta (2); una straordinaria erudizione propria n decerolo, 
sini.bll.iLl Jj! !! ;l; billiiei. con In 1 .: arlib in rlin iiasanid'.!nilii l'opera 
doli' uomo , ti sembra udire le ispirale parole de* sacri agiografi , in- 
catenandone magistralmente le sentenze. 

Il pio sentimento di Lui sopra i misteri delia Passione era la 
impressioni: del mi) mure l'iniininssti aliamenle ai traili int'li'.ldi ilella 
divina carila, eiie lascili la imprcssionein lutti quei punti che vi hanno 
ida/innc. > ciln-l infalli per daini' alnln snidili, sul raj.n iinrin .li S,"-;i 
Luca. ( Si' ? ni culi ) quante belle , e devote lodi intrecci sulla virtù 
dell» Croce, e del Cvodlisso ; e nel capo decimoterzo, ove di tutta la 
l'a-siini,! linne commovenlissinio discorso. In Isaia al capo cinquan- 
tesimo primo; o nel lerzo delle sentenze, ove tratta dell'acerbità, 
delle pene del Redentore. Ivi con più rigorosa prova dunosi i a in Ire 

(1>T™. XII w «9.— 500. 



arinoli, che Cic.-ii Cristo snlTrl più acerbe pene., che 
possa pulire I .. e fin: rie.-mi.i peni paragonarsi ,i. ..IìJdvi' ili fri- 
sili . die supererebbe anche i dolori della oiorle » 
i doli' animi slessa se morir polisse. Da questi 
ni luoghi 6 facile dimostrare la 

la'onlìssr, Insegmi (li rei ricordasi, ri gli di per : 

niblinu: luoee nella rilievi Colonie-e mia veneinndn eiligic del 
Cror/ili.so. allineile con maggior culto ,>i potesse da tutti veliere, e 
uilnrare. I: ip.Llrl.lo L'I l'irlle ve-^'J^:' M'II'' con-ccrarla. e t:irvi ap- 
puri t h---? i- 1 1 ■ - 1 -. Li i miin-liieoa'a :!i mi .mia', e i:i-:i1<> [luiranla giorni 

]«![■ chi veramente 1" ;nli itiu KI..- . dui ve-rnvo Keeatiiilen.e elioni le- 
gald ili Nicculó III il 'piale 1' ini In-e nini. ni-idcre*i>!o pnr/.iiiiie del 
libilo della S. Cim i' innato di oro. e di gemme, e .solennemente 
L'iilisacriilla l'u miracolo acculolo conlritmi a eiidaie mag- iormciilc 
la fede ile' Cn.-li.nii. urlando dee. eiseil.lo siala sellala Tieile lemirr.e 
quella 5. Rcliiiuia. ne uscì n lunediala] ne ut e iìlc-a rh. Nel tem]K> 

Maria SS.™ - Compose quell' aureo libro diUtloàiidta B. Verga*, di 
cui parleremo ali rei e. (.lai notiamo, die in eoo ne descrive ri») al 
live le iniilTahiSi helliv/e. che In opinione assai limdala, che più 
lolle l'osse unm'alo ili 111- familiari -nai i-ime a |i| lari -.inni di l.lli. 
perrle-. ju/iclié seni ture egli sembra pillore, che descrive, e dipinse 
ciò che vede. Area lodevole costui nani a di andar nell'orlo, o in al- 
ien ri utile lungo, a cantarne pie cangiai da -è loiupusle. Mollo se- 
ijlielize. scrisse pere, che nei -aliliali ~i-.nle.anii carilaie in lode della 
gran Minile di llin. Ter lai modo nienlre islmiiii <jf iulelletli nelle 
scuole, infiammava i fedeli alla vera , e solida pielà . insegnale!" elie 
la divo/ione cousisle indi' ami ire . e nella iiniluiionc di Orsù Cristo 
Ooclll-O. scrollilo la dolinna deli .vpOsloln . che unii altro mica 
sapere, che Gesù Cristo, e queslo Crodfisso. 





A quelli , che osarono censurare le opere , e i falli ilei li. Alberto , 
c favoleggiando gli atlribuirono con pari Iciucrilà, che empietà im- 
putazioni di magia, dovrebbonsi applicare i canoni che Giusto Upsio 
ne' suoi dieci libri sulla critica stabilisce contro di colali incivili era- 
ri, esorla i presuli della n-pulilili.-a Idi i r™, a ilare l'ostracismo 
a colesti Aristarclii ci uni' si operò contro Tarquinio superbo; e ad 
animelle™ solamente quo ]>r..lii uri. ani. i' dotti uomini, che giovar 
possano alla esalta ermeneutica de.gli antichi scrittori, lecui opero per 
incuria di amanuensi . o di tipografi rinvcngoiisi di molli errori brul- 
liitf I l'i iiiti!.. nini. (n-.i:iilupi::mfc. , nii' nella uiufulaiione di quelli 
clie unii ni un offuscare la faina del nostro Bealo. 

Gli scritiori dulia storia del mute ili Olanda Guglielmo eletto, 
e coronalo [rupernlniv in A.-. jui-^r;LiLiL . iianano ( ho nel suo passaggio 
jjrT Crlimia in'lLi riiurHTi'..! il. ■'■!■..!'.■-: n-.il'.iini^iiiiiie ili' Ss. Ile Magi, 
o dell" Epifania (che in lincila città ni ispecial modo si solcnniiza, 
possedendone i corpi) fosse ossequiato dal 1!. Alberto, e che sua Mae- 
stà a Lui restituisse la visita nel conienlo. Questa corrisponileiKa, u 
nascesse da qualche linea di parentela, 0 dall'alta slima, che godeva 
pressoi grandi il Bui lo. è ili i latin i i n "n lrn-1, il ilio accaduto l'anno 12i9 
e non nel I4i8cuim- scrive Driciio negli limali i ì]-. non avendo egli 
osservalo r antico stilo gl'ilici i. i'!ie n ni ti mi va il vecchio col nuovo 
anno. In fatti cosi scrive il limonio Ci). .1 consigli d'Innocenzo IV. 
ebbero un' esito felice. Perche le innumerevoli scluere di Crociali 
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raccolte dal legai» della S Sede Apu-iuliia. Uiivescovo di Colonia 
strinsero di asseilin Aqui^iami . [11:111!, [iii:ui:j. e difesa dalli! (ruppe 
di Federico, e Corrado: 1' dopo l'orti:, r lungo assedio la espugna- 
rono, e in essa Guglie! mu ru'l jnrin l'e-tim di Ognisami otlcnnc 
con solonne rilo le in-eiiiii' dell'Imperli i 11. ■! 1 il8)„. Dunque il suo 
passaci» iH'llji rpifunia del ilinnire in Colonia fu necessariamente nel 
seguenti: anno 12t!) die il vii-Io insinui» confondeva eoi passa- 
lo I2W (I). Si sa di pii'i e in 1 llin ii » L iii^n io di Turingia anleces- 
-nni ri 1 -"I l~ Impero di t incielino me.ri nd i -i -~ secondo il nuovo com- 
puta. Onindi il l-i'iratii d''l l'appi :n Al L'inaura, d Lard'.nak' ■ I ■- ■ l LMlu 
ili S. Giorgio in Velatini mloperó vaila lusii.i politila inllueuia. afliri- 

radunare presso Colonia un Concilio di Vescovi, ove nel terio di di 
Ollnlire del \ ->M indetti, il -iidili'tn. Ciiulielme. «la ire elettori ec- 
clesiastici , e da alcuni signori uniti a' Vescovi (2). Fu quindi incoro- 

■ : nel seducine 1 'IVJ ari .1 idi 1 ì imaelli'ii di l/.l: i i'ii A IIhtI :). 

Tuttocif) fi storia, nia la cronaca Sponeimense di Triiirniio 
alilndii-ee i-i 1 s 1 [muli iv ■ iuv. 'il. '.tulli il raiiviilii ;!. liiiéiid». .. Oliando 
loiidii'lui.i l'inno ili -un visita la •■ella di Allerto (11 invitili»! a riino- 
ner» in ciiTiveillo a prailni. Avellilo l'Imperatore arie Itili», il Bealo 
si diede tulio ila si» il |i. ri.i.TC did i-.in. ito. l'Vri' appareediiart' li' 
tavole nuli' orto del convenl». die in <i risiila stagione era tulio di 
qhinrrm. 1' di neve ricoprili limola l'ina s "iiilroilus*e I Imo-raliire 
colla real comitiva nell'orto, assegnandosi a ciasdiedono Un posto in- 
torno a nude mense, ili die uia ( omiiidavaniia -deeiiar-i. i|iiaiiil'iTi'ii 
una metamorfosi non pure idiuia da Ovidio, ramili il tutto di aspetto. 

l.ppen.1 il li..' -: as-i-e die lui [il mutn-.i la scemi 1 più J 1 1 i ;h 1 ■ < ■ i : . . 

non piò neie. pia ini erma. Viilde-i al 11 lem 11 la pampini i-a lin- 
di mi d cu idi rarem.ili innata, la terra di nleiiiinti limi -mnllalii. s !i 
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alberi verdeggiami agitati li lepide iute di primavera, cantargli 
gelli, o tulli rallegraci i mmiiaii allunili .-il incantali. AHoraapparve 
di lutto punto imbandita noliilnu-iile la mensa splendente di oro . e 
di argento; ecco eletto stuolo di famigli, riccamente abbigliati, squi- 
siti e generosi liquori.... ferii termirialn il magnilico simposio, in un 
istante ritornare il primo asprissirao inverno, sicché tutti abbrivi- 
diti di freddo fugarono dall' urtu , |jer ripararsi al fuoco „ 

Tuli qm'-li |l."'1ili inl'in^ii lì! :l.--;iì ;il['Til| ii- iliI i il Cile! ..erol.i 

romanzesco alcuni scrittori liauuo -[.ar-i inulta caligine su i falli 
storici di Alberto, ulclie il ileka autore del setolo XIV chiamò il 
lì. Alberto grande nella magia, e negromanzia ( 1 1. 11 Uulleo lo enco- 
mi,! grande liciti sn;iu:ii. maniero ci'll.i likii.ni i. nia-.-illlii in trillo 
già (2), Biorio dopo aver narralo , che per opera ili tepid' acqua, e 
del calor naturale Alberili Im- fiorire alcune piantarcHe nel tricliniu 
alla presenta di Guglielmo, a^ion^e, che presentò all' Imperatore 
un libro ni preghiere da recitarsi il giorno, e la none (!)): e riguardo 
alla suddetta narrazioni: di ucci faioloso anniio du i: i. i:. che polca 
la santità di Alberto operare iruel miracolo cun divina virtù. Le quali 
parole contengono più presto mia timida sfumila, o credulità , che 
una vera critica teologica, mentre sappiamo, che nella ordinaria eco- 
nomìa della graziai miracoli ordinali a esser prove stupende, e so- 
vrannaturali della verità non foiikoiio operar;! sema una lai quale ne- 
cessiti, mollo menu per superstizioso divertimento, o ricreaiione. 
t vero, che S. Vincenzo Ferreri fece miracoli , che hanno qualche 
jioiingliania a quello solini l'.p.i-tii: ma ■ ■ i. ■ ■ fu quando a molte migliaia 
di popoli fece in deserto luoao |ir.iiliai«.-.,iLi.Titi' apparite mia grande 
osteria servila da numerosi angeli che portarono alimento a quelle 




fameliche turbe (l),che sareldioii» altrimenti perito ili fame. Queste 
non si verifica nel famuli .Mivrtn. i-Iìi> uh- i i Niv;i perciò, migliori pro- 
vo, e più critici scrittori. Ma eccettuala quella cronaca oscuro, da cui 
Tu copialo, nessun aulico storico, no fa menzione. Altronde dalla 
slessa nurraiiune se ni: rilegami i caratteri ili falsila abkdlitadi Fa- 
volose circoslanze, euiiic In «ini quelle riferite, i; già confutate da 
Pietro di l'mssia i2), e die noi tralasciami! appunto perdili se ne 

perda nell'antica obblivione la me ria. Li digitila, e gravità della 

storia sdegna colali accademici cpisodj. Solamente accenneremo di 
volo qualcheduno di quo" racconti . clic presso iL molti autori sono 
accreuilati, tacendo ([ii.'llii lM' da inni -un tenni i per |joeliche,finiioni. 

Parleremo nel seguenti' ia|m di-H.i i;u via piamente atlribiii tagli di 

magia. Or terminiamo do die riguarda il -.iu immuro con Guglielmo 
Imperatore. 

I ...... i. .1 .. ..i... |. .. . I,. . J.l ..i-t i. . I'. ... ... 

compagnia del quale ri porle in MaiMriilil irti fortissima piazza, ove 
ut tenue dalla geuero.-ii.i .li (Mielni i ili i ■. I.IL.rtn i ampio, e magni- 
fico convento ]iel suo online a regie spese. >V vetri coloriti vedean- 
scne ancora le cesaree insidile nel secolo XVII come attesta lle- 
da (4). Viene ciò confermalo ila Iteti cosi; . II Ite compro una 
spaziosa pianura nella iiilniorc parie della ci uà. senio opposizione 
alcuna di quei cittadini, elle all'Ordine de' Predicatori donò per 
la costruzione ili un chiusini, ed insiemi- li provvide di sufiiriwiti 
elemosine alai fine {•>... I," origine adunque di ipiel nostro antico 
convelli» si dee alle preci di Allud ili . e ali unificenza dell' linpn- 



retore Guglielmo, nell'ami" liiH !.>:n .lnbbiamo emendare un'er- 
rore crenologico ili alcuni , die ai-legnando un'altra epoca a mio] 
magnìfico convento . fulminìi \ll.erio il merito di averlo fondalo. 
I» una cronaca de conve.il. della interior Germani», se ne nolava il 



IìmtIli- I.i (-(«fon I :v.,:i:, -li" .dire coir. e:iln fabbricalo nella parte 
supcriore di Trajeuo » ■ 1 lìti. Ivjh coni! -mia ciò con molte auto- 
tino diretto al Concilio 11 ed li dense, in curia causa de Padri Ultrajel- 
tini Domenicani, in cui ilicesi i-In- il cunvi'iili). ili mi abbiamo pallaio, 
fu fondato dal Ite Guglielmo p ■•: M;ne rinvìi^. ■■ e(). h ;i;Tii/Miie ili 
Alberto nel iil'J, che m aulire eo-iume. in me abbiamo osservato, 
ora il 1218, e tuttavia in quel tenutesene vedoano non «lo no' ve- 
tri, ina nelle pareli della disusi. .■ per tintele ollicine del convenln 
gli stemmi genliuzj (\). 

C4P0 XV. 



Il nome dì magia, che secondo S. Gerolamo, è di origine persica, 
o caldea (2), era nntiraiuenie n-.ai em,rin>o. Se ne fregiavano, i 
retlorici, i matematici, gli astrologi, i tiranni, e i lilosoD, perchè 
significava la perfezione dell' umana sapienza, o secondo Del-Bio 
nelle sue disquisizioni magiche, un'arte o facoltà di tire cose mi- 
rabili, ed insolite collii virai .Ielle Ione creme, e non soprannatu- 
rali (3). Divìdasi generali ne ni e in kntti.e pmbita. La lecita riguarda 

la medicina, la materne i in e In in unica . e in questo si scgnala- 

ronoiUc Magi adoratori .li Cri. tu. Galeno ottenne pure il nome di 
magli per la sua valentia nell'arte medica, l.a proìbila. o demoniaca 




ni Mago, Misraim, Zornaetro, Cobarcs. E 

S. Cipriano ]iriin,i inni; li mutili' insigni', si rimimi da ch« 

ebbe risposti dal dniioum. die nullii pnli-insi «mini i veri cristia- 
ni] 'il. S. .\n;ii|,i-iii p.iriiiieii'i' prima iliaci, e ili poi monaco, e mar- 
lire illustro soltn i'risri»'. in Persia Iti si cimi erti ut'! visitare i sacri 
Inolili lìllii'lii' 'lima l.i'.ipoliln Dnf.v.l' Wsl nalrali'lliuli'irinipi'riLt uri' 
Federico III. volendo invocare il demonio per m'orarsene a liberare 
il fratello dalla prigionia di Lodovico Bararo . cnrnparvcgli mm .pei- 
iru così cimaido, che ne 



ti prende nel primo sijmilicaln ili granili: scienra naturalo, 
non ri fi dubbio, elio pioiinmenle convenga al neslro Urato, e in lai 
scnsn limi! iliceasi filine allestii Hnleo. grandt nella ningia; ranip.as 
ai /ii'iii/'i. T.ii ii! . .-' L'ara -Uiili iiiiiiu.ili . stilli' piani r . sulle pii'lri' e .-n 
pilli i ridili dilla natura . ili ini imi pi.'ni i urina [unii in Lnilni 
delle sue opri- , In dimostrami prinlipii'ii «ili- mulini. Si noti an- 
nua clic in quei siti ili era l'ii-timie ili cliiaiiiiir p.r-i.^ ilii disi iugulali 
in colali sdi'n/i'. (ai-ì dici' il lìuki-lii). In l iliali min i Mlr . 
l'iilliiTla clic In poi (.'l'itlii Snimmi l'inildiii! -min il nome di Siivi;- 
siroll die fu ni in -ii In ili mafia da Martino Polnno, l'Ialina. Siiiiiberln. 
ma Onofrio l'ani mio negli nnlnnii'iili al l'ialina dinai-lin iptilllo si 
siami illuminali i.'j. MluTlii ulivi' li' sui- vaili--imi' ri igni; inni spi.ii- 



solo influsso delle 



iemale, e operi 
ause creale. Nel convento ildensemnnse della pro- 
rompo- e un ellicnce riniiiilin. per discacciare dal 
irabitc nini li Indi ne di monche, rlm per gran tempo 
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che si tenca come una isv:t;ivì^Iì;i -i pi-I disegno , che per gli or- 
nali CZ). Allento osservatore denaturali fenomeni inlraprcso viaggi 
di filosofica curiosità , e ne [il cenno no' soni litri. Nel libro de'roi- 
nerali, narra un liei li/riunioni) . dn; ti piaci; allegare: „ lo vidi 
nelle parti della Gemiimia in S..>\ia una pii-ira. sopra di cui si erano 
radunali piii di cinquecento serpenti, li incnire il signore di quella 
terra vi passava i di lui urlali snudali: In spade tagliarono in tanti 
peni quei serpenti. Nel Tondo però erari un gran serpente diviso in 
più parli, e sotto il suo capo fu ritrovata una pietra negra formata co- 
me una piramide troncala, checonlenea descritto con pallido colore 
un serperne. Ed in ebbi in dono lui pielra col capo del serpente dalla 
moglie di quel nobile uomo (3).. Parlando della calamita cosi dice. 
.Io vidi ritrovarsi nelle parti di Tculonia in quella provincia, che 
ditesi frencio orìenltii una calamila di grande quanlilà, c di massimo 
efficacia, od era assai negra a guisa di lerro rugginoso, e brucialo 
i-ulli j):'i i' . i ... ()■.!! pjrla lirlli' jiiriiv il.'! li- jjinjynriVc, dice. „Se ne 
trovano verso diandra, e. in Germania, lalwenlechiì io essendo a 
mensa ne Irovai dieci mlLi mia In .eia rnaniiiiiido ostriche (5) „ Trai- 
tando della pielra speculare: .io ne vidi in tale abboudunTa in di- 
verse parti della Germania , e della Francia, che se ne caricano dei 
carri (ti) „. Intorno all' oro cosi parla. „ Noi abbiamo veduto generarsi 
il puro oro tri le arene de' fiumi nella nostra lena tanto presso il Re- 
no , die in Albia nel paese degli Slavi in Germania, lo slesso lo rin- 
venni nel luogo che ditesi Yuriebeg (7) „. 




esperieme , dalle quali apparisce un Arihimede , no Arislolile , un 
Plinio, un Talcie. che si ml.lenira nelle (mi profonde scienze della 
fìsica presa in mila la <ua c-leiLsimii'. l'ev Ih qml rosa si [inlea lie- 
ri i - - □ 1 1 ». Si ii[i[hi'll;ir .•'■1.^.1 ^]>i-^l iiirnli ■ tii;e-fo iien e .inOrn .Ielle -iipr- 
Btijiose, ed empii: idee, chcacipsto dalla ìimlma dell'uomo, ii vero 



Tanghi, ti Hcimeli li I il Dusiondc, di Aaron, 

di Giuseppe, di Tolmi .di liu.liiin.di lleiirheraia, del gi-eco Ma- 

(•ni. di Genna babilonici e di ii<-Wr -i li^ni il", di Gilgil arabo, d> Me- 
lisso ilalico, e di allrì anidri ili libri magari. Da questi lo stesso Al- 
berto, dice ili aver ricalali- quelle erronee sentirne (l|per confutarle 
come era di dovere. Al che nuu Tacendo attenzione il Uellarmino. ed 
alili credettero, clic quel libri non [ossero ■incero parto del nostro 
Bealo. 

Su di ciil dovremo alimi e lenor proposito: qui noliamo, che 
A limili nell' inserire ni'lle sui- licioni niellile enulilioni di qile" libri 
magici ha di mira di dnortire.o tener lieli gli scolari, e di spargere 
il ridicolo si quelle slesse snnevsiizinse ilniirmc, il che vale alla più 
solida eonliilaiioiic. E s li .-.te--o In dite Ad sola/inni legentìani 
gimettam poutmiis rie rigai/icationF /mmjiiiunì: dr Ugaturis ec. Ma [mi no 
(limosini le illusioni . e -i" infumi: (hnnr miai [ere Iole gema homi- 
anai umijanwi ilerrylì-iiiìliuf gaiukt (3). 

Lo stesso Bealo fa limi im itiis'ima inmlogia ili se. medesimo . e 
delle sue inslruiioiii nel line del Imi ni Vini eresi (lieo. .Ecco compilo 
il libro degli animali, e con esso termina mila I" opera delle nature, 
in cai ho tenuto lai melmii. . itie e-nnne al meglio che si e potuto i 
delli dei peripatetici: ni! alcuao polrà scorgere cosa io pensi nella 

lili.-i.fii iiiilLiriili'. Ma e': i (ne .lui .ila di em i.mfronli co'libri do'pe— 

ripnleliri quello ihe In ■ 1- ■ 1 1 h i nei noslri. e nilorn mi riprenda, e con- 
venga, che io sono stalo interprete della loro scienza. Ma se vorrà 
criticarmi sema leggere . e i uni imitare, allora sari chiaro, che egli 





^ ™Ed "ilfelITdi^o , r, niun valore »do lo asserziooi dì Bcka , 



i 
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che da illustri scrittori, talmcntecheil Tostilo no fece memori 
-noi i.iuiinfnNii j -nll"fs-.i,li> iliri'Eiilii. ..l'.ìir liili cu»: si [in-. .imi Ciri', 
apparisce , dacché il B. Alberto Magno Teutonico castrasse una le- 
sta di bronzo, che rispondeva a ogni domanda, ma dal suo discepolo 
S. Tommaso d'Aquino fu infranta (1)_ Ciò apporta in prova di certo 
cane raelallico, che abbajava coniro gli ebrei fatto costruire da Fa- 
raone, corno ei fcivolr^i.i. Ma 11^:1111:1 1 -:, quaiuo credulo, e di poca 
crìtica sia il Tostai" 4 1 ■ t. ■ 1 ■ c ■ ■ ■ ■ | ■ i« ■ mnlil issimi ì-.ihiiiiii-iIiiIui-i'. 

Racconlansi presso del Ilio nnilie incidili meccaniche inven- 
zioni , di cui non si può muover dubbio. Fra queste nolasi quella sla- 
lua,cbo ucciso Kcnnclo 111. re m Scozia vibrando un djnlu perdi" 
era in tal modo disposto un occulto filo che compresso in certo punto 
iacea scoccar la saelfa. Nella galleria Cesarea di Vienna la statua di 
! r L-!-:i iì:-lii..1- ■ Sic -i M!:^i.i; i i;i:i'i swia un altra udii 
Regia di Spagna sonava la cetra. Ma nessuno potè mai giungere a 
costruire lai meccanismo , che polcssc in modo umano favellare e ri- 
spondere alle inlerrogazioni (2). Adunque che sia favola quel racconto 
della testa parlante . si dimostra con molli argomenti. Primo, lo stesso 

B. Alberto ne avrebbe parlalo, riunì' 111:11 I n i] li tonti esperimenti, 

.li ci:i aUiMomUln rnr:i;:iirii' Semi. lo: penili- 1 ■!'.'. i 1:a -(TLlli)il con- 
Imrio, parlando della voce umana, ove prova, che non può LOnn'oiit: 
senonche a un essere dolalo d'intelletlo capace di concepire le idee 
ili'llv iiiy: - il,: ivi p ;i...|i ;i / r r. /. ■ll^lu in fi .li 1 , "i ■ > . r .. invilir .-.-.'/.v 111'" .v- 
liones rerum. Ora se risilmi'iili' ave-.,: folla una simile testa, sarebbe 
sialo ia conlradizione con se slesso, perchè insegnò clic era impos- 
ribile il formare, un meccanismo colla voce articolata a modo umano 
che rispondesse allo domande. Infaili gli scolari conscii di tnle stu- 
pendo lavoro gli avrebbero chiesto almeno delle spiegazioni . meiirc 
egli parlava dalla cattedra in tal guisa intorno alla voce umana. Inoltre 
neppur S. Tommaso avrebbe taciuto quella prodigiosa lesla , ove con- 
ti) Mpluwai Tm1.hu :„e,a.i. :. 11. Qnj,:,lb. "J. Inni. 1. pig. 190, VtDfL llilS. 





e le filatilo. Or come avrebbe 
il S. Cultore una lesta parlante folta dal suo maestro , e 
ila sì' disimi la? .Uumaie appari -re e'idi-iilrineiile esser quella lina 
narrazione favolosa. Il die si [intn'l .In- ìl-h hi' dimnslrare dalla di- 
-rrcpan/a siisi iiiiTialc ilei racconto misi. -inni. l'Ini varia presso varj 
1). Ma essendo sufficiente quanto abbiamo dello, vegliamo 
far parlare lo stessi, llcain. per al ^n.irc i suoi detrattori, con addurre 
, che lo giiislilicano perfellanicnle da qualunque taccia di 
bila. Trattando c»li de" negromanti, cosi dico (3)! „È da 
ululili tempo, dir in lui Milito i Ioni libri: un poiché iu gli ho ab- 
rimannpcriella memoria intorno a) numero, ai ti- 
10 di fio che cnnlenevano. e neppure de' loro ali- 
noli mai riposatasi in essi. Ed io soltanto di 
| H . ha n:l.iir> vederli, [ut nnn iL'iinrare. come siano degni di 
esser derisi i Inni scoiaci . !■ [iir ricavare inaleria ila Inni n m il esimi, 
per cnnfuliirli. ■' dichiararli iiir-rn-nliili : e per inni essere altronde 

pii I.il'i da tale i iKiesilli . jin.-i liè in binili. mvìi luti e le loro unii mi 

invalide, e irsimiiiis.-ilnli ,. I'.ksì è nijiiit.'.lii In spinto del Bealo, e il 
nnli.le :ine propostosi ne^li studj fai ti su i ! bri ii:nr.iri. cioè pei ni 
leirni'i' il nemico della verità come foce Ermi.', che uccise il musini 
ni'lln propria leni-lirusa eaverii:!. e elisi ferirli > culle iiirdc.-inio sin; 
anni nllirirhi'' ri ■-timi .reperii' al mondo tulle le Imjitv le imposture, 
e le i'iii|iielii di culaie prn.srrilln al mini neve le srirnra, che Alborlo 
nel lilim della srieiunili Dio. ni Daniele, in ilzccliiele, in Isaia, e 
iu molli altri luoghi condanna come un'arte intollerabile, e mainici la 
jiì/oflcraW™, ti mnleiliclam (i). E parlando dell" Aulir risto dice, che 
..porterà seco liei inaili e iinileliri, e die ani inn-ir'nrle farà par- 
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iu 1' ... (Ir i-cidic pus-rime, [idi Mi-pi™,', dai 
dritti P.t-ii'iiuvllu ili'lla'baujkiarlc.ilieciihalLriliiLi-Ci' aH'anliiTLsIu: 
A compimcnlu (Irfl apologia ili Alberto limimi, che egli Don 
[(CO principale scopo desimi -tildi le naluiaii scienze, in mi superò 
tutti i lìlu-iili: imi dir ili e-sc '["'■'•' ''i '""■''Hi' umic ili scale 

(ut ascendere iill. ■ altissime urinili del U--.>1 1 ■ ^ i e n «pere, a rui era 
l>viTÌ|-iLiin-'ii!i> inteso rie Di rio .-uno iiiviuciliilc arimiuuiitii i -imi 
comminiti sopra ir -■.■tilcn/.c . i l'iii'iu. 1 Iiiii:i . in ali lan'ulsc I : et I ■ ■ le 
ipieslioni scfllastico-lcoliiiiicliui Ir sposi/ioni .'-luetiche di [ulta la 
sacra Scrittura, i suoi scrimini iin-.ÌK ;il .ili. i ugnali polemici, di cui 
si diri ritrovi'. Qui arcenriorc-iiio i.inu! i i si punisse a commentare 
il profondo lilirn atiriliniln n S. Diunisio dullii (".crarchia celeste, in- 
torno a) quale e notabile ciè. ('In' esso lasciò scrino. Si rinvenne 
una scheda scritta di suo proprio pugno , die cosi dicea Pi: _ l'aito 
con sicurezza, di ciò elio mi avvenne, quando io aveva ultimata dopo 

rullili' lalirlir la -|:i!-i;im:i' del li]. r» del I! I "sio della la 'lolle tir 

rarchia. Mentre io aveva incominciati! la spiccio lei primo ca- 
pitolo, che tratta iM SaiTameitlu del lìatlesiniu. curi in lenii orni di 
passare al scri>udi> ; eoillessn elle i piasi disperato io svenni. Allora 
liiiitn il ugnili in elil ri tale supiu. o visione. Ili ritrovai in chiesa, 
ove S. l'auto celebrava messa ; umilissimo consolandomi di tale in- 
contro sperava ili (.'-sere lesinato ria tra ni u mai .-In. n.'lla inicllirtonza 
dei libri del B. Dionisio. Mentre dieta .Ijm.f Dei dalla porla della 

chiusa cn'.vii in uran popolo, cui l'Apiislulo placiti ente salutando 

domandi'. iu-a ri'ii'a.scrii. Quelli ri-pusfi.i. .■;,.> li abbiamo enalotto 
supplici mi ileriiiniiai ai. alimi Uè malia tu ( orarlo, cacriiiiidotie il de- 
iiiomìu. Al che benignameli le aderì, l'uaii dall'csscs-o il demonio e 
comunico mieli' uoinii lila-rato curi unii parie dell'ostia euu.-a errila. 
IJuando dopo l'J^nui Zkt' doveasi portare l'abili /.ione, io mi offerii. 
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nenie dissi; Si^nnri-. $m ii>m|m < !u- domandai la tra- 
ina, ili isserò in.lnliln supra {V, os. uri . e pn.fnn.h' liliri di:l 11. Diu- 
rii.--ii) mediante li vostra iiii:!ìi. Hgli ini risposo curi benevolenza : 
ll., t -, 1,1 .l/cim rimi ™;r ,uc lilla rasa M mrrnhiU: Arwiur. ri/ ili ih 
Ji'Td'-u""- TiTinin.inii Mt-p.-i] in jii i i-uni iln-fni. e «iwili clic fummo 
allaccila. ! A|iipsliilrhlr^!:iTi]icnlr]].ii.av;i. Miiiiji|iciui intimai coi mici 
piedi quell' onda cren:-..' iniiitcic : iitiic:itr qiu.il linme laldifi non ini ura 
(ini pos.-iliilo inoli ranni . c r.V|iii-li,ln pillino all'allra sponda mitrò 

IB'lla r;H ili'l -j. iTiliiln. cil io menili! mi nlcilicavn iniililmoiil i 

sciiti dui Minilo, Iiilaillii Ira un' .s|o-so r i in si dna n li i. ini feci iiller- 
prole ilei min siglili, (. impeci chi' lincila vi.-inne alln.lcva al [ninni 
rapilulo da me cspo>lo sulla liberaiionc rli'll' ossesso per mc77.11 ri tri 
UnUe.imii: 11 tinnii il nniiiti ],allr7.7aln -i (lui la paricerpazinne tiri- 
rKia\uv:ici> SliT;iiiir:iitfi: ('.mollili c'iamiii). eli,' V invilii alla casa (li 
Ai-unni! inilii'avalasaiTamciiiale f.oiilermn7Ì(iiii' dirsi fa cui Crisma, 
ili mi si imputo 1 l>iint,'lii i . ribelli > del .-cciui ilo i'jiiiU<it.>. Ma la pro- 
li, il 111 il ilt'li'ai'iniairrruiealiilcrii'r me. t! faoiliiierilr Irajiltnln ilaN'A- 
poslulo mi .iimilhina I"iii1i>ipictairiealn ili (pi'hliri. ciill'njiilo ili-Ila 

m'alia. A 11. ira mi accin-i ali. j:iv-a. di llalauilii della mia interinila. 

e tulli! .li > ma a-i-tmi/a !iiu:i<i a compirla (I),. 

Da quojla visioni! l'Iiiiirami'iilc si manhe-In i lio V inuesmn ili 
Allicrlo fra llllli) rivolto alla .rien/a (li. ma. 1' clic al limili Ciilo ilei 
soni sluiliosi iiiipi'ciiilhilinli. rimi ialanilii-i dclli! «ili ol Imitile CULtii- 
linni. invocava ■i'ill]li" la m'a/ia ili Din. !■ la interi rssioiie doli' Apo- 
stolo S. Paoli), imitalo in ciò ilnll". Angelico: cil cnlramlii furono dal 

'ssimo ahi» il ni an lei n ■ lavorili in nioiln. elle In dollrina di Ini 

inule m irai) il il irn(c nelle loro opere. Ciane lo virtù nello loro 
«. I.hmcli lesm'aiiie . clic ilal meilesimii lluiior delle pinti l'ns- 
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ai«mrlili"iiil11. .vlluTtodalleral-v. e le rario imputazioni. 

n.lnaLi liiu^lt'iri- il hi,) ili-Ila sluriii. ilnli'i.iiinio ili.ruh'io. -e fidi sia 
■ !ah> vicario umorali' dell' ucilino. Il Macellici ilici™ lo tracce di 
molti alToniia (]), chi; il lt. .Vlberm [li insinuilo v icario generale del- 
l' ordine dal R Giordano. i|uandodelermÌDÒ di andare in Terra Santa, 
nel quale viaggia .sorpresa la nave da insiperabile tempesta moti (2) 
naufrago, e fu trovalo sul Milo rischiarato da superni splendori, o 
| irmi ijàiisan ionio «..brusii. Siu^iuu^n il suihli'llu sluricu, L'ho alenai 
vogliono , the dal Pu\a fosse con format l> in tal carica iìua alla eie- 
zi - lliH IVO j^JTIirTillL-. l'Ili' il.NVI',1 l'SvTC ]lo| 1 L I ■ llllll I^HJ Ul'l 

Capilolu generalo, in cui molli ilo^li elollori e li ri vomì vano gii in eleg- 
gerlo generale , aia i francesi iii.-i.lL'riiio [ut hi ('lozione del Bealo 
Ugone di -S. Caro 4 che fu poi il primo carilinalc dell' ordine) recla- 
milo divisi i voli in modo, che dopo tre sennini non vi fu ilivioim. 
Perciò gli elettori radunatisi al sepolcro di S. Domenico supplicarono 

li'li iiliiiiiolllo ]■■■!■ il|-.lii.h;,ili. Vjlul.i I ■ 1 1 1 ] v i ■ 1 1 1 1 1 ' rj i lulli i:i l'"l'^- 

!;i ■■■ -.. Il.iim >a li, ,li l'i-:i;:i:.il'.irl . ci r.i ,lsm-uIi-. 

Il Casliglio itti narra lo slos.o cil.-e. cine-, elio noli' anno lìir> 
ceneri; illusi ]ltli;:ileji! Lunualr. in l':iuji. scrunih> Ir libili di'lluriiua: 
il B. Giordani! impuri- ai e:i|iil ulari. ili voler andare a visitarci con- 
venti di Terra Santa, e instiiuice per suo vicario il P. Alberto, chia- 
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ti! fondano o quoslii il ): .. Mono o riunii:» il maestro generate, dal ma- \' : " 



fistrrki. il liv.ivsni-inli' ili ipu'lln provincia, "vii si dovrà ci'à'lnnir il 
rapitoli, [".(■.■ria in rullìi In mi ili] mar-Ilo. -.iner^ nini -in eli-Uii il 

nini".lro ili'll'tinlini'.. lira ipii'.la l'agio indilli' i 'ili uni -ili la. se 

avessero i Kulloifoli autori dioioslrnlo . dm lai ordinano™ [ossn an- 
teriore al 1238. In ipirlla epoca l'ordine avrà già ventuno anno ói 
t'.-islrn7a, 0 multi .-laluli mi laivnno mi' i'.i]iilnli ^'luridi Lr.-- nini! is- 
simi. Ma in tal materia si trova solamente lirlunninato nel 1320 (2) 

che un anno il fiap.lold u« tale -i rrlcln-i mi l'arisi, e V altra in Uo- 

Iii^ii.i Oli'" la alti ili lina ci ili' iì^uit li lì 1215. Vullji prrò -.i dire 

iniomo : ■ari., dr. Il' or,! in,-. <J,i,'l Irsi,, e posteriore a qrfq.nra. 

pcrrlic cimi irne i nomi ili Ili [imi inno posteli. >ri ni seri ilo \ lll di 

filine '['.lilla ili Arn;oii:i cu Ila nel li'.W. ,li l'iii:ii;alln nel L :!SJS . di 
Srntia i!i'l lisi, i [umili la liei il :i di S. Tliiiiiii:i.ii. ili Calabria del -e- 

coloXVIediaUri'piiimirnliiiiirora.t.Wlliirdn iciitemlminuc nini 

osi-len prima del cn|iilulo ili liiiLp'iiin ..lei ll>:lS. ma M fati" In prima 
mila in-1 I 27 t no'taniiizi ili I. ioni' (11. Dilli |iir iioiif' ima -nlliciriilr 

nji |in'lli In --i ii|i[nirlal,i. [iii: [ir lineine con si cure zza, elle il 

H.MIlcrlo nini sia -(ahi ^irariu il. ili" online, l'er la ,|iial iosa unii sap- 
piamo diparti»! da imamo ci ancia la ii'iiiiaca dn" maestri generali 
dell" ordini', clic, fa fedo pari troiani ir nrc india successione di essi . 



Ipì 
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ni era vicario dilli' ordini; il B Alberto Mo- 
ie Leandro [2ì. <• limimi ili). Perdi, rimano 
l'Ili' il li. A II 1 1 1 l'ii"0 iii-hliiim -un vii'irin 



io , e con (manta saviezza, 
nnliiii:. Iiniclic per brevis- 



La provincia T™tf>nica, ft una delle prime olio dell'ordine in slitui la 
dallo stesso Santo Patriarca Domenico nel generale Capitelo di Bo- 
logna nel ISSI, l'ino all'anno 13111 fu di vastissima estensione, e cum- 
' conventi di diversi regni, cioè della Baviera, della Svcvia, 
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della Francia; ilei Reno sino a Colonia , del Brabante. della Mia 
Tiiririsia.SiB-.ijnia.Miircliiii.SIf.-ia. 1 r.-..i VelInlia.Zeiandia, Olanda 
con alili paesi marittimi, l'In: min -nini immillali. Talché. [UT In .ili 
vallila nel 1:1111 fu dmsn in duo. una ilrllii priipriiiini'ìili' Teu- 
tonica, l'alila ili Sassonia. M i Al h'rt]|ii ilei 11. Alberto era una fola. 
f i|imiln abbia borilo in sanlttà i- Lii:in lini l.i h.i divenir» il L-\mi- 

Kel capitolo provinciale di Wanrjaniia Dell'anno 125*. Egli fu 

li ini lidal li le pi' v' l' Il l'ino* 'e. [ino del Li | ir .■-..iiil -l'r.lini/a-i a.liiii-v.. 

Tulli l".irn:in iillriMinilii lirli . i: ben, al isserò sì salila, e vantaggiosa 
elezione. I.a speranza universale na-n:va dall' alla e-linia/iiine . i:l 
die era Iriiuln da tulio lodine, ria per a pr.rlento'a infilali scienza, 
sia per la -irmelan:. !■ luminosa santità da straordinari prunai nc- 

coiup.iiiu.la. Ei |:.c-'i'ilra''.i:li' li' lird't ili Lui) Miglio rcgeùuenlo, 

e di tulle »'i nel sud primmnalnl». Pam: redivive S. Ilnnii'iiiri) in 
Alberto: tanta fu la sua esemplarità, osservanza nel precedere gli 
altri nel retto operaie, e tanto lo zelo neh' eccitare a ciò gli altri, 
die si vide ben tosto rifiorire per tolta la provincia la Mula irjola- 
'" -2 . ,\e !i)l.iuii'u't ni ]iir[ tiiui|in rea anch'' til'Ì susseguenti se- 
resiò impresso altamente in quelle cenobitiche tunijie il (!■.- 

10 di Alberto. Le sin: frequenti, ed i ■dicaci esortazioni . e alla 

11 ii'ii;ai-ÌM-:i .'.iili^l aa.|.ij;-i rali jiniiii-nleini ni l'alia "ui'Ulda/ii uni 
.li i|uali lie ilelinujicnle, produssero tal rnillu .elio nulla ili [ini sanlo. 
e di più ordinali' si mie. i|uan!<> l i Tiiiidiiii a piu.imia affidala al 
regime di Alberto. Tanto interessa 1" aver di colali superiori ! 

Fattosi pertanto fido imitatore di S. Domenico, a tutto uomo 
■i diede ali" esercizio del suo ministero nel cene scere ereceere i nu- 
merosi cementi alla sua cura i e mi nessi coniale energia, che lì au- 
mentò, e santificò. Cominciò a insinuare l'atimre dulia evniejolit-n 
povertà. Proibì di adoperare coccld e cavalli nel viaggiare, ove noi 




ssc noci'Sfilà. O.u-ili: |r-Mj furdrin prima ilul.ui sli'ito pi'rfc'.us- 
meme praticale. perché ii.-ifi> a jtìi-- LL lolla iuicII.i misi issi ma |iri>- 

ia nullaseco portando a iniilaiidim (lugli Apostoli, unii oro, min 
_ alo, non umane conunemlatió^. Il m vessar io vino ritraila per 
sì', r per li compagni mcndicaDdu allo porle, om imiiirjiui conventi, 
l'i.ll'iiirma'lij in ili'. £iiisj poccor--.' :hi]'An-KÌj lino ei'i!lra:ie 
ilec.li Smw. .■ìol: ni ululo per la lìuiicra. i \l-u'ia. luneo il Keno per 
JLiiclhi. e 1 irai ialini a: [ut luna lii Sassonia . Misniu . Torri udii, per 

lesi intorno Lulieja, e per tulle le parli appartenenti alla sua 

In uno di questi viaggi accadde quanto narrano alcuni storici del 
icolo operato da Lui, cioè che sbarcalo io certa spiaggia non 
aveuiln di clic parure il nulo, consolle, a' marinari un peno di la- 
mia, a -si mei indo! i . dir min essa avrei il h tu falla liuona pesca, ricllu 

quali' iir.e.iluieule .'r.t-i.si pu nlViilii-.iii. Fs.t i liiliuiilu nella [lucilia 

del Santo allagarono quel legno alle reti, le quali si riempirono su- 
bitamente di ottimi pesci (I), Si comprende facilmente quante fati- 
clic , quanti muori e incomodi siangli costate queste lunghe pellc- 
pinadom. Si considerino i disagi della più rigorosa povertà, i digiuni, 
e lo penderne , oodn castigava il suo corpo aggiunte allo prescritlc 
mi -le ce ? io. dell'ordine, si rifletta alla predica/àmie , die in molti-i- 
sinii jlae-i l'i [■ri-, i pillili lille \ i-ile cunvontuiili, e u^li alt ci ulti ilcl- 
iapn-lolicu iiiini-tecu . si avrà allora ragione col Flaminio di ravvi- 
sarlo come, una copia fislclo ili S. Domenico (2). 

Or siccome delle buona opera egli il primo dava costantemente 
esempio, perciò avea più coriiirjin nei c ore ci: ncr e i contornaci. Castigò 
severamente nel i'a|iiloli. iuieniiedie collii Mi-pensione dal! officio 

necessita cocchio, o cavallo. Non solamente egli attendeva a ben 
comporre [ili i-teciuri unii 'uli di'' ri'lijiiosi. uni colla esterna di- 
sciplina de" conventi, assai più sludiavasi di peifciionarc l'uomo in- 
■ e'icri' . allineili' liasciicdoriii lì .-se sulli'cuo ili tciulcce alla santità. 





E poiché era già unirti, ne feto e-trarre il cadavere dal comune se- 
polcro de" frali . decretando, fin' si p'H risso ni-llo slorquilinio ('il. 
Tallio ebbe in orrore i! viiiu rfotesUbile della prnprielà, che noi 

volli! lasciare impunito neppiir >" unirti i e noli' andare da un con- 

venlo all' diro ima voleva -ero [untare neppure ì suoi codici , corno 
ne il diparlirsi dal cliio-lrn Io-se -taln un i oca ini riunirsi all' et peni là. 
JH'iriii ili imi]' iillrn pmveilemi. soniinelio. ili salilo iijniraztoilì. Il suo 
lelonon cono-scoa limimi ri«ii;ivili: imei-a inlrcpidameoie contro i 
■ Militi l'ostinili . noi sulo ili'llc per-une a Din l'iin-mTalf ne diiik- 
slri . ma iiin lie dodi eci'le-iii-lii i ili iruidsiniglia dignità deeernli. 
\ i'relati. a" Vienivi. ea;li stes.-i Sommi runlelici mlir fece la vote 
della verità cvan;oliia. l'eie ri [irei idi ni de i disviti di inietti, tidope- 
rava quo modi , che soma Iroilirc la m'ostiiia esieeia il rjspclti.. af- 
tinché della -eia earilìi ili liosù Cii-ln -i i o unsi 'essi tu elTelli ;di am- 
munimemi salutevoli di lui. 

Da ijuusla sua ape-lolini liln-rìà (irnveniva la emenda di molli 
guadagnali a Gesù Crislo , i ipiali penili applaudivano, e ne com- 
inci lavimeli) udii. I... Iddio un iMiitraiie i lieti e sra'ia il il dalla ìiarle 
de.' mal e voli, ed ostinati nel vizio che iudurii-jiisi ami die t darsi 
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delle ;>r<>li'1irlic limmi. die le-MÌaini. nelle saere iiielnil.ili S. ril f.in ■ 

.Iellate <yi<> Spirili j Sii pei'die sdii" .li fede dtitnnialica ; ma <li 

ijiielle ili pin cieileii/a . l'In! iiieunlraii-i in varie vile dosanti ilei 
miiivu Tcslanicnln . nu> in S. llilinie. . in S. l'.ii 'berti), in S. \bra- 
mie.. nulla 11. (ìiuvaiini] ili Aia. die sutln I" iniu.ipne (Irl i-i_"inlill l 
Ifimiiti' accesa lare in borra diluibile I ai'tislubl'i -trai .ni inalili ilei 
l'atriari'ii S. lli.nionirn. l'o-i la iiersrriiyi.ine ohmio Hi iinlini inen- 
ilioaiili fu mostrala in i Ninni' lini' unni avarili . elio areailes*' a un 
cerio superiore ili un nriline redolalo ili Ila. il ra. d limilo ma venule 
a Roma por alami suoi all'ari (I) come narra il 11. I Miiliinpialnn.i 
solillore (li lincila t'Ià. Eni rimi l 'di a pri-aiv :!•■[ I empio (li S. ricini 
fi il h ; < ] i lu ■ ~ 1 1 1 l'l| rinculo. Ti il m. niella okn-a 'a-lNsiir.ar.ppnn e-li piena 
ili serpcnii . il mi orribile siliilu as-ainliiiM min sdii il tempio, ma 
"' a.yuanir<'criMÌili'av;iiimrsi in rliirsa ìnlrepirìo. e Corle 




mio que' Furibondi ~ 
i: si avviluppavano 
io. Ma Alberto valoi 
■doUriltorioso, pra 
ilare il Vangelo, [vi 



ero. ritornando il silenzio , e la pace, Heilnc e in 
prclfllo, «vendo narrala la visione a imo sua sn- 
ese da lei che l'apparsogli Alberiti .li- 
sta del conle di Ollirjiigem. Corse di- 




— 83 — 

filato a quel luogo, e dai aiaraTc-sti ciMilmsegni della statura , della 
faccia, del colore, e ili tm:i |ii..-in!.i rr.;n rlu.i. che sotto mia ]ialpebra 
arca, riconobbe essere i|url tcli/.n-u ti mei Iure ile serpenti fililo 
nel -mi rapimento ir: S. Pietro (1). 

Questa visione girimi' in 11 .nt]«-n<li<> la storia della persecu- 
lione che cominciò nel I ì7-',i , i|iujtitlit San Tommaso era professore 
nella parigina Universi! '1 imi S. Urine, in'cr.i. Siccome i religiosi ili 
S. Ilonienico, e S. rVaiursm ti. come riferisce lltinrion, s'illustra- 
vano fra gli altri per labro virtù, b abilità, perciò i He, ci l'onlelici 
si dispulavano ìd certo modo la gloria di favorirli, e proteggerli. 11 He 
S. Luigi gli amara tanto, clic dieta solente; se io pattai far due parli 
della persona mia dare! fumi ai Pnilri Pr/iUmlur!. e tallraai Minori. 

Avea fatto perito la ri sol, u ione ili cui une i o di essi; ma poi la- 

sciossi persuadere, clic inni era late il i olire di Ilio. Adunque tanti 
favori prodigati da .si illu.lri inT.mii' iiijiiinu addosso agli ordini 
mendicanti lutto le persecuzioni, di cui e. capace lo invidia cieca, c 
■ li ■■cali, l'in (Min ::n:n-:0 ni adi;'. ili ir; :li iim.iHjri di lianchelti dei gran- 
di, di direttori sociali, il: ■■ii|iril>i. e inducili : -invertitori dell'ordine 

pubblico; in breve furonu caricali ili i lincili ingiuriosi titoli, che 

non cessarono di ripeterei ì Irmi n ntni i.iluri, i quali nella tristis- 
simo Tuie de' loro predci r^ori dimrWirri! mia volta conoscere ci ò, 
ivi" e-: t:iir meritane. fuKlielinn di S. Amore corifeo di lutti i no- 
miti de'suddel ti religiosi non contento delle calunnio scaricate a voce, 
divulgò un libro dfiimcti/ii mrissiiaonim {em/tr/rum. contro del qualo 
scrisse poi S. Tommaso il suo opuscolo emiro impaanavles Hetiaia- 
11.™. e S. Ili il lavi ■mura la sua a/m/rijia pnuperam. 

L'illustre ordine niiiieritien opposi- ;;i Cu igliclmi sii il famoso 
Alea con S. Bonaventura, e i domenicani il U.Alberto, e S. Tommaso. 
In nessuna conlesa si mler.i pili l'nreniilaiijlr ili'.cn.iin ilei uni . e 
della giustizia. Sia la prima vittoria fu luna di .Uberto come si dir*. 
Ora conviene premettere elio al ciii cu italo tumulto erano uniti i 




vescovi, a menar r|iuTi'[i- -nlia .■■l'iizinm' dalla brogiurisdi] 
regolaci. Il Sutuiuo l*<ni[i -il.-. ■ ! i nin. i iw.i . 1 % 'l'irrim venuto dai malevoli, 
clic: Cini mentili colorì s.'[i|H'n> militari: n tnlenlu le cose, avendo 
tatui il sedizioso libri i ili (mi^icIiiki. si Inscio stroppare il fulmina 
ilullu inani, emanami" min bulla, culla lindi' sii utjva i [jtlvì^i-^L co 




-■II"- 



il 7 !>,-,<, 



bri' li'ii.l' 



li Un Alessandro IV 



li rclicinii ■ 



votb qm-llu ili Innocenzo IV (2). 

Munire iiilìerivu In imiptrsta i 
oltre unni, die quelle dell' agnelli) 

«tal Madre , e proléttrice Maria SS. 1 "" colle Lilatt 



o il prò. 



In Uni- 



ircgliierc Ri veduta 
atto di supplicare il divin suo Figlio ad esaudirli, fili 
i infatti cessii la j)er-:i!cuzii>ii(\ Alessandri! h n'j'riw' 
i.i I .aldini/, i d.'i si ;;ii;hì di Gcclielinu . ii disacerbò i principi, e i re. 
dm sdegnati avean giurato di togliere a' chierici, a'prelali secolari 



(1) II 



(J) A.t io."llsi\2^tSl pigi °62J. 

01 Cl.r,,,. M 3? p. Ur. pg.tt. 

(5) Eiy* ta r .< I '«„.',„,!„ ,1 JW.,1, ■(„■;■< ,,',t».l in I ualam ioi«i«:C a . 
,lt a ignara iVurm JW. gain mrutjùi fiiuiil. BiraiW, et CU™. ]«. .il 
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Biddescrilia profelica visione. Ma la sgarra poi susciiatasi novd- 
lamenle ebbe l'ullima sconfina in .inaili per opera di 5. Tommaso 
lasciato nel partirsi di Roma ila Alberto. Allora dopo la eonfmaiione 
fallane dall' Angelini il Su ■ l'unti lin ■ .■■jiuIjìtitiii sotlo ]n:na di sco- 
munica il libro di Cu ijtlii -liuti. ' lo loie ci m-i filare allcttammo. Lene 
appartiene alla sloria (li S. 'I mimiaMi. Ma dm cauri dislint.nnenle nar- 
larr , ihii; tuli -niellili 'li 1 '!;! lie'ilr-iliia rjiiisi . che alcuni sluriri con 
molta oscurila confondono. Uno accadde in Roma, c fu Alberto l'Apo- 
logista, l'alito in Auagni. ove riporlo la stessa pabua il discepolo di lui. 

CAPO XX. 



Pielm di Prussia opinò, dm il primo Maestro del sacro Palano foste 
il Ili-atri .Min i-In. e ili.- ila cn> annii*f. clu: lai dignitoso olDcio 
sia slato per]) l'Inani chip alliJalo all'ordini! ti unti! ideano. Ma ijiicsla 

ii-- , iv.i'i:i: 1 c- r.nli'iijr ni ■- luiilaiiii ilnl 'ci... 1 1 1. ■ r c- ^ i i- ruiiir ilin:...-lra 

il Ca'alaiiu il | ninni l.ellnii-. e ila. ini -nei n l'alni ii l'u S I Iniin- 
iiiro. al <[il;i!i' -i < ìi-i ■ la iii-.lilii/inii'' .li ■ | ■ ■- - 1 1 ■ ■ ''.inori, ili cui i Smurili 
l'imleliri ni altari uni scni]iri' fnriliin' fendali) da Ini (1). È cerio 
però, olir il 11 A Ih.'Tt. i Ln.i-anù in limila Ir =an i! Scrinare prima di 
S. ioiiiniiiM-i. c del 11. .VnilinisiiiSaii-cdimio .± per vnlontà di Ales- 
sandro IV. che lo cbiamò nella lorbolenza eccitatasi cnnlro i mendi- 
canti, sii.viiini' abbiami) narrali). libre Ir sii-ailottr anioni. i lo .-lesso 
ileato tonrernu .li avere snslcnuto ip.'llo rarii-n, jjiuri-lif! compose 
i-I Soiiini'i l'onli'bVi' ili) ima poslilla per la estirpatimi! 

" slessa capitalo del 




Smini Poltrii prò >il.Vpo»dii «miiihiliK 




ini quale -i nolane lf w'pu-iiii parole. .. (Jm--.li- rese una mila in roiu- 
tiu-i in IImiiii ■ 1 1 ■.' 1 r. i il c. -. :l 1 1 .n ri c le h del smimni 5 : >i l : i 1 1 ■: ■ ■ ■ A Ir "limi io al.' 
prriti i'plnm tltìi»ini Mexaiiriri papat e c. ) (1). 

Adunili».' nell'nnnn ìi'i'i l -_J L L fu iiioriito ilr!l'iiu;ui'^ii ili Mar- 
si ni lii-l Hiiitii l'ili. s/'u. '-1 -11 l i' i'i -ir.j. .il -1 -melile .1111.0 I l'Uri 

granile applauso . i'il e ililiiMiin lr"r .mi. e. -Inuiieii uditoli mver- 

riTili nel!o ponliliiio sale, mi' l'i ■ ilii 5. Umili nini itili eiloll Il an- 

nui'ii/a del l'iinU'lii.-i' Ma-iiun In pia. ed utili' ululimi ama ili 
iTii lire i mini-ili. 11 i servi dal Papa, e de' Cardinali per toglierli 

dilli' ntiu . i' dai 1 imi divagai ili in tempo i lio il eiingie.su stimi 

il laiTu Simulo ile' Cunliiuili. Tuli' o—rre -luta la origini! di qnel- 

1" ullli'io arrii-eliilo poscia . e 1 i ntuiti ili altre rileiiinli alhitiu- 

fioni. In scrivo non vallili doniiueuli il MnLewla il), il Catalano, 




Ma bencliè Unum |ire.enlas-c j 1 ci .Ubi'iln fr.i liiuli niidri ed 
applausi un orizzonte ameno . e lusinghiero come quegli che go- 
deala estimazioni! del Seminìi l'unteli,!' ilei Satro Collegio, e dei 
più ragguardevoli prelati . pure la sua inalterabile, umiltà In fìon- 
• l.i ■'.■gii 1 iiulni-ilule ne 111 eli.na. e In nulli"!- .1 il'.ij-im i[ue|ia pm- 
spi'ltun piai. ■ vule. eridcu'.C.Cnn.-t inde doviti ili proiiiiciale dopo 
avere adempito alle parli di apologista del suo , e altrui ordine, e 
dopo il disimpegno del inani-lem ueeellalo per rispettosa sommis- 
sione al Vicario di Gesù. I>isu> . ritornussi in Germania al reggi- 

I ilo 'li -un proiineia. \oe è a dite Cini quaulo giululii l'u-.-e 

ricevuto da quei padri dopo un'assenza di circa un'anno e mezzo. 



(Il Erbari w 1 pan- 10!. 
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Visitò di DI 

iii^iiiiiri tli-iiii/.ioin. o cilici. i'«nid!)si por lutto [livnlpalo quanto 
avi'ii operato in limila. Ma Ejili IU-n . e nitliriilii |:.rr.limtl.::iieiite. 
11L-1L" niniU? iM'i.i-ninenli! ili'l -il» imi In . [olia la gloria attribuiva 
air.Vnlnre ili nini bene, e Inlta a la i-iiiifu-ii.iiii-. Kra in lui nitido 
|iiìi itniniirabili' . •' amorevole a ipiolle leulmliche limi lei li rane h- 
niijjlii'. olii' i|iiali anelli: ila Noma uva ilirclUi per lettere, savj 
n^olnineiiti . e ciiiiiiiinli pur mantenervi in vigore la risolarli di- 
sciplina . e i buoni sludj. 

Intorno a lai leninn pmliiiliilnieiiEe -i |iin'i l'i «aro il suu viaggi» 
in Sarmaiia . ove fu ini iato limino A paioli co . ili mi egli sic- 
ci parla descrivendo iniei p"l"di r»-i lnnliari, e feroci, die all'ai: 
sino aiyiiineevanii la nudi-kit ili uccidere i liamliiiii nati deformi 



iiii;:.t)i'Iii 

(Vi. ■:> 



i fanciulU . i 



iapre 



ti, che 



la Lui operali. Nulla perù m 

0 gli antichi, ansi Infilza illimitato è oininessa general inculo, 

1 non possiamo dir >e uon quello . clic celi rapi ila mente ne 
io parlando di quelle empio e sanguinose co sii ini;* 117.1.' : 1 ; 
L'anno lì'M -i puri,', al ea[iitol,> gei li tu le ili Valenza . elio 

fu de" prtiv in fiali. In e"u [n alliilatn du'pailri ennsei-itii a Lui l"im- 
jii'gnu ili rompiate iippnrliini -talliti per l'ordinamento migliore 
liti Un -Indili . e ile" Rovini .-Irnienti. ly;li euri altri laiatlrn di'<igiiali 
' '' "il i (mali il silo Tommaso già dottore celebra limi 1110. 
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sì accinse u [ormate eccellenti regolamenti acconci ai bisogni di li 
quei lempi, e perciò se no esperimento la importanza, e utilità. 
Tolse l' abuso di applicare gli studenti, e i Lettori in temporali rac- 
cende , avendo ordinalo . che Dan siami occupati in quelli offici , 
da cui possono ossero distratti, o impediti nelle lezioni. Stabili che 
si Tacesse la scellu de' niiii'ani medesimi . per assegnarli a' varj | 
i.nm (lidie scint/e. Inlrmlu™! li' n-uuli' tifili' lingue [irieitUili. [iff 
sciiirsftie tifile lt-ii<uii l'M'je liclii' . nelle ^posizioni llibliche ce. 
Dopo di ciò il nostro Beato amante della pace , e del ritiro per ri- 
tornarsene alla pili siairu. f prrleritiih; cundizimil! di sudditi), e 
per ri,i iif.ro i suoi insegnamenti senza altre distrazioni , piegò 
quei padri capitolari ad accettare la rinunzia del suo provincialato. j 
lleiicliè si imi sitassi tu Milli' primi' ii'-lii, pure tanto seppe dire, e ] 
supplicare, elle alfine fu uopo cnmpiacerlo e ammetterne la spon- 
tanea demissione. Allora ne imitarnno V esempio i provinciali di 
Terra Santa, e de Ila Provenza con altri due priori, che rinunciaronn ! 
a' loro officj, come loggesi nel citato capitolo <!)■ 

Intanto il nostro Boato lieto por essersi esonerato di quel peso 
terribile, che 6 formidabile anche agli omeri angebei, redi alla 
sua diletta Colonia , ripigliò le scolastiche lezioni , a cui da tultu 
patti accorrevano studenti e auditori in gran numero (2). Chi non 
poterà accoderò lo interpellata per lettere, come fece la Univer- 
sità di Parigi , che gli propose molle questioni , e ne ebbe le più 
convincenti soluzioni . che leggonsi nelle opere di Lui. Fu eletto 
arbitro nelle liti suscitatesi tra i cìltndini di Colonia , nel cui ar- 
chivili soni) registrati più atli dui nostro Beato citali dal! Heiste- 
ro (3). Come nel 1219 ottenne molli privilegi a'Coloniesi. Nel 1231 
fece lo parli di giiidkn con linone ili Santo-Caro cardinale nella 
causa agitatasi tra quei cittadini , e il levo iirchc.K.ivo Corrado so- 
pra il diritto della moneta ; la questione dietro la semenza di U- 
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reali» pacific amcntc tii-linitn. _V! \ -l'iti parimenti nello vigi- 
lia dei salili Pietro , e Paolo acchetò un' altro tumultuoso litigio 
insorto tra gli stessi Culunii'-i, c il «iiddctlo loro arcivescovo Cor- 
rado. Da tplesli, e da molti altri casi appena accennali da pochi 
autori , apparisce di quanta stima , e autorità fosse il nostro Bealo 
presso di tutti. 

CAPO HI. 

i f Atro nuovo n unswri 

La giuria, se vera gloria può dirsi quella, die sulla terra ha tal 
nome, è come l'ombra, che fugge chi la segue, esegue chi la Fug- 
ge. Si verificò ciò in Alberto, il ipiale bi-ncliè fi adoperasse collo 
sante industrie suggerite dalla più profonda umiltà di sfuggire lo 
dignità, e gli onori, pure si vide suo malgrado sopraggiungere da 
sennini più onorifici impegni, etimi' fu i invilo di 1 ii'-cmalo . nel 
quale peri) si avverò in Lui. ciò die ilici; il Crisostomo ili Gesù 
Cristo, che fu fatto Ponili™ in argomento di umiltà (t). Reduce 
in Colonia credeasi sicuro, u Imitano tini pericolosi cimenti delle 
dignità, tutto dedito allo studio, e albi pinti;, quand'eccn all'im- 
provviso giungergli un imperioso e indeclinabile comando del Su- 
premo Gerarca, che lo eleggo vescovo di Itnlisbona. Si trovo po- 
sta a temone la sua umiltà eolla obbedienza. Ma il nostro Beato 
seppi; praticarle entrami] - supplicando cui lagrime, per evadere 
quell'onore, di cui riputa va-i indegno, e incapace di disunpegnar- 
lo , ma conosciuto il divinu vulnm obbidi al vicario di Gesù Cristo, 
.i cui ordini senza empietà non si enntraviene. 

Tulli gli autori sono d'accordo che fosse fatto vescovo di Ita- 
lisbrraa (2). ma disconvengono nell' assegnare da qual papa fosse 




malo. Il Flaminio aire , chi! essendo morto il paslorc della 
TIlìi'-il Ratisbonense , i principali di quella, eoi compelea lale in- 
i;i-i-fii/;i pregassero l'rhano IV n fan ci 'ili >re per leni vescovo Al- 
imelo Jlngno , e die colla ni-i nppnrliuia uccasione il Sommo 
l'iirilt'iìi'i! annuisse a quello preci nominandolo vescovo di Rati- 
sbooa (1). 

Lo stesso ha ripetalo la cronaca de' generali ilcU'orline 
cioè che dopo la contai ai inni' delle erra.:. CrlunoIV lo fece ve- 
scovo di Ratisbona. Cosi Kjjzì. Casliglic, \l;irrliesi , ed altri. 

ora dobbiamo emendare. Neil' archivio dell' ordine esista il breve 
originile .Iella elezione del It. Alberto Magno falla non da Urba- 
no IV, ma da Alessandro IV, a! quale Alberta gii era nolo con 
franila i-.iuu cnir.r rileva dui breve il Lui riir.ilto. perchè inve- 
ttUìe di alcuni beceficii un cerio Hermanno de Bachein (3). 

E breve poi della sua eliminile i> ipiesto (i) ik per meglio 
confermare il tallii, valiamo disle-anieTite Iraduric . per ['hi: con- 
lìi'Tie mi granili; elogio ilei Healo. . Ali 'ssa miro Vescnvo Servo ilei 
Servi ili Ìlio al ilili'tlu figlio Alberto dell'ordini' ile'p re di calori lel- 
lore Coloniese .saluta . e Apostolica benedizione ^ 

, L'officio della addossataci servitù c'induce quantunque da 
grillisi altre . ni 1 ce ita din i siamo oppressi, a rivolgerò special- 
mente le nuslre i ure alle chiese . per provedere alla utilità delle 
ri ini le -ime. ina s si ri u imeni e quando sono vacami, aillni'liè rum ven- 
gano a palire danni per una lunga privazioni'. Perciò richiede il 
nostro stadio , e In nostra diligenza , di sostituirvi que pastori, per 
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fratelli odia persona del diletto figlio fi. Al' 




berta dell'ordine de' predicatori. Untore eolomcse pel merito della 
sua probità a noi accetto. Imperciocché lo stesso [r. Alberta svenda 
bevuta il fónte della divina legge l' acqua della salutifera dottrina in 
modo, cho nel ilio petto rie abbondi la pienezza . ed aldilà pronto il 
nijiinui'viili! fiuiÌL/iii ni'llp cose di Dio, lenghiamo certa speranza, 
che per la diligenza di lui si potrà sanare la piaga, e restaurarsi la 
rovina della predetta chiesa , cho come ci fieno riferito Dello flpirfc. 
luale, e nel temporale * in molte guise deformata. Per la qua] cosa 
alla vostra università comandiamo con apostolico seri tlo, che lieta- 
mente riceviate, e onestamente trattiate lo stesso frale Alberto, che 
rione alla aopradetta cbiesa , e umilmente lo riconosciate come pa- 
dre, e pastore delle anime vostre, e gli prestiate la dovuta obbedien- 
za, e riverenza conservando piamente , e irrcfragabilmenle i salute- 
voli ammonimenti di Luì. Altrimenti noi approveremo , come giusta 
la sentenza , che egli lealmente prontmeierà contro i ribelli , e col- 
l'ajuto di Dio la faremo inviolahUioenie osservare lino a una condegna 
Boddiafazione. Dato in inagrii 5 Gennaro 1 2G0 l'anno sesto del 
nostro pontificato (1 ).. 

Con questi due brevi resta chiarito uno de' punti più luminosi, 
e interessanti della sita di Alberto, eal tempo stosso leggiamo il più 
grandioso , e autorevole encomio ratto dal Sommo Pontefici! alla dot- 
trina, e santità di Lui. Consta adunque, che il B. Alberto fu promosso 
al vescovato di Ralisbona non da Urbano IV, ma da Alessandro IV 
risiedente allora in Anagni ai 5 di Gennaro 1260, 

Fatto consapevole di ciò il 1). Umberto generale dell' ordina 
costernato per la promozione di Alberto , come di grave perdita gli 
diresse la seguente lotterà . cho per intiero traduciamo, essendo un 
bel monumento de' virtuosi pensamenti di quei tempo, e della stima, 
che godea il nostro Bealo. 

* Al carissimo fratello in Cristo Alberto lettore Coloniese frale 
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Umberto dell' online A-.'' Pn'iliriiini-i «ir™ imitile , saluta eterna 
cielo, e in (tira splendore ili gloriosi rjn-i Lli . mi esempj 

..li li nin i!*' 1 ml.iì.i alle ]!■>-! ir iti-i ili ir hilhi Curili II, inuma [ n ■ i" 
mezzo di recenti letture, e | eti'aiu sin nelle viscere del nostro cuo- 
ri 1 , ci tuebbe lmiTil'' [imslrnli in min iilliT-iliiiiiibile iireji.lin. se 

voi in opti opera buona, [roperdocehi abbiamo intaso, che dalla 
predetta Romana Curia vi sia stalo comandalo di ricavare una 
pontificale dignità. Il die quanluwpie sia credibile per porte della 
Curili, pure è i linei libili' il ipli-lli l'iie li diluiscimi!, elu: mi |ji)--ime 
acconsentire. Chi di l'alti pnlrelilio ereilere. fin; nell'ultimo della vo- 
stra vita dopo tanta giuria vostra, e dell'ordine, clic voi avete reso 
ilnrio-.). vigliale ora incontrare una tal taccia? Di grazia chi, o ca- 
riisiuiii. e innati isiniu fratello, ehi. nuli -oto di udì , ma di quaknqoe 
siasi povera religione dupu di eiù resisterà, se voi in tali cimenti 
soccombete? Cerchi piuttosto con iscusarvi, e supplicare per esi- 
mervi dal peso non darete ini un lnnuw esempi»? Chi fra i secolari 
non si scandalizzerà? Come questi ascoltando ciò potranno crede- 
re, che si arni da uni In povertà, n rum piuttosto slimeranno . che 
imi in: ■n-!erii:li::iiiu>:l ;vn. 1 . 1 1 1 ■ 1 1 . ■ pn. simun fiiiurln? Vi lilTp.' ndntl- 
que a non lasciarvi monTe ilni orn-idi . ni' dalle preci di alcuni si- 
gnori della curia che fallimenti' e |ire,!u tali cose in dispreizo , e 
derisione soejionnioiiw.it ir,.. >"im vi ut le; risiano le molestie dell'or- 
dine, il quale, uni ver sai n ii 'iil e ama e onora tulli, e di voi specialmente 
va gloriandosi nel Signore. Che se le suddette austerità fossero per 
divenire anche più gravi -iuntieuierclitn.-ri) i;n nitri sii-urniui-iie. e 11 
prostrcrehbono , ma non ignorate, che i vostri giganteschi omeri 
pi >t rubli. .tu parlarle i.'.in titói ilarità . ehn lieil il (•(iilverrehlii'. Al- 
Irondo i precelli papali non costumano di obbligare colui che ef- 
ficacemente voglia ricusare. Ne. questa santa disubbidienza suole 
pregiudicare alla fama, ma accresce l'onure. Consideri la vostra 
prudenza cosa sia accaduto a quelli, che a simili elezioni hanno ac- 



(1) CWi'iiàu inCTriao Fram' K . Apoit FI™, ff. 339. Lj mairi Indoroic 



consentilo , qual rinomanza dì loro siane seguita , qua] trullo , quale 
Slato , finalmente qual fino. Fonateri solto occhio quanlo sia difficile 
.-ni ricini;' i;i:!k' Chii'-ii il: l> rimanili rvitari;i> In ulfcsadiDio, o de- 
gli uomini. In fine come potrà l'anima vostra lulto il giorno im- 
mergersi nei Lerreni anarì, e trovarsi nei peritoli ili jira-jli, mentre 
tanlo e. amarne ildlt: sarre .vulture, r dulia purità ili r ud ienza? Che 
so da voi ricerca-i il l'ruiin ili'ilr animi', ritienigli' (li grazia come pel 
cambiamento di cotesto sialo affililo perirà il Iv.nui imi'.imevrYok' 
dello anime, che nun solo in Germania, ma quasi per tulio il mondo, 
certamente voi or fate colla fama, coli' esempio , o cogli scrilli. È 
perù incedo quello che fareste da Vescovo. Riflettete, u dilettissimo 
fralello, come il noslro ordini' insti; «wilu, e liberali! ila gravissime 
lrilwla;ionj fu riempilo oi gracjfiasuiia consolatone. Or che sarebbe. 

pt r alali) viislr» uperjlii vielisr-i; riil'.naiiirut-'; a e^ere gettalo in 
più prutondo dolor;- : V o^iia il Ciclo, olie io jrr'.dri piuttosto, the il 
mio diletto fratello sia posto nel (feretro, aunchè sablinialo suLto Epi- 
scopale Cattedra, affinchè i nii-tri unii |:iiLtan:' •vii afTanno da questo 
scciilo, [iss«riiiinl(> in lui filisi jin-fi luta là speranza della stabilità, e 

delti costanza, Vi -LViigiarn adunque j!Ìii!>i'.-lii piigMi 'li'l re 

per la inioniefiiia umiltà dulia Vergine , e del Figlio di Lei, a non 
abbandonare lo stato della voslra umilia; affinchè ciò ohe ha procu- 
ralo la sottigliezza, e l'astuzia del nemico in danno, e scandalo di 



dalla mestizia noi. e <:li nitri ]|.:iitri ; t; vislri dilefli.siiiii fra ii-lli. Pregate 
per noi. La grazia del Signor noslro Gesù Cristo sia con voi. Amen, 
UucMa l'iLi'rjica : oi>i"la ilipm [ir.iduiiiMu penna animala dallo 
spirito cvangeUco serve a manifestare la Stillili di enlnu» la e ie=se 
Ba (!i)i'ii) singolare al lucrilo di Alberto, il quale, ancorché con co- 
piiw lacinie siasi adojieralo per esimersi da quel peso . pure tor- 
nar! itogli vana ogni rinunzia, ti, e ii a. ti; di Gain;, de.'-i foco ohi iodici ite 
rum alla unirle l'aeeelti'i , cerne era di dovere ; ma non è giunta fino 
a noi la risposla. che sicuramente avrà fallo con pari unzione a questa 
li iii'ia. li'') 1 gia-tiliearc H|iE- -II" iiiiu iii doverosa se 





Agatocle figlio di un vasellajo divenuto co] valore Re di Sicilia ara 
Miki» jujrm iu sia mensa lane di creta insieme coi nappi d'oro, 
pur ricordarsi sempre della sua origine oscura, e dimostrare alimi , 
essere più glorioso l' avere colla grandezza conquistalo un regno , 
etili esser m: sialo semplice ereditiere; quindi dicca,che non riputava 
gran cosa il nascer Ho, ma esser virtù grandissima rendersi degno 
del lleal Trono (!)■ Ciceroni! defini generalmente la dignità un'au- 
torità onesto degna di culto , di onore , a di verecondia &)■ Ha se- 
condo le idoe rivelate l'episcopato richiedendo l'uomo irreprensibile, 
e perfetto, 6 nomo di formidabile responsabili la , di cui tulio com- 
preso Mborto e Iremanle, siccome Àgatode pose accanloaU'oro degli 
onori la umiltà religiosa, per ricordarsi sempre, che il maggior me- 
rito nello ecclesiastiche prelature consiste nel virtuoso disprezzo dì 
ogni fasto, u nel conservarsi mile , e umile di cuore a imitazione del 
Vescovo dei Vescovi Gesù Cristo. 

Ricevuta abbondantissima grazia nella solenne consacrazione 
episcopale prese nuovo vigore dall' assistenza ili Colui , che propor- 
ziona ì mezzi al fine. Partissi per Baviera, e giunse alla città di Ra- 
lisbmia dopo la caduta del sole, e per evitare il solenne consueto in- 
gresso, defilato, e incognito riparassi net convento di S. Biagio dei 
padri predicatori. Il giorno seguente mentre cclcbravasi la Messa 
cantala recossi alla Chiesa Cattedrale, dove gii il popolo, o il Clero 
cooscio dell'arrivo di Lui eransi radunati, per rendere i dovuti 
omaggi al nuovo Pastore. Terminato il santo sacrificio presa solenne- 
mente il possesso di quella Chiesa Irà i festosi , e divoli cantici. 
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Prosi rossi a' pipili di'll" » massima, e iln|ir> le fennalilà ili rito 
sul Trulli) Vesroiile . ove enn apostolico discorso disse cose, clic 
Irassero lagrime di compunzione , c di gioja. 

i: ;>jìj facile il n macinare, clic descrivere la universale seiliìisfa- 
7i(>in il' 1 ' Haiisbonesi , presso i quali etti gii in si alla slima, e vene- 
viva profusione di gaudio lesi eeuian ino quel ni uveo auspicala e felieo. 

be|j rivide S'.iliLUiMii.'iiii' li; :.c: pa-'nrali care c. ennn-eere . ■ ■ 
pascere il suo urc^^*r liitva|irese cen inkeicah'.c ?e|.i la vi-iia mila 
diocesi , siccome uvea percorsi i convemi della vastissima aerma- 
iiìcìi provini in. \ Lilla i.iiiisi' ciif cenlriliuir polc.-o al viioM^iu spi- 
rituale, e temporale dulia i .lii, a. •■■ il.'" fedeli. Tolse gli abasi, rifornii! 
i coslnmi. Teca liorire le linone lelieri:.e i sacri sludj ne'semmarj, 
e m i collidi. Lo-' celie pre.to niiih'i ili a-peìlo la l lincei !ì.ili.li::.iic-e. 
che poco prima era gemente per le scandalose scissure di polenti 
l'air. i: 1 ie. e per la corri 17 ione, del ijicre ili umili, che -lieiiiiamenie 
correano balliamosi nello vie della iniqui! b, resi più ardili, e lemerarj 

dalla prole/ ione ile" era lidi. Onello elle pruducea più ellieai i I ,.r- 

la/.iutu del nnvello Vu-rnm erano i suoi virinosi, e -piemie li < upj. 

Conservò sempre bun-ieriiii delle mona-, li e li e. regole; conlenlossi 
di parco vitto . e di inoileslii instilo. Andando in vigile pasquali . 
seco porla va i più probi, ed esemplari ecclesia-ilici . e non adope- 
rava, die un snln L'iii!iie:iliipcl Ira-purlo desìi episcopali ucreili. Af- 
filiò gli affari temporali della mensa a uomini di esperimentala virtù. 

/iene, e dallo studio. 

In qucslo lempo nel sud vescovile listello detto Stanis scrisse 
1 commenti sul Vangelo di -1. Luca, in cui apparisco dotalo di un dnno 
speciale dello Spirilo Santo, l'annienti di propria mano compilù le 
glosse della Sacra Bibbia , che si custodivano nel cnnvenlo di Itali- 
sbona Irà le Sacre Reliquie, come altesla Flaminio (I). Profuse co- 
piose somme di denaro per la restaurazione dei timpi. e ilei pii sta- 

;D p, B . m-HJ c p.f. 



ili. Ma non volle mai pcmictlerc . che vi sì apponesse 
lapida, o inciiiuiiu. fin: [raiiiiiiur.i"!' n" posteri il suo nome. essendo 
pai:» ili l'ilirii-av no" Cit'li In sua beala mansione , e che a Dio sola- 
iin'iiln fni.se imi» l'alto [lolla sua carila. In onore, (lei S. Patriarca 
Dm nei ri™ si abili, che nella Chiesa Rutisbonese sa ne celebrassi; l'an- 
iiiiii l'esimia . (■ a [ale Gl'etili lawiii una mfiicicnte. rendita a'eano- 
nii-i nuli' (unire ,li L'ili'i^mr (riLi-l pirren. Nuli lr.ncu.ro b slato lom- 
ìi'irali! ili'lla nieus.i. dui ci trovo piena di debili, che in poco tempo 
i''[in-.o. 11 mi auiiiciilù I"enlrale4l). 

Cosi correvano le rose già ila circa tre anni con indicibile pro- 
filili ili I |ll('i pupilli . [[Minili il nostro Brillìi li'llll'illlii i perniili ili 

- . a 1 1 1 : i ici[KjnBabàrti, allenato sempre dalla pace, e qniele 'Irli > 

mistiche mura, risolvette di rinunziare a quella corica, per 101 
.1! pni: il ito .1 il"; inni il .ir! chiusero, ove finirò tranquillameli 
giorni nell'esercizio delle virtù religiose, e neh' insegnarne! 
sriciim. I>u[xi fervido preghiere umiliale all'Ali l>tìnii> per iin|ilin-.ire 
consiglio, lumi', i' ara/ia per rsi murarsi ili (pini [emulo peso, colse 




v.'m. i.\l alla pici!: [irrciù dclcntlinnssi I! fiire ([1 
.Villini rivuilu'i nei l'alil:' -applichi' .1! Simulili l'diili licii lliirtr . l'd 

Flaminio scrive, che Tosse Clemente IV (2). e cosi Marchesi, 
Casliglio , Razzi , con tulli ocelli che l' hanno copiato. Ma questo è 

anni 18 Uno alla morte avvenuta nel 1280; dunque non potè rinun- 
ciare chi' circa ramili lifiii. Ora reggeva in quel tempo la Chiesa 
Urbano IV, e non Cleineole [V. il quale fu crealo nel 1265. ihmnue 
fece quella rinunzia in inamidi Urlano IV die crealo nel I2U1 go- 
vernù fino al !2ti4 in cui muri. Ciò neofilie a if.riulu narra Tubini- 
meo di Lucca, e il nostro Gbìlbcrto de la Havc. che assicura di aver 



vallili) aldine teucre ilei D. Alleno datate del 1263 nelle quali 
toscriveva'U già quondam Episcnpits (1). 11 che manifesta elle non 
per (re iinui compili uve ssi: retlo quella cliiosa. ma duo anni c qualche 
mese ; perche fu eletto nel 12611, e larinuniin ero già latta nel 1263, 
con essersi risonati! alcune rendite, come afferma la cronaca ; ma 
non Flaminio, ne altri più amichi, che nulla di ciò lasciarono scritto. 

et ro XXIII. 



Fu indescrivibile il giubilo de padri domenicani di Colonia nell ac- 
cagliar, reduce per In quarto volta (il Alberto, la cui dipartila era 
stala loro tanto dolorosa: lulta la teutonica provincia no fu esultante, 
perchè si riputò come mi riacquislamemo di tesoro perduto. Il no- 
stro linaio nulla avea dadi line iniurnn ilU.i sua ei untemi. esM'iidn 

sempre vissuto da uusleri>.fiuio . e perfetto religioso: ami, nel ri- 
lorao lo riderò più umile, più modesto, riputarsi il miaimo della re- 
ligione. 11 quale profondo sentimento di sua nichilita, non già con sole 
parole, ™ co' fatti coslantcmcnlo dimostrò fiao alla, morti'. Hipiptlin 
il corso delle inlcnolle le/inni scolastiche . e «risse moltissimi li- 
lui iijii.'iii di reli'Mi: sapt-re, che gli accrebbero sempre più imn- 

Ancorchò menasse nell'oscuro vita nascosla con Gesù. Cristo 
in Dio . puro il Vescovo di Colonia, e i confinanti non si ristavano 
dall' affidargli affari di rilievo, funzioni episcopali, consacrare altari 
e [empi. iiai.'Miimiilo uiasciuui ili mer quell' nuore. >"i'Ti riciwiva l'o- 
pera sua Alberto quando vi conosceva la gloria di Dio, e il bene 
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S. Filippo Bc-niiio, e Pietro di Taranlasia dominicano suvc-jordo, 
riio In [ini SoincLu l'iintolice col nome d' Innocenzo V. Minlni iL- 
sponcasi a parliro. essendo a mensa in Colonia cogli alivi soiii all'i m- 
|..|("i-n [il li-In Ullli) turbarsi . i: collina' allami'iili' (lirriiilii : fu que- 
siti Mr.'Wfti.'ii - : jjujrin Fi' nini rum Ttiiuma.ii ili .ìquiiin . cii è iiluli, in 
l 'al i, aUnuiali [tin ili' si ra-nanii. Si .«se adunque in viaggio inca- 
ricalo a perorare anche la causa dell' Imperai oro Kodolfo. di mi era 
Oratori- Giunto in Linne li fu rkovutii l'osi arni ili L'ioja dd ilou.i'- 
nicani. che in buon ninnerò i ni or vomii • ni. vini- L 3- 1 - Cardinali, i- Sri'iua 
Vicini liuti illustri in -amila. •• iliitlriiia. Alborlii duii'iiilii arriii- 
rari' in quid io 111 'min lo hhi,|.ssii, lolso il ti'innili'l dire il li'slu il'I-aia- 
u/i'l'l - !• rvi/ini'..'. -,- ri yt- 1) , .': . il.v ,'/■ :'■ ■ ■ i, i r;hl //(•('(■■ r.i* . olir swl-n ri in 

quella facondia, « magniloi|iion/ii -.irni'n.i ili -i crnn.li> noiin). [militi- 

Li 11 IVO Fliv.! pare . ohi' Li.lil -1 t r a-ir-ri s ■ e il no-lrn llcal'l. parelio vi si 

dovea Irallare la causa rjc-^li ordini menili cauli. Inl'alli nel Caiiti- 
ne XSII1 l'interdiri' ail ali uni urlimi ili [undicai r, ili lamli'Ssare. ili 
.-l'IUiflliro or.. Ma ripianili ni Padri Predi vai ori , e Minori , ili cui 
erami invilii anul.icisli , Allindi, e S. limavi minta, si inni'i'ilniiii 
Ird: pri\ l'Irci, r no Iml.i li cimi. Ir uLli'ii |ior lui la In Cliie.vi il '. Il 
B. Alberto cila nella sia somma lai Concilio . nel minio . diro pirli . i 
Greci furono cosirelli a ritrattare oorl;) loru la-nmea opinioni' mirinio 

al scslo couiailllanioillo -.2. Ciò oiini[iruva i| ni ocli tinlmi'jili; 

difendesse la caLtolica dollrina. 

Tcimiualii il l'onrilii' i iroTu.i in Culriiin alili 11 il [ir.^.iii1:iui..|il,. 

[in- la unirlo del san Li>i-.'[i. .1. i '['uni si. p.'r un qua-i allrn ("".juch ,1 ,1 JS - 

[irl suo lliilso[i[io ■livi-iiiic m..-:iii-nl,il)il|.. o prorompeva -possi, in 
Binare lagrime tulle volle che no ritornava a ninni ina [a mintemi ■'!:. 
esclamando con lenereua di cuore, c he T Aqainate era un fiore, e il 
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li'iiniviinu. i liadi."'- in prtigiudiiìo della salulc di Lui. Avendo inleso 
elio in Parigi s" impugnava la dottrina del si» Tommaso , quasi rin- 
gioveuilo ripigliando dallo slesso affanno coraggio , a vigore , risol- 
viic ili itii'fi liifi cola por difendere gli scrini tomistici ( I ). Ma quei 
padri di Colonia 6Ì opponevano a Ld ilivisamenlo, temendo dannoso 

■111 1 =1 i'ill -.'Hill' -', liliali i',HHl!lÌ]l!l Mi! 11 llllllll il! Ll!lli llHvllI 

intraprendere quel viajjzHi |iit amori' . •■ difr-a 1 1 l'I s-.ni san!" disi-c- 
pulii. V. inli.i.i ii n impacmi il P. llgono di Lucca Provinciale di To- 
scana (i). mosse coraKgiosameDle in ipiella espilale . hit simile di- 
dimo lo siudio (Muoiale, e asceso la calledra proponendo per subiclto 
dui suo dire quel lesto i che lode torna al vivo, se viene lodalo dal 

con lale ingegno, clu; rappresentò S. Tommaso i -hiiici ivi'nle iìI.i im- 
mortale, e pioriusa, laddove gTimpognalori di Lui poleano dirsi morti, 

ipui-uli. r -i'i'ikI In jllii.-i'Lipn |.i ri ni ■ : r i n.L i ■ ili.^c. clioogli era salito 

in calledra prr la ;lili--a Jr;il] -crini Inmi-lid Inumici per utili . 
0 santità (3). e che perciò traesse avanti in quel rispettabile consesso 
chiunque atea prurito tTimpognarriSIs nessuno hi così leraerario di 
accollare la disfida contro quel gigante dello scuole. Tutti sìatlulirono 
e ammirarono l'alto generoso di tanlo maestro, e l'angelica dotlrina 
di tanto suo discepolo. 

Dopo sì solenne apologia, che lii un vero trionfo per entrambi 
prosegui Alberto le lodi del suo Tommaso, e de'suoi volumi. Hilirossi 
poi per evitare gli applausi delta università parigina, che tutta si agitò 
all'arrivo di quel dottore, che col suo nome avea Culo illustre anche 
la piana , in cui aveva insegnalo. Onde eran giubilanti i parigini in 
rivederlo anc. ira una volta. Egli si accommiatò per restituirai (Colonia 
in compagnia del suddetto 1'. (.'[rane . che poi narrò tulla colesla 
Btorin raccolta dai Bollandisli. lloìii Alberici per -cavissimo tralleni- 
monlo si applicò a raccogliere tutti gli scritti di S. Tommaso . ed a 
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esaminarli attentamene. Midiiimaii ni mirar com,i Lru-fu-o .<ìv=u\=mi 
nel discepolo, di cai vidde compila la profezia da si! Duta sul Bove 
multilo, che avrebbe coi suoi muggiti assordilo l'universo. Dopo di 
aim; minutamente lolto, e ordinalo lultt! lo opvte tomistiche con- 
vocò ima solenne assemblea di dottori , scolari , e di altri ragguarde- 
voli ■! ■■'■■:i'l\ì , c salito in cattedra pronuncili un orazione panegirica 
i'iìì Lqninate, del quale più di qualunque altro conobbe lo esimia 
vinii. In .-iiiuhii izoks. iilndnltnii.i tiiiiiiii.nli.' ..iodio In line c.i;i- 
chiuse, che S. Tommaso cosmi scritti ha imposto (ine a tulli jili stìi- 
l'jri. l ini vernimi. > limi lilla lìn.' 1L1I ninnilo. Inli'liò ila Lui in yn: tulli 
faticheranno mutilimi oli- . vuli'.ndu iiìiiiìuiilii'iv tinnii uh ;U Non 
imiij S. lo ni 1)1,150 rinveniro migliore maestro, ne il li. Alberloaver 
di^idlo ]:iii Tinritevolo del suo anello, e dello sue lodi. Si compi 
anche ciò che disse S. Tommaso . allorché dal generalo Giovanni 
Teutonico fu condotto in Colonia a studiare sotto il B. Alberto Ma- 
dore a clii lo interrogava del su» sUcniio, che sotto tanto maestro 
imparava a tacere; che in caso avea trovato ciò che cercava, e il 
fonte in cui dissetarsi (2). 

Vivendo in Colonia seguitò fino all'anno ISSO a leggere in 
scuola, e a fare spesso le parli di Vi -i niii simulili ne veniva pregalo 
(ili l'niii.'iii'i . e dai Vi-'covi lirnuiviririi. Consacri) allari, e tempj 
in Susati, in Trajctto, in Noviomago, in Antuerpia, in Ullrajctlo, e 
altrove. Ordinava i candidati ecclesiastici. In una sola volta nella or- 
dinazione pasquale consacrò 150 sacerdoti, e altri 400 in variu or- 
dinili, ioni CoHnissl' rollìi più pi'rli.'ttn invili lettura 1' (Mèo , 0 
ii Cnnn il ri- i r- 1 1 lì illudili nostra l'.iii.'Sii di :ÌW) iinpi ili Sunti . o di 
altri innumerevoli reliquie insigni ; Irà queste un frammento della 




(1) lamio, ibi. 




abbiamo jiarlato. Feo- jinrrc in lincili .Lh-i itiIì molli altri turpi ili 
Salili Irovali presso i l'iniiii-lrali'iisi. llniiava opri giurilo il sal- 
terio Davìdico; talvolta prcudeasi ricroamenio nell'orlo, esalando 
poesie sacro io onore '1: Mann; ni: inai cessala dalla lettura, e 



dallo scrivere libri, ne"i|uali lascio perenne monumento di suo allo 



CAP» HIV. 



tLiui'.' ilice S. \n«s!iiui . e Ti'uilore .2 . (Jiiinlilianu rifletti: dir la 
prima morie nei vecchi, t- il difetto di me minia i:lj: ]>erciu ripula- 
vasi muri" Turare, il quali' nini giungeva a numerar quattro , e *le- 
lilide, che «un i.lliv;ia...;iv.i il rmq ne. An.'lic rn-i^ni inagrii [jalii iiini 
mimila (lifello ili memoria: Cesare chiamava a sè -| iu Ili che il pm- 
r clienti' gimmi avi'a l'atlu nccìiÌlti: . Ari-lolclc attribuì alla Dea Ca- 
hpso quei versi, che furono pronunciali da l.iis-i': Cicerone «ml'usn 
Ajace con Etlore e il iilitsuf» llianie con Stilpono ili Megara. AJ- 
tri i ■ — -■ 1 1 1 3 ► j iiililu.'.' Heji'iliukn ,i: 'li mi, ricanta l'À rvminismila acca- 
ldila am ili' a" lidiirosi .-liilluri. ila iie-surni se ne rammenta fusi 
memorando , o celebre come quello clic A avvenuti) al noslro Realo. 
Era Egli inoltrato nella senile eia sempre pero vegeto, e florido 



Ionia, ove compose il bellissimo Irallato de turpore Christina 
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Aikaerauki Dai, nei ipiali -l'ima nvn-dermu* ha dipinto se slesso già 

perlullo nelle icli^iusr .u hi. vll'iillarii-.-in ra la sua scuola di di- 

sivpnli. i ■ ili uditori .1 ■. In mi cium» ili m.iaiiiori' niiiror.'n. e im- 
pegno, nel punto più importante della scolastica disputa, meiilrr at- 
lendea a raccogliere provo. i>au1urilìi -ti'omln il suo sistema, eccolo 
improvvisamente patire un ineritale oblio. < L« jì> il diletto di memoria 
pn-.L ■liliali siià il. Maria india et'lrbn: vi-inne. in cui d'i ri fi m- il dono 

ili-Ila '.ipini/n. Non [il lii'i ei'iN ■ulcrn-lie,,. i iirili- al:lii. l-'ll... 

ma fu affetto di tenera Madre, c benefattrice , che adempì la pro- 
messa che gli area fatto. Fu anzi un miracolo diremo con Porzio: non 
l'ima pii'ui't. rum ew mii-iti-nhìi' lam ìar.mirinriie Wfji.'iV nWiWo 
I durimi, gli ■c.diiri (L'Ila niiiirr-it;, „ir inopinati, avienuileillu ri- 
masero altamente surpro-i. l.d odi dopo alquanto di silenzio ripi- 
gliando lena, così parlò .. lini mi avi cilo.o carissimi miei uditori, 
della meraviglia che in voi si eccita in lai punto: ma assai più stu- 
pirete, se in vi rivelo la ciurlili ipie-tiinvieililllenlo. li latin e fini 
dijrioso. Quando io eioiineiio mi js.rissi alla milìzia del mio padre 
>. Ilinui'iiieu un »rjn oiTlaiue.i.M'l.l.i a .-n -leu iti' in quei primi mei 
per la cbcludino del mio ingegno . a lalc che a»ca risolulo rU ritor- 
narmi alprislino mio sialo, e abbandonare la monastica vita. Ma mi 
apparve la castissimi) tinnirne di Ilio precipua avocala del iiiTii::-..' 
umano, la i|i»le con soavi parole consoli) il mio animo abballnlo, 
as-iciirai„lmni clic in a. ivi prilliti;)!» nella iilo-olia amie desiderava. 
Ma leimimln io ili vii illnr m'Ha Imi,' di Geni Cristo . e di rimanere 
sedotto dalle ragioni dei iUosoli, Ella pietosamente mi confortò prc- 
melleudoini, che in india avrei mancalo, e che sarci morto nella in- 
tegrili della medesima fede : ni allineili'' in vivessi di ciò maggior- 
mente sicuro mi il[-e. che mi Girellile aerailuln tal menoniaiua di 
memoria in pubblica lezione, in seguo anche di mia vicina mone. 
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ora adempito niiaii'n .[-.n -M i.iif.i-!.i 1 lisina del Cielo ai 
piacque pr.imellorai:. per amiiLr.iiirnii del min iimnuienie 
da quieta all' elerna vila 

Delle ireste puri ile. -rei<> di cai IrdriL.eaeriiminiatossi lasciando 
tutti nello stupore, e urlìi- 1, urini,- l'ani, nlan le pianse il Vescovo 

di t ,l .1 , 1 1 : | Silliv lo. fin- eraridcnlcnlc 1,, amili! Il -nlii .Mlirl ld limi 

pianse, anzi Melo di;ll evcnlo alTiel.lav.i r,u vi, li focosi dell'apostolo 
S. Paolo il momento di iliwindier-i . per unirsi ,i Gesù Cristo unico 
. .lilt.-ii L h il, '111] Min -rii'iiva. ,' ile" -ni, ii divider j. l'eri arilo abbandonala 
ogni allra cura itnpii^m .h mi In il li'i,i|,,i n.uli esercii] ili pietà. Ogni 

pimi ]>.irlaii(si ili ''.in M'|>i>]tTii. nverrcilavu per n' •tl.-.~i[inj l'iii- 

li-.-iii il,'' ninni |)it pri'ieniiv l'ora di-I -imi ])V.i:iiaio. Direbbe 

S. Pier r.risolon<>. ili,' ini l.na s-.illn iunil,.i il impararvi In più prande, 

.■nnii.'i ; !.. V,iii densi p„ iiviln,.. .-In- per quella dimenticanza di- 
venisse ebete, e slupiiln : perdi,'- njiì su dici e u lomento erudito, e 
presente a se intorno alle cose ili Din. e delle virtù (H), come srrivo 
Tolommeo ili Lucca . il ,|uale semini quel lai In un triennio avanti la 
morte (1). Il che non fu imiaiu ni' da l'Iaminio. a> ilal Valleoktaito, 

d quale mirra I' i-ii-uln ci. me il l'I min. e a^iuii:;,' i]iie-(ii |ii-ri(idn 

in line, in crii sepie a dire il lìcrili,. .Ter linguai cosa, o fratelli, ora al 
vostro cospetto ("il publilmaiiienle enid'e.-m cui cuore, e mila bocca 
tolti, e singoli gli articoli della cristiana fede, che fermamente cre- 
do. Supplico che mi siami a .-un tempo min ni ni si rati i Santi Sacra- 
Hli'illl della l'Iiiesu. E •<■ i" lui demi, e sr.riliu. n in futuri! diri, 
qualche cosa, the non l'unrnrdi culla icrii.i .Iella fedo voglio che sia 
per non detto T 




Sia nuche n"> «'«; corrc^rrsi lei 
11:' Inumi mi ni ine meri IO ili- quella: 
norie, porcile sìiii[iìjiiiu ili curio. die dopo il 
■covate I—»!' in Celoma |>«r anni IH .2i.Ora la I 

a il ir- 




le 1280. Se aliri ri.' anni vi.-i-uto «arnlilio morto nel 
e falso. Dunque, invoco ili Ire anni ileo li'e^i'i -i lyt M".; du' t i -i i ■ I ■: ■ 
e-alto il eoitiputti de 1S anni ili -ciiuia l'alti ilrijni la rinunzia. Si ciut- 
ferma cift ovidunleni.iuli' dilli.- iiai nl.! ilei Ufjnei . die disse «wr 
immillile la .uà min !,' !.:)-.. ,t'i|m i|ildl avieiiiiiii'iilii: [1 rlii' tiuinu ilii 
niir«s|iiv«ii)ii[ dfdi iulIìi hi ilinin : l.. rln' [ninnoli" virimi alla sua 
ni ivli-i |iicl ilili l'!.. U,iii'|ii ■ iii i ii.l.-li 'in.' 1 , |ii iil'. |i|l.nil>li.i rii-ll'Auii-lu 
ddl nnmi l--W.de»' ir.' mi'fi ii vanii la murlo iinmn.i nel .V.v™!jv 
dolio slesso anno 1 280 , come or vedremo. 

CAPO X\V. 



L ullima linea delle cose la morie elio chiudo il breve periodo dell" 
rin.-tia iiTri'iia |ii ll<'^rii;:,7iiiiii- . ,'i\i <!>■-! lina da' 1 ilo -oli gemili 
come lo scioglimenti! di liuti i nuli, il riposo dagli affanni, il Tino 
delle miserie. Artabann ,". ■: Ci ir ni ne la disiero il porto, e rifugio 
dai mali [7). Ma quei ihìutì mm si a> n'.lcauo . die in questo non 
adombrarono, scnonc-lii' il imirire del diwn . ciecamenle dimenliui 
della pessima line degli empj. S. Ambrosio falla . la divisione della 
merle di natura, di colpa, c ih mam. due. elio la nalurale non dee 




■v I'.pi!,! ,/:„„■ : situi iMriscens &), traendo prolìtlo ilalla slessa 

-IH'-UMlVl.^Mir. lliHl ,1.1 .klll. ,]lf(Tli[.'.l l'Ili' .il (li-klitliUliali |.Tcmii. , ll-llil 

l'illuni jjbri.i. ili.' avvici ini v,i~i rolla più eìooiiiiIìi propellila. .Sdii 
|>n ..-min ih violento nmle. non abbattuto, non in letto squallido, 
unii inasinito ili] mi. !(■!■!:] iiil'iTinilà: ina .■empir a <é [ire rate. .■;:iluto 
□ella sua camera, cbianiuii i suoi rcli^ni-i. >ieconio a consueta con- 
clone, ilare, e riderne. perche quello era l'ullimo giorno, e discorso. 

i:Ih- viiI^.'ji n' lan.istniili laeriiiio.i . e il.ileuli . parli'i e Iui|«ell/i. 

.iiij. .1.1:1 tir- li alli ri li -Ieri ili ilin . di-' siili iiliiuili iilltilmli di'lla -ila 

iiiiiiini.-n liurilii .tii],i i niniiii amabile. Ilisse rose iiicTabili della 

palria beala del Paradiso, le cui delizie parca già assaporasse. Esorto 

anelando il beatissimo regno, che già vedeva aperto per accoglierlo, 

il 16 Novembre 1280 (3), passando dalla oHedraiTglorioso trono 
della l»iililll:li«e in Ciclo. 

>i -|i:iiv' <nliil?ii:i.MI|. -A ^ri:l:i ili -un unirle, dio fu considerala. 
1. jiiunla mine una pubblica calamiti. Ogni ceto ili persone prnvii 
acerbo cordoglio pur lai inalila . perclii' idi fu universalmente be- 
nefico . fallosi tulio a inni : ili ajule a' Vescovi . di musiglieli' . e 
maestro a* doni , di esempio a' [-elisosi . 1- a Unii. Soccorse il povero, 
iii-lrui riiiiun-rmli' . ('«merli i peccai uri. imi-oln 1 penili'iili. l'ululile 
e splendore iuromimrahilr della Gliela. 

Tutti vollero 1-iinr.iiTiTi' ini ninnarne il funerale solenni', 1.' ar- 
civescovo Sultrtdii. dir ili sua iiijilo In seppellì, il liuti ■Imi n . !■■ au- 
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Gli scrittori di ipiel -rnilii e i po-ii'riori parlarono iti Lui con 
tali eiicomj, clic Hiinbrerehhern esagerali. i|ualora non fosse certo 
essere Lui sialo iln portento ili •lulltiiiii . o ili santità. Per brevità 
ci rostri ngienio 0 diamo alcuni. Tolomeo <lis su. .Uno demandi uo- 
mini dottori tra i domenicani del Secolo XIII Tu Alberto Teutonico 
uomo di preclari esiin a iiin dio servi a l>io noli" ordine con molta 
ir ani >■! 'iii.ii . o olio riiiiiiirdi] ulla ijon oralità delle -dome, e al modo 
t\' insegnarti fu ili inastarla nu llrii/a d).. Hi rnardo Guidone: „Fr. 
AUierlu Teutonico Vi u niti il: Uiiii«l»>:n in massimo nelle scienze 
filosofiche, c divine (2)„, IV. 1 lirico Eliseli .orli di Friburgo eruditis- 
simo li;: lori- ili Ti.'Iulm. e lurrelSi-Tir oani;i:io . riic fa ifcrivpoln ili 
Alberto, porla cosi ilei suo maestro; ..Il mio maestro Alberto gin 
V ostimi .li Hi! tì>l il uni fa uomo ia olmi -lienim cos'i divillii. dio ]i'.ió 
;in-:iiiiifiilr iisijn-Har-i lo -lupino..' il niirjniloiii'l no-lro tempo ilt;,,. 
Trinomio. , \nn nacijiio dopo aliano simile a Lui, olio in (litio 
le lettere, e scienze fossi' rosi dono. iTudiio , od esperi menta! u „. 
Sisto Senese lo chiama uomo di ammiranda dottrina, cui nulla Tu 
ascoso delle scienze umane, ed erudito miracolosamente nelle divine, 
principi' ili inai i filiwnii. olii» audio vito otlemie il incuoine (li Ma- 
jnfl. il ohe a intuitimi in villi fu inai ioni-es-o (t-j. ., (li ovini ai Aventino 
noi lilirii sol limo ile' -noi annali, lo rhiimin il Vararne di Germania, 
o a-sai su; ieri me a V limine. l'I.o uull.i ignorò di quanto putì sapersi 

nelle u io . e divini- scienze, e in noni ramo ili osso fu s a. 

maestro, talché in qualunque facoltà , che insceno e scrisse, apparve 
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lato di Magmi. 

CAPO BÌVI. 



Uiii abbiami) ilei in. rhi'iu i ila il ii'i-ir.i llraln si sibilali, mi ih. .Ili 

iniraiolL i|ii,lillinii|iir i ri i l'illuni umiliati s]icriiical)ienle ilajli 

sturici. 1 suoi ilisiepuli. tra i 'inali il li. ('.j.iilini|]r.iu:n> 1. 1 i m- lumini 
li'.-timnnj nnilan. I.ini ni' riirrncnr.) alcuni ili'^li ninnati dopo umile 
rii'iiviiii iln Flaminia (2). 

Uno de' rei filisi . che nirono presenti alla prcuo-a sua merli' 
tm.. nuli isi ih inaili-. inni dolore ili ra;m nppri's-n . a.nmlu piena li- 
(Imiii ni.'lla sanlilii ili Allierio. si |nw in te-la la bcrri'lla. nlie aiin- 
pi'raia il rinate in liia. ali" is:inil|. sparve il liniere, i' rimasi' per- 
leltanieule guarito. 

Dopo limali iuti'rvallti ili li'iupo rsseinlnsi aperln il suo squil- 
li.', in r,n in pi isti, -iijiiiei snijmdn il i ii-f.linr. siiiiivinnie jjrinilli^vi 
ili ali.i ni (altari', sii-aminnj sulitn vivendo.!' uveali' vesti intatte, 
e fragrantissime. 

Era nello «lesse n a-lcro (li Culnnia un rene relipies,) di 

nome Gotlufred» , die pia volle la ministro , e socio di Allerto, a 
nulli suffragi ci 



(i) pi. ,i 

Fiala, fuii. ^14. 
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(al Tuie nella chiotti, visibilmente gli apuane il Bealo .Uberto DO 
"in in h^iui . n i i-inno . [leirbè i ini lai a . comi' ns-inim Cjili sii-- 
SU. Il Bcrttll dì Si liM-llil l-Ìl ! Ullllillll (li Sl'l'ill'il'i "(ili ■udì iti. vestili, 
niiiildirnluicnle imi mi Ini. Avo a in in mie min perniila ri-plrnili'iili'. 
i fui russi ni irabi linoni e diffondevansi por tolto il tempio: v siimi 
iln iili: li> |it.iililii;ill vl'ì1:iiil'1|1;i mino urinile, .li prr/.iosc piotre 
slin illuni [. .V quello spettacolo Gotlifredo presi' corali" il' iuli'rru- 
galo AHvrio intnr Il:, sua snrli'. Al che i is|«M' 1 [inni nrj;n- 



curgi in fronte. Tulli. Ir allr,' pii-lrc pn jitisr. din mi adornano 
isti, significami mini libri, mi» si ro.ilicuc la difesa della (odo 
■Xi iiiiirprelauiriili .1 ■;!;[ Siri.i ~: iattura . n In ria di eoli us re ri' la 
ii'i-ilii. Sappi di piii . dui la mia gloria si annienta iuilirihibni'iiii' 
per lo priiilfein cnin'cssoini dui Di. in Redentore, di pnlcreoninioi 
meriti liberare dal pinsalurio sei nubi animi' Cu.i direudn sparii'. 
>iin reclu Ein rai i:tia s. ;;>.i:::;:.,. il b lamini'! 1 - quello rhr si e 
il.'llii llili.i i.ii alla liSiTii'.iiiiii- di lle /Mimi.' l'errile -a|i|.ia:ini r--Te 
Iddio mirabile Ile" suoi Santi, a" quali luriiisH' liberali-simo la sua 
grazia. Ne rio e affallo nuovo . ed insolito . leggendosi del fi. Lo- 
c il - iii-nlnre pi i i i lepi i i riin i'-sn-li da Ilio ili liberare in tulli 
lerdl un' anima dal purgalnriu i'2'.. Conferma tifi collaul orila di 
■ logorio Turani*? clie scrisse la medesima rosa in un discorso 
i io onore di S. Loremo . nel quale fila la leslimoninnza di un 
0 Abbate . clic presiedei a al miuisslcro di S. Diremo, cui fu 
ciò ilim.. stralli in li-ione. Non tia o,iaii|ur lucravi -Ila . clic tal dono 

si f nirasse ad Alberta , il rurale fu sempre zelanl issin io della 

saloli- delle anime. 

Una illustre matrona di Treveri per nome Domicilia chiara non 
6olo pernobil prosapia, ma assai più par omainciilo di evince li clic 




densi ài santavila, cui coleva consolare, e inslruire colle sue vis- 
ir Ikar - .tml-ìt" ilo-il (ti»u in'. Ij • K.» - 
(|ui'lla ic nvr.t idi' Inniijb .i! Verdini (inaurii Jj ; 
con pio , e frequcnli orazioni , e desidet 

In [iliiri.i . dirmi non cuiio-lÌiiki !<■ virtù, hi .-illilii «unliU. ..in 

una visione, in cui apparvegli il Bealo av arili l' Aliare alleggialo a 



gloria ilei Paradiso. 

Fuvvi un'allra Vi 
nocenle, ini in dedita a 



rn Umililo ,ii vìi.u1IìIb1«.hI in- 
corila ila Dio dietisti visioni, 
odierna palesava. All'urinò i]»u- 
iinaso.e del B. Alberi» Magno 




sta di aver veduto lo anime di 
Clinic duo luminosi principi aso 
pagliato da due angoli con faci al Irono di Ilio, lirniin il righili -.li 
-pk'iiili'.li.i-inii' visir, il.' -pr^'v.iinr Mini is.-riirn IV.ignniM, oli i-rami 
ornato di aureo lellcre lucenti. Mora intese cho Inli Icllerc signifi- 
cavano la grande loro dottrina intorno alla divinila , e alla umanità di 
Gesù Cristo . che il forato odoro alludeva alla edificatone prodotta 
dalla eroica loro santità, e dalle insiruikini culli' girili Immi.i fir u- 
CJBalola saltile olorna ilo' fedeli. In lai mml» ntleiirie inni loi.inn di 
gloria [icoinessa ai sauli dollari della Chiesa. 

Quesli sono i più sicuri documenti della gloria del B. Alberto 
Magno. Altri miracolosi avvenimenti ci vengono riferiti da" scrittori 




(tiieni 1,1 aritte I-air li^nim mi 
rfim's mijFiK ariti w mille liirei 
Difilli naseenlìs de. enrptris exit Italmià 
Quinta posi jestam Martini luce . mdeslum , 
Ori},r jul,- i,it,i lle\ m trnnriril jiàilarum. 
Qtiilnjil lim rernu,nua '■ 
Indino, dirai collectam 



(2) 



Riguardo al cullo il B. Alberto Magno fu Itoulo sempre ingranile i 
u:ni:.i. [iiin «■IjmiMlrì dui [-..■' i|ri,isi . mit lini cDloniesi , e da|_. 

altri |H>|uili . pruis» ili ari *!•-, . e. omn'jiw si .-parsi' la lim.i della 
iloilrina, e sanlìta. Parli colarmeotc quando aperloce il sepolcri) 






melo di pregare, india .inai., i 



Alni santi ebbra» puro glorioso il sepolcro , corno S. Xicolù , 
clic dall' urna distilla prodigiosa manna; S. Gennaro . il cui sangue 
riMle . e i|itisi >i ai>iia alla ii.ij del iap<>: S. hiilalia. sulla mi 
i.iimIiii olo/zarono liori. i' S. Pruloriu die l'ere aTinuj-liarfi fregili 
rr-pi di mse. Ma jmrst in (iiii.ii'i-.liiii iii-I serrvrji del -l'iwliTD, è pro- 
gni del iin-tRi lle.ito. il <]ij;lU' il i parca. rln- nulli' Irmdire ancor vo- 
lesse prof aro secondo un pensiero di S. Ambrogio; perciò al dir di 
limbi;' 1 , ora miralo nell' abbondanza nel sepolcro. 

Pio II in un discorso fallo in Mantova nul 1159 di propria 
bocca l'onorò col Ululo 'li floato. l'ai emione en ioni io noi numerare 
i--S.lijjlli.ri ilidl.i CLie-a izrcrn ■■ lai peneri. I .In d,,[.i, S.m 

Salvio Cassetta in Germania in qualilil di legato apostatico Ira le 
altre cosi- «li ordini di trasferire dalla sotterranea sepollora in [ini 
cnmenienie luogo il corpo del lìealn Allerto . idie il.'|:n ano 1 . 2<n) 
in trovato illesi! . incornili!) (3) o iiilnrnso. Ciò avvenne old 1 tH:l 
alla presenza del reltor r.olnniese . e d' iinunnere'iile piip.iln allu- 
nilo, ed esilarilo. Itedore il predetto 1'. Generali' dissella [n.rlò 
s ■■ ■.> il il.-lt.i brinilo del il. ehe cki 
in Bologna Ira le altre rcUquic (-(). 
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Si conserva nnicsto breve nel l'archivio dell'ordine, ove anche 
ritrovasene un' alito dello slesw l'Icmente X del I ffifl, nel (pule 
concede iuiliilyenia plenari a ili! visiterà la chiesa della Minerva 
nel giorno della Cesia del 11. Alhcrlo Magno (1) 

c*r« xxviii. 



\ rendere compiei» la narraiione delle gesia del B. Mberio Magno 

ragion VOrrelilic, die delie opere si [aiellie-e . li' quali meno, 

che le virlii servirono a manil'estar le meraviglie della celiale Sa- 
pienti . 'l'i 1 |uiie in lui <Ui'.ui:liTi' umili l.iij'iii-.inii il' in [ci licenza 
hfi :■:.(.■ i.-ii/.ii ■■■.'/■i 'i /.iiiiii.'in. Ma ([imli omeri lanche erculei reg- 
ger potrebbero all' outinne ue<n . iii dure inatto ragguaglio di ollo- 

"■nlii mi i ili-ltirii ibi Lui vii -epra siarijlis-iiiii iii-uiui'iih: Oliami 

si alliirri.'vuiiii al sulo mirarne i ^ante.elii lumi «i aulirne nep- 

pur'uilO? Qllilllli limi ebbe affiWi ■llid il l'Ielin ili 3Ìl"eIlll,lr u . l'Ile 

lunTallro iciìeavi di jrauik'. die la inule; iiercbé. i riine lu corresse 
saviamcnlo il moderno erudito scriliorc della viLa di S. Tommaso . 
Carlos . Doo ardi apriroe mai un volume. Il uavaitjnmah n't m ou- 
rrir un stai (3). Di colali e-tiiualoi'i In stesse, llealo profelkamenle 
disse , che non curava gl' iugiusii . e indolii opinaiiienli. Fjp latitila 
/«umilimi fHiriwt n„u n-jiriKliemiimes (i>. 

Chi però non vorrà parodiare i derisoli degli -eola-Iiri . né. si 
atlcinpercrii all' andazzi ile moderni sjiTenli. die dispreiianu ciò 
che ignorano, ma vorrà Min verità e-seie aiuieo sincero, se svolgerà 
>ln.|iii- irniente [ lihri di Alberili, «ani ceni, die vi rimirerà una 
miniera ricchissima , un' aiuplis-ima Uililiweea di iilosotico, e leolo- 



,!«*- |.r ( .r- • - . I,. 1.1 >a- ■ ■ (* -l-.fi. ni - 

stimi 'l'idi .inizili . ]iu .incili' ù' nitidi™ filosofi, i quali han va- 
llile™ ili 1 1 ri 1 1 1-:.- u !.- i . 1 1- ignorando, c dispregiando ì dettati de veri e 
primi maestri tirili' siii-ime. l'errili si pn-sniiii pmverlmire rulli' pa- 
nile . che un sai-ertlti!e e;i/iam> diresse il Sulniic: 0 Greci, vili siete 
fanciulli , perchè no» avvi in voi vecchia sapienza! 0 Gratti, patri 
rx/i's et Imi, .■)■; „, iiAi\ alla tinnì siii-ntm il :! 11 llritler dire: chi non 
allibi', elle a" ramili impuri fastidisce [acqua dell" antichità (2). 

La scienza delle antiche s-.inl.; '.li 'jr-.-cia. d'Arabi.), r .Irli' En- 
riaa -ai'r'n::i- pri'-S'.i i bi; iilni.'iala. min rv.l il nii-lru Min!.!!'!, li •ero 
'di'' IIÌh'^i'ìii- l.in r/.in l i r i" : 1 1 j t- 1 1 l :1 ■' ■ imi',!! iil'nri-llLi di'" privili liliiS'i- 
lì .111 \xa i-ii'i futili slorii'iiini'iili'. iiarrandii riui 1 le vii,. . i: alenile 
seuliaine di'^vi'i'i siili. senza ucciipnrsi 1 un filesiilicii esame il, 'Ile 
firn iSiiiiiiiii'. Hmlicr A ideve, ile' (beri libri di Lamio, ma dimo- 
stra di aver pin o apprulowlile li- teorie di l'iliianra . e di Plnionc. 
A-alo-pishi Croroaziano ha compilato una suina pi-i li'tierarin . the 
-ii'ieniilit n : 'IraiLeitiiLiiii appassitami!, per la s:ai.il.i hlilitiana lui s[i|iu- 
i ..hi -li anlii'hi . e min bene esposti i umilimi: eiiine Tieilemailil 
linfa iniinnl;..i i:!:,. ; ialini, vnl-eln spiri ni lir'.L. lilusulia ili; -]:eni- 
liilivi, . .Iella i|iiiili. .1 lluhai -i ,i] '.pilli'.-.! ii|i|ienii siipeilii iiile cnims.'i- 
lore. Cousin [ciit.i ili r;.',ap:r.' io Libine ili-li Uéiiiiiimi .-inauri ■- 1 i - ". i .-■ 
-»ria tihiuiira . ina culi io!:i .'ì-ì-Ii-I i-rnf. il e verrebbe ..ini iliare i.l 
ragiono colT errore lli'-el si arenine ni il di rilalirkare quella slo- 

in altro pericoloso iLTetlu alterando la storia medesima; laddove De- 
iieraml.i nili niin hniii.risi jlli'iniiiiiii delle noslrc cognizioni, addensa 
im ere iii'liliie di eoiil'u-iiiiii. (i, in era hi lente, parlando lo slato attuale 
dilla lili.-.-nlia. presidi idend ii miche dai razionalisti di Germania, dagli 
evdctici di Francia. (Itigli scettici d' Inghilterra . e dai processi. ti 
il'liuba. presenta quell' aspeiio di decadenza, che suolo essere eoe- 
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seguenza nelle scienze e nelle ani fiali" aver abbandonai» i perfetti 

Si convincerà di (mesto vero chi bramoso del solido sapere 
H' 1 ieri bora ii? Sem nel II. .\lì«TioMjmu>. uve ludi i sistemi dei ve- 
ni:!: sapienti i/ull pruk.n.ln -quii iiuio sello spillimi . e ;ill" uopo con 

fatali maestri:. olmi fnn indicale fedelmente fin dove [riungo la 

umana rapirne . e dove comincia la illusimi!'. >' l'errori'. Tiili-Ur» nel 
Leggere gli aurei volumi ili Lui fi rallegra L'umano ingegno , e si 
diminu ì' della sua superiorità sopra quello menti tapine, che quasi 
augelli palustri amano svolazzare per lacunose sponde, senza mai 
spiccare come aquila generosa, e robusta il volo nelle vaste rifiorii 
di:' sublimi pionieri ili -olia \idli! -'.iii^i .di' illoiiiiaalu irileridiuierito 
ili Alberili, e nani nial.'riii svila/: ili! sminuii lìl.mifi. ciline lo chiamò 
l'io II. Ni'' stilili ih iute di tulli: li: naturali sr.iemr: hi inarrivabile mae- 
stro, ma in tutti: Ir In ili dò: 1 iliseipiior . .1 laii quasi ancelle ordi- 
na va le 111 1.1 solitili.' . divenne i noni ti parali il mente Magno. 

Or come al in l'i m delibar,; un I eolio satani ini unni ir opere di 
Ijii. che si jiiarriuiiu in polverosi plutei dulie Biblioteche ? Imi- 
Icionin aloiroo i ip-i Tirali . ( In: in brevi' spazio di caria di-i-aoaiin 
h' visir lillà . e 1" urbe intiero. Daremo un indile srinplin: ib'lli. 
opere edile e illudile . noi ricino i siili titoli . dai quali il dotto leg- 
i^ii^r,: niaoiuioinà la v.ij'iii e protei! litii della meain firn, licosa 
di Alberto : nel tempo Ki^Ji-iriio si.:iiitiibrri riio quali -enn le opero 
siiitrrr. i|uali lo spurie . nude ardirono alcuni temerariamente abu- 
sare della Celiti di lanf uomo. 

Il dottissimo 1'. M. Ianni], cun erculeo lavoro giunse a racco- 
alioruc i varj trattati in 21 ampi tomi in foglio stampali in Lione 
l'anno 1651. Tre illustri generali dell' ordine cooperarono a!|j "i- 
aautescn impresa, Tommaso Turco. >'i eco lo Hndulli. e f„i>. lima de 
Marini . dir [irr lune parli ilollr pili rulli' oa/.ieiii leieru diligenti 
rirrrilie per riinriiiriie Ir o]iere sparse, e filile pubbli ri tre cnuve- 
[iierileiii-aio\ lai^iiciiiihn.ln np|i, illuni -onersi a Itiliìiopoli bionici. 
Bencriù noe mite r rasoi ss rio a rriri-iuliirlr rimanendotene mi- 
dolle inedile, come si diri . pure quelli: . che esistono, 
sulliciomi a giusti li euro I" altissima estimazione, ibi: acquislossi 
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,M- iSiililll" llH'ilil! I SMH!Ci>]ll!l]iTi|i ili 1.1 L fi U » '. 

la pubblica luco, essendo uno de' lavori più 




pM-fi'lli del alio indegno. 

il («ma XII rinrliiude iarj sermoni frulli del suo apostoli™ 
zelo, o di sua sublima doquenuM che tu di (aula efficacia anche 
dopo la morie di Lui. die hi Hali.'bona ronse.rvavasi con venera- 
zione un pulpilo ili pietra, su di ini ama predicalo il Bealo. Oca 
avendolo voluto .salire un ereucu temerami. [>er disseminare le sue 
velenose dottrine, restò al momento mulolo (1) con gran (errore, e 
ammirazione dell' affollai" piipuln. Onde rrmsuii vergogna discese, 

e non poti parlare . se inni [pianilo as i> in altro pergamo. 

Nel Ionio Xlll si pontino le spiegazioni del Detto Dionisio 

ViMp.'^ilil. nelle lan'l llll.tili |ll ■■ .-iillli 1 i 1. ■ ■.H.-itilli il!!' u 



logico-Dugmotidio . nelle 'pi.ili «iunn- [.mi " olire- . che lisciò aluiti 
da togliere n imprestilo . e ila niiil.ire . ma ([itasi niente a pensare, 
u ad aggiungere. Ed infalli He si imali/iimi tulli ! su-e^iiali ,. |-|- 
luri Teologi in Ioni si limerà Alberto (2). 

Il tomo XIX contiene [di arcani della sapienza, e onnipotenza 
di Dio . che ri spiati dime nella origini» . r nel!' «rdinn delle rose nel 

Ne! Ionio XX sono le laudi dell' augusta Genitrice di Dia cosi 
al vivo ne descrive la bellezza sovrumana . che quale alleo Apollo 
apparisce non già si-nitore, ma pittore, rhe riti-alta al naturale un 
oggetto, che velie. Che più volle fosse lavorilo da- celesti appari- 
zioni di Maria SS." In abbiami, dium-lralo nulla vita. 

(I) Earm/lt nvlui trami W. di. 
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Finalmente il XXI contiene alcune miscellanee filosofiche . 
teologiche con 4» opuacoH RaoHiui amane, ti it ndfiaerenrio Oro, 
che furono tradotti in italiano. 

Certamente reta -0L|i(in' comi! mi i m mortale abhìa potuto 

tanto sapere, e scriver tanti volumi. Cini ragione gli fu dato il nome 
ili MiipL'i. fn'i t In"! n'p|n' tulio lo scibile totani xìbile scisti. Conclu- 
diamo co'gia lodali Bibliopoli! mirare etim, quivirens non habuil pa- 
nni, eHlriclw», ef Bralum murar" union studiose imitare. 
Dopo di eie diamo per esteso l'Indice delle opere, che del B. 

capo nix. 



In quest'indice comprenderemo le opero tanto raccolto peli' edi- 
zione di Lione del 1651, quanto quelle indicato dal Pignon, « dal 
Valleolelano (Echard. ionio 1. pagina 171 }. 

LOGICA 

1. , De Praedicabilibus tractatus IX. 

2. . Da Praudicamcntis tract. VII. 

3. „ De sei principila Gilburti Permiani tractatus VIA. 

i. , Super duo* libro* \ri»lolelis Perihermenias iraelalus VII, 
5, „ Super librum priorum analjticorum prirnum tracL IX, et se- 

cundum tractatus VII. 
fi. „ Super librum posleriorum analiticorum primum traci. V. 
Tulle queste opere componenti il primo tomo della edizione 
Lionese furono voiloic r]i;mn-iTi!i(; ila Pietro di Prussia nei no- 
stri contenti diSutali. e ili Ralisbona di carrattere del Beato 
Alberto. 

7. „ Super oclo libros Phvsicoruni. 

. Siip:'r qu.i'.uor libros do Coclo. el Mando. 
, Super duos libros de generatone . el corruplione. 




Dlgìlìzed by Google 



— 123 — 

in questo ultimo trattalo parla De eausis longìoris , et 
noni ritae, che. conviene coir altro opuscolu IJe l'tnyitudine. fi 
hreritaie rrtne. 
-23. „ De nutrimento, et nutritili. 

24. , De natura, et origino animae. 

25. „ De unitale inlelieclus contra Averroen. Di questo il B. Al- 
berto scrive , di averlo composto in Roma (t). 

2C. „ De inlellectu, ci inleuigibili. 

27. „ Do natura locorum. 

28. . Do eausis, et proprietatihua eletoentorum. 

29. „ De passionibus aeris. 

30. „ De vegetabilìbus planlis. 

31. „ De principii' iiicìi!- [iruL!ri'.,-ivi. 

.. Ili' , ri [i[o^n"^:i] miiv^rsilntis j causa prima. 

33. „ Speculimi astronomicum in quo de libris licilis, et illicitis. 

Questi formano il tomo V. intorno all' ultimo ipecuhm as- 
timomicmn il csl;il<:;ji> A:ile1ìi jiiu> Ih iillrilmisce a certo Filippo 
Cancellieri ili Parigi i: il Naudeo afr.Rogero Bacone del- 
l' Ordino do' Minori. Ma Gcrsone Cancelliorc di Parigi no fa 
autore il B. Alberto (3). E il nostro Niu.'lj ili ltac:n 1 innu I iìiti 
scrivendo ili tale argomento tanto dallo stile, quanto dalla ma- 
teria lo dimostra genuino parto di Alberto. 

34. „ Libri XXVI animalium , Questi formano il tomo sesto che 
finisco cosi. .. È compito il trattalo degli animali, e con esso è 
compita tutta I' opera delle nature, in cui presi tale tempera- 
mento, che ho esposto il meglio, che mi fu possibile la dottrina 
de' peripatetici, né alcuno può da essa compendere ciò che io 
pen-u i l; ii.'lla lilowfia naturale et 

l'ietmili l'nL-sia assicuro, di aver veduto in Colonia questi 26 
libri scritti di propria mano da Alberto. 
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Tolommeo di Lucra afferma, che Alberto 
la logica ili Aristotele . e tutta la uIimì.ìnì naliii iil.'. <■:■. ;1 i. 

35, „ Commenl. in l'salmos. Questi compongono il tomo VII. 

36. „ In Tronos lereniiac. 
H". .. In libroni Ba ' 



, In SII Propl 
Questi formano il tomo VUI e Pietro di Prussia utt 



ii. „ In Apocalypsin. 

Questi compongono il tomo XI. Nelle antiche eiezioni notasi 
enei commenti in S. Giovanni furono composti dalli, in Roma 
sotto il l'onteliee Alessandro IV nella occasione della contesa 
suscitatasi contro i Domenicani , e i Minori da Guglielmo di 
Sanloamorc, di cui abbiamo parlalo. 

Ì5. „ Seruioiiea de temi>ur«. 

iti. .. Olili Ìl>m"ì mi[iit i ; .vn^i-lin M.jiiiirmilia lutili., iinni. 
i7. „ Sermones de Sanclis. 

S8. „ Sermones XXXII de Sacramento Eucharistiao. 

iH. „ De Mulierc forti. 

Questi conlengonsi nel tomo XIL Intorno al libro do Mutiere 
furti Alva nel suo Ple'jlos de los tiìnw (8) dice che anpaniene 
aS. Agostino, ma ciò asserisce gratuitamente, perchè nessunV 
pcra di quel S. Dollore porla lai titolo, e poi chi conosce lo 
stilo di S. Agostini! ■■ i|il,.'I1ì' ili Albertu. vi troverà un grandis- 
simo divario. In n;;u ve Jesi lutti! Alberto, e neppure un iota 
che olisca la dicitura del S. Dottore Africano. 
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.. OiiiinKiiiiLi-ii in ninni. -i, mi Areopagilam idesl. 

51. „ De Cadali Ilierarchia. 

52. ,. De occlesiaslica Ilitrarchia. 

53. , De roystica Theolonia. 

51. .. luundecim E|iisU)las Diraiysii. Sono nel Ionio XIII a fui 
all uni cilitorì Ecuimigono il famoso opuscolo Cmpenàium Theo- 
re Ai Alberto, 




muae ilieologicae tomo XVII. 
, Seconda para Ioni. XVIII. 
lì. .. illuni:] do. craliuis Ionio XIX. 

Lodata dal l'ignoti, e dal ValleoleLano.c soprattutto da To- 
lommeo di Lucca. 
I . Super l'.vaii^olium irnViiu e>l ipwestiones CCXXX. 
ì. , De Laudibus 11. VirgLuis libri duodccim. 
.. titilliti Mariana. 

Sodo nel lomo XX. Riguardo allo rrueslioui super Evange- 
linm missut est sono lodale dal Pignnn e dal VaUeolulario ; 
ma i Xll libri de LandSna sodo sorelli a granili discussioni ; 
alcuni li attribuiscono a Incorda di San faremo altri a certo 
(ìgoac Minorila. Echarii dice. Don essoro di Alberto certe non cil 
AOtrti Magni (I ). Riguardo poi alla Biblia Mariana no rimano 
sospeso periliorum [amen elfo juàicium. Il Flaminio però li giu- 
dica siin-ero prodolto di Alberto, 
ii .. Miscellanea: idest. 

■5. „ l*hilosophia pauperum sivo isagoge in libros Aristotele de 
physico audiiu, do Coclo. et Mundo-dc gcncraliono, ot corrup- 
tione , de Sleleoris, et de anima. 
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, Paradisus nnimnc. 
6 f J. .. Uc ndhacrendo IV». 
70. „ De Alchymia libelli». 

Qui termina il lom. XXI ed ultimo della collezione di Lione. 

ci po xa. 



K da limarsi diligentemente , che gli accennali librinoli lutti sono 
si limi prnduui lM Umide AUierto, perche, il num. fi6. De appreken- 
(MtM ec. sembra dubbio per la differenza dello siile, che non con- 
vii.-!i.: iitriVl lancino «ni altri [(anali. ; in- '.li lai materia rinvengonsi 
nelle sue opere; ne di queKtn libello lecer» menzione il Pignon, e 
il Valleolelano. 11 num. 67 dt Sacrificio Matte è sincerissimo , atte- 
standolo Bernardo (>•■!• I- nn- ili ri .n.liì.Ki. I numeri 118 6'J sono 

spurio, a indegno di esser collocata in (pipila collezione. N'on sola- 
mente riguardo alt» siili 1 : j^. i si ■ L I i -.-.j uni- . >■ libisi pierile e so! proprio 

di <llialcl» L oscuro l ; ann.Lii-:;i : iu;i in-ci iii- ( cn'ii'i d i. l i . r yipi-r, 

sliiioni già dolio stesso Alberto confutale negli altri sinceri suoi li- 
bri. E ancorché Pignon, e il Valleolelano lo lodino, pure Pietro di 
Prussia (2) lo dimostra supposilizio. A mio parere quelli si sono in- 
gannati dal titolo che varia in molti codici. Nel catalogo anglicano (3) 
dicesi excerpta ex Alberta de lapide phìlasophica. Presso Tomma- 
sino (4)t Alberti Thtulatua temila retta. Dal che apparisco essere 
stala una rapsodia dì strillimi venali! . ilu' sello l'ombra di tanto 
nome cercò di [ar denari. Altri libri quantunque nell'assieme siano 
sinceri, pure ri si tede della interpolazione in alcuni capitoli, come 
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de Dimnalionc nel Ionio V (l}dice; ,\ns t'i- 
atem esse in arte inlerprctandi sonrniu. Questo 
periodo 6 in opposizione col)' allro (J 
[io Ji Avicenna, o Algazele: PropU 
',i cidi-tur iln-ium Arùcnnnr, e! Alga 

Se i llibliopuli Liunr-fi iivcsM'Hi ;i'li)])iTain pili critica, non 
febbero insieme raccolto il grano colla zizzania. 

Allro libro sputili è. qii!:iì« di,', lu per. Ululo .. Scriptum iu/*t 
.■Ir'wi'iii ArisMrUs. Na-ssuiio fra gli amichi no ha Ealto memoria; ne 
:senla la ilienilli della deliri aa ili Alberto. 

Allro spurio e quello iiililolato K. Jufen'i Afqg>» £[n'impifti- 
ionen. tradotta incomparabilis de condili™ Oralurne raliona- 
ec. (3* 



tìr Jiipidiiiis , rtherbis 
De serre/il Hulierum. 

Di quest'ultimo de jècreiij Hidierum se ne fecero di molle edi- 
zioni, ma tu giuslamente proibito , e posto nell' indice in lai mode. 
Alberto Stagno Baciari egregia falso adseriptus libellux de «creili Mil- 
ton™ amane prahAetur. Realmente fu una impostura , die si scopre 
da se slessa, perche in molli capitoli più volte si cita il fi. Alberto 
Magno con Avicenna, e i lesti dedotti dai libri de animalibus ec di- 
cendosi ■. effechu gatta Albertus recital ec. altrove jeeimdum Jlberlum; 
ilicil Albertus, recita! mini ,l/,Vi-,'if ec Miri, ve «reta Avicenna, et 



— 128 — 

Mutale È manifesto essere di altra auloro. Infatliil Simlero 
l'attribuisce a Enrico ili fe.-drun :->i chi'. In discepolo ilelB. Alberto 
Magno e sono lai nomo fo impresso nel I i9S (3) in Augusta. 

capo mi. 

Olire le settanta opere raccolte nella edizione di Lione molte altre 
no i;sj^-J urn) , ri io seguendo il numero alfabetico anderemo notando. 

71. „ In totam BìbUarj. 

72. „ Poslillas super Ioli. Onesto esiste nella Casanatense mano- 
scritto e inedito tal i 1 sinrerissinui p^rin ili Alberto che spe- 
riamo di darò in luce quanto prima, essendo un capo il' opera 
drll,' jir.tì),!,!,.. periti (,■ pni.lii^inrii wefjelichfi del Bealo. 

7,'ì. ., Siijjcr cantica. 

"■(. , Super Isajani. 

7.1. , Super Icremiaui, et Eiechielem. 

7tì. „ Sudorale? Epìstola* B. Paoli. 

77. ., Tertiam st iline de. Chrislo. et virtutibus. 

78. _ Quartino de Sacramcnlìs, ot gloria Rcsurrectionia ( Summae 
Theol. | One perii n-urr varai ; che non si hanno della somma 
teologica di Alberto, che le due prime parti. Che il U. avesse 
inleniiono di compirla in ijnalini parli. >i deduce chiaramente 

.1,111 .(... In|.*1« . j,.,.,.... .1.. li III v .1-.. 

ca (i) fece promcllcndo di ultimarla. Nulladimcno b certo, 
che non adempì le promesse . qualunque ne aia alala la cagione. 



— 129 — 

Lorenzo Fignon , che scriveva prima del 1Ì00 ntlcsl 
aver vcdulo , che le primo due ; Toionuuco di Lucca poi . che 
scriveva al secolo di Uberto, dico ( I ) che cominciò, o non ter- 
mino la somma leniti ni. o clic romposo due volumi, che ri- 
sguardavano la iialura divina , e le emanazioni delle creature. 

79. „ De perfeclione vilae spirilualis. 

W .. Crini r;i i ■ni: li i-i, ini>ii::i;:L'i[^- iri : .;:n-ri-. 

81, „ De parlu homiriK ci ile tiimmliouc liominis in utero. 

H2. Itacnninationcs quanundain quaosliouuni ad Cloruni Pari- 



Siinu i[iifStH iiinlii'i immillili, i-Ili' fi-, Enidio Domenic 
inviò ad aIIhtio per averne In soluzione. 
.1. „ llullac prosae , scu scinicnliac , ci alia devola. 

" mm ofEcium do Corpore Chrisli cum diversi» prosis de 
ci n imi Mcraraenlo. 
., Super libroni de dirinis nominibus. 
, Liber de arie praedicandi. 
., Liber de ri'|i{irniiiiiio liominis lapsi. 



. Di' Mmiiislica lib. quinqus,el 
„ Super libros detoni lìlliicoruni 
B Super Lbros duoa oecooomicor 
_ Super libros odo polilicorum. 
., Super libros duo- nu^rinriuii ni 
., Si.j.iT pi-i.lili'm;i[iL AnMiili'li-. 
„ Super libros Ires rheluriconim, 
I. , Super summanule scientia 
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LUÌ „ l>C SCllTjliil ] Jv i lLl^l-- 

Hi:l. „ Ite Aslronuuuu. 

lutili qucsle ninnili' -uni) vi illumini -tv n divisti in molli libri 

i'inii-11 liuti ilill Vili look' turi ri. 
U1L ., In arillimclkiim I limili. 

inri n In music-; jii-ili'iii. 

1M. n In Geuineiriiuii Emliiìk 
1111 ., Il Alimentili Plolumaei. 
lilB. . In [ir.hsiK.-nlivaiii Alacenìs. 
Iffl. „ Do Sphera Mundi. 

Lulorno a luili ^ui'sli Libri pare . che Alberto abbia scrino 

iii'l iiriiM'uiiu il"ll.i li-:i;i in- : 1'. ■ ■ 1 1 1 lo I re inni l's-i'ii- 

lenttoiie k di rare tulio lu predelle inlclliuibili ai Ialini. Pri- 

iiiicrninCTitn ciiriijiin-i -.ili" , lini ii di lli.i la -risiila u;iiiir;ile . 

di poi parleremo ili Unii: le inni i.'tii ut itile . e lìnirmini li n--- tru 

lini vili' apparisci:. .'Ili' alla Tt'"lne.ni itii [miniata tiltla hi 
filii-iifiiii sriciiiii di Allerto. 
11 1 !, Ih' inlaf inibii.- VlrirlngonirR. 

11 1. - Smnmn. coni™ Si-ìguiuih magli-in negmniantiani , geonian- 
linni . hjdromanliani , pymuuiiliam. amspieiaiii linrcs rapiuoi . 
augurimi], mairi . -.,1:1!. , c Se quelli the 

ulli-ilmir Inni l'inpii' ..l'iui'iizit, si ih'unas-i'ru almeno di osser- 
inri' i titilli dilanili di'll.' ii|i,ti' . inni nvn'bbi'm osalo cerla- 
illi'iiti' i di'lrallnliili'l nuslrti Iti'.iln. ili iii-rniarln di mafia : i'ii- 
ii....^..'i't"lili.'ru un?.] die fu il più terribile llapellu l'iinlru nciu 
cenere ili magia sujktìSIìxìiisei. eira appunto stuilio pi r Milirrc 
a"ti'in'tir(i-i eulliv.itin i ili -i ii]ir,ni'ii.li -hi,lj le arnii.epcrlerirli 
riluri'i;mlnli:. cimi per ■.Diluirli dalli' li-imlini . n condurli alla 

Mi . Ue nmura IJeerura. 
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, Di' homi ne immortali. 

114. „ De duoderim Alphabelis. 

115. ;. Deinjcniis purgali lIìs. ci ori-;pinlis. 

Qui sono sisstiiiicali n'iti in.-lniiii.'iiti ili guerra, o macelline 
per sollevare grandi pi'-i . Li parola &;/i"rr.« francese diesa» la- 
tinamenle in ipu-l si'i-nln hijvhm: m-l ipiale senso r università 
ili l'arigi si-risse ni mirini Capitolo Generale di Lione, doman- 
dando I" opera promessa ila S. Tommaso /><■ rt^n.inu'! 'T.;'i. r 'i- 
ed'ÈNj . fi óìij«i:ìj tn'i7tm(:s. 

1 16. „ De logica àie dìalectica. 

UT. ., Super Hoelii lilinim i!i> ilivisimiiims. 

118. „ Super uh™ posteriurum. 

119. „ Stimma Graiimnliralis. 

120. ,. Do arte Rhclorica, 
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ir. Viiicenliu.- Ajello Sacrae Theologiae Professor Universi 
Ord. Fratr. Praedicalonmi humilis Maguler GcnCRllis , ac servus. 

Ilaruin seria, nuilriipie auclorilute uliìcii concediniLis, quan- 
tum in Dobis fisi [Limitale™ A. R. 1*. Fr. Hvjwintho ile Ferrari S. 
Thcologiae Magistro . ci Casaiiiiicnsis lliliiì" l'raefecio . Frorinciae 
noslrac Romaoae Ivpis cdemli opus ab ipso elalioralum, cui titulus 

VlUI :ld II. Mbrrln }hv;:i ì -i:t i ali.; larllli- ilil jlìri! ili? Validi j. h. LIO - 

mino Pnlris. L 'l Filli, et Spirìlus Sancii Amen. 
In quorum fidcrn et 
Diitum Romat in Cumulili rimiro S. Mjiriae Super Minerrara 
die 20 Mai 1847. 

r. viscektics ajello 
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